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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XI CIRCOSCRIZIONE (EMILIA ROMAGNA-COLLEGIO UNINOMINALE 07) . . . . . . 3

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE
DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA
XI CIRCOSCRIZIONE (EMILIA ROMAGNA-COL-

LEGIO UNINOMINALE 07)

Martedì 28 novembre 2023.

Il Comitato si è riunito dalle 13.30 alle
13.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Anto-
nino MINARDO. – Intervengono il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Andrea
Delmastro Delle Vedove e il sottosegretario
di Stato per la Difesa Matteo Perego Di
Cremnago.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul
funzionamento del Consiglio della magistratura mi-
litare e sull’ordinamento giudiziario militare.

Atto n. 91.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, ram-
menta che il termine per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni scadrà il
7 gennaio 2024.

Giorgio MULÈ (FI-PPE), relatore per la
IV Commissione, preliminarmente allo svol-
gimento della relazione, invita i colleghi a
prestare particolare attenzione alla previ-
sione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
a), numero 2), del provvedimento in esame,
relativa alla permanenza in ruolo dei ma-
gistrati componenti del Consiglio della ma-
gistratura militare (CMM).

Osserva che il contemporaneo svolgi-
mento di funzioni consiliari e di funzioni
giurisdizionali da parte di tali componenti
potrebbe comportare un rischio concreto
di pregiudizio all’indipendenza e autono-
mia dell’organo di autogoverno, oltre a
costituire una forzatura rispetto al perime-
tro della delega legislativa.

Come già anticipato in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione congiunta testé svol-
tasi, ritiene infatti opportuno svolgere su
tale disposizione un approfondimento istrut-
torio, anche avvalendosi dei contributi da
acquisire attraverso un ciclo di audizioni,
che comprenda anche il primo presidente
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della Corte di cassazione, dottoressa Mar-
gherita Cassano.

Venendo al testo in esame, anche a
nome del relatore per la II Commissione,
onorevole Pellicini, fa presente che il prov-
vedimento in esame è adottato in attua-
zione della legge n. 71 del 2022 che, all’ar-
ticolo 40, comma 1, delega il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi « in
materia di ordinamento giudiziario mili-
tare e per il riassetto della disciplina recata
dagli articoli da 52 a 75 del codice dell’or-
dinamento militare ».

Tale delega non è stata ancora esercitata
nella sua interezza, in quanto riguarda
l’adozione di uno o più decreti legislativi
volti ad adeguare, sia sul piano formale, sia
sul piano sostanziale, la disciplina dell’or-
dinamento giudiziario militare con la di-
sciplina dell’ordinamento giudiziario ordi-
nario, come riformata dai futuri decreti
legislativi adottati in attuazione della me-
desima legge di delega, nonché con le mo-
difiche da essa introdotte ed immediata-
mente precettive.

Il testo in esame fa quindi riferimento
solo ad alcuni dei principi e criteri direttivi
riportati dal comma 2, ovvero quello che
impegna il legislatore delegato, alla lettera
d) a « prevedere l’introduzione, in ciascuna
procura militare, del posto di procuratore
militare aggiunto, con corrispondente sop-
pressione, per ogni ufficio, di un posto di
sostituto procuratore militare » e quello
che alla lettera e) impegna a « prevedere
che al Consiglio della magistratura militare
si applichino le disposizioni previste per il
Consiglio superiore della magistratura, in
quanto compatibili, e che il numero dei
componenti eletti sia aumentato a quattro
per garantire la maggioranza di tale com-
ponente elettiva ».

La relazione illustrativa esplicita come
l’intervento normativo in esame non neces-
siti della previa attuazione della delega
generale in materia di giustizia ordinaria,
in quanto « si tratta di modifiche che pos-
sono essere immediatamente attuate, in
base al potere attribuito dalla delega con-
tenuta nel citato articolo 40, atteso che
riguardano criteri di delega specifici per la

giustizia militare ovvero norme della legge
n. 71 del 2022 di diretta applicazione ».

Si è quindi inteso rispondere all’urgenza
di assicurare la presenza di ulteriori due
componenti elettivi del Consiglio della ma-
gistratura militare (come prevista dalla legge
di delega) fin dalle imminenti elezioni per
il rinnovo del CMM che, per effetto della
proroga del termine contenuta nel decreto-
legge n. 132 del 2023, in corso di conver-
sione, dovranno essere indette entro il 31
gennaio 2024.

Il termine per l’esercizio della delega di
cui al citato articolo 40 è fissata in due anni
dalla scadenza del termine per l’esercizio
della delega di cui all’articolo 1 della me-
desima legge, concernente la riforma ordi-
namentale della magistratura, che a sua
volta viene a scadere il 31 dicembre 2023,
per effetto della proroga del termine ori-
ginariamente fissato al 22 aprile 2023.

L’articolo 1, introduce la figura del Pro-
curatore militare aggiunto presso ciascun
Tribunale militare. La lettera b) stabilisce il
grado di anzianità richiesto per coprire la
nuova posizione: stante l’equiparazione con
il presidente di sezione di Tribunale mili-
tare, è prevista almeno la seconda valuta-
zione di professionalità. La lettera c), in-
fine, prevede che alla nuova figura di Pro-
curatore militare aggiunto corrisponda una
corrispondente posizione di organico.

In particolare, le novelle agli articoli 52,
53 e 58 del Codice dell’ordinamento mili-
tare (decreto legislativo n. 66 del 2010),
inseriscono – tra le funzioni svolte dai
magistrati militari – le funzioni semidiret-
tive requirenti di primo grado di procura-
tore militare aggiunto della Repubblica
presso il Tribunale militare, con la conse-
guente integrazione della composizione de-
gli uffici del pubblico ministero e la indi-
viduazione della seconda valutazione di pro-
fessionalità quale requisito minimo per il
conferimento del relativo posto semidiret-
tivo.

Nel parere reso del Consiglio della ma-
gistratura militare che correda il testo tra-
smesso dal Governo, si evidenzia come tale
intervento « viene incontro alle specifiche
esigenze della giurisdizione militare (..).
Con la legge 24 dicembre 2007, n. 244,
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sono stati, infatti, soppressi diversi uffici di
primo grado, le sezioni di Verona e Napoli
della Corte militare di appello e i relativi
uffici della Procura generale militare, sono
state ridotte da nove a tre le sedi giudizia-
rie militari e, conseguentemente, ridetermi-
nate le circoscrizioni (..). In conseguenza
della modifica normativa sopra richiamata,
la previsione della figura del procuratore
aggiunto consente di implementare l’orga-
nizzazione e l’efficienza delle procure mi-
litari, che si trovano ad operare in condi-
zioni del tutto peculiari per una giurisdi-
zione penale, considerata la notevole am-
piezza del territorio che rientra nella loro
competenza ».

L’articolo 2 riguarda i componenti del
Consiglio della magistratura militare.

Il comma 1, lettera a), numero 1), au-
menta il numero dei componenti del CMM
da cinque a sette, con l’ingresso di due
nuovi membri elettivi, al fine di assicurare
la maggioranza della componente elettiva.
Attualmente l’organo è infatti composto da
due membri di diritto (il Presidente della
Corte di cassazione, che lo presiede, e il
Procuratore generale militare presso la Cas-
sazione), un membro « laico », scelto d’in-
tesa tra i Presidenti delle Camere (con
funzioni di vice-presidente), e due compo-
nenti « togati », eletti tra tutti i magistrati
militari. La legge n. 71 del 2022 prevede
invece di adeguare la composizione del
C.M.M. a quella del Consiglio superiore
della magistratura la cui disciplina come
noto, prevede per Costituzione, al fine di
assicurare l’autonomia e l’indipendenza della
magistratura, che la maggioranza dei com-
ponenti sia elettiva.

Il comma 1, lettera a), numero 2) di-
spone che, a differenza di quanto previsto
attualmente, i magistrati componenti il CMM
rimangano in ruolo e, qualora collocati
fuori ruolo al momento della loro elezioni,
vi rientrino, eventualmente anche in so-
vrannumero, nella sede e nelle funzioni
precedenti.

La relazione illustrativa del provvedi-
mento giustifica tale previsione per l’esi-
guità del numero complessivo dei magi-
strati militari (inferiore alle 60 unità). La
collocazione fuori ruolo di quattro magi-

strati, su un numero complessivo così ri-
dotto, rischierebbe – secondo quanto af-
fermato nella relazione illustrativa – di
compromettere la funzionalità di questa
giurisdizione.

Sul punto si esprime in senso critico
invece il citato parere del Consiglio della
magistratura militare secondo cui « tale di-
sposizione non appare in linea con i prin-
cipi e i criteri fissati nella legge di delega ».

La posizione del CMM si fonda sulla
considerazione che il legislatore delegato
sia vincolato ad intervenire sulla composi-
zione del CMM – per quanto non espres-
samente previsto – rinviando alle norme
che disciplinano il Consiglio superiore della
magistratura, con la clausola « in quanto
compatibili ». Poiché i componenti di que-
st’ultimo organo vengono posti in posizione
di fuori ruolo per tutta la durata del man-
dato, una discrasia tra i due sistemi, sa-
rebbe in contrasto con la ratio legis della
norma di delega e tale da escludere che tale
previsione « si inserisca nell’ambito dei mar-
gini di discrezionalità consentiti nell’attua-
zione della delega ».

Nel medesimo parere si evidenzia altresì
l’inopportunità della disposizione nel me-
rito in quanto – alla luce dell’esiguità del
numero dei magistrati in organico e della
una complessiva struttura giudiziaria – il
contemporaneo svolgimento di funzioni giu-
diziarie e di funzioni consiliari da parte dei
componenti elettivi del CMM « potrebbe
comportare il rischio concreto di una com-
promissione dell’indipendenza e dell’auto-
nomia dell’Organo di autogoverno ».

La lettera b) stabilisce, come diretta
conseguenza dell’aumento del numero dei
componenti, l’innalzamento della maggio-
ranza per l’adozione delle delibere consi-
liari, da tre voti a quattro.

Analogamente, la lettera c) punto 1)
modifica la composizione della Commis-
sione uffici direttivi del CMM, portandola a
cinque componenti (in logo degli attuali
tre), di cui tre elettivi (in luogo dell’attuale
uno). Si prevede altresì che la commissione
sia rinnovata dopo un biennio, per consen-
tire la partecipazione anche del membro
togato che non ne abbia fatto parte nei
primi due anni.
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La lettera c) numero 2) introduce nel-
l’articolo 64 del citato codice dell’ordina-
mento militare il comma 2-bis, secondo cui
i componenti elettivi del CMM non possono
proporre domanda per un ufficio direttivi o
semidirettivi nel periodo del mandato e
prima che sia trascorso un anno dalla sua
cessazione.

Attualmente, tale termine non è espres-
samente disciplinata e dunque dovrebbe
applicarsi la disciplina prevista per il CSM,
che prevede il divieto di proporre tale do-
manda per un periodo di quattro anni
dalla cessazione del mandato. Tale previ-
sione non risulta essere mai stata applicata
per il CMM.

Nella relazione illustrativa del provve-
dimento in esame si giustifica questa di-
versa disciplina evidenziando come – in
virtù dell’aumento del numero dei suoi
componenti togati – si escluderebbero quat-
tro magistrati militari (circa l’8 per centro
del totale) dalla possibile platea per l’as-
sunzione di incarichi direttivi e semidiret-
tivi.

Sul punto, anche secondo il citato pa-
rere del CMM, limitare ad un solo anno
l’esclusione dai concorsi per il conferi-
mento di incarichi direttivi o semidirettivi
in luogo dei 4 anni stabiliti per i compo-
nenti elettivi del CSM « consente di evitare
gli effetti negativi che si verificherebbero,
in ragione della esiguità dell’organico della
magistratura militare e dell’esclusione, per
i quattro anni della consiliatura e per i
quattro anni successivi, di quattro magi-
strati militari dalla platea dei candidati per
[incarichi] direttivi e semidirettivi, e per-
mette un ragionevole contemperamento tra
quest’ultimo interesse e la necessità, co-
munque, di prevedere un limite temporale
congruo alla partecipazione del consigliere
uscente a procedure concorsuali ».

L’articolo 3 reca le norme di attuazione
delle modifiche introdotte dal provvedi-
mento in esame.

La previsione stabilisce in particolare la
modifica delle piante organiche degli uffici

requirenti dei Tribunali di Roma, Verona e
Napoli, prevedendo l’istituzione, in cia-
scuno di tali uffici, di una posizione di
procuratore militare aggiunto, con soppres-
sione di una posizione di sostituto procu-
ratore militare, i necessari adeguamenti del
regolamento interno del Consiglio della ma-
gistratura militare e di ogni ulteriore di-
sposizione regolamentare e amministrativa
incompatibile con le previsioni del provve-
dimento in esame.

L’articolo 4 reca una norma di coper-
tura finanziaria, prevedendo che i maggiori
oneri per l’aumento delle posizioni elettive
all’interno del Consiglio ricadano entro gli
appositi capitoli dello stato di previsione
del Ministero della difesa, ai sensi del Co-
dice dell’ordinamento militare.

Andrea PELLICINI (FDI), relatore per la
II Commissione, nel richiamarsi integral-
mente alla relazione svolta dal collega re-
latore, evidenzia come in essa si dà conto
delle motivazioni che hanno spinto il legi-
slatore delegato a prevedere la permanenza
in ruolo dei magistrati componenti del CMM.
In estrema sintesi, si lega tale esigenza
all’esiguità dell’organico. Tuttavia, consi-
dera molto puntuali le osservazioni del
collega Mulè e pertanto è convinto che le
osservazioni che emergeranno nel corso
delle audizioni saranno particolarmente utili
ai fini della predisposizione della proposta
di parere.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) ritiene che
le funzioni consiliari e quelle giurisdizio-
nali debbano rimanere distinte. Pertanto,
conviene con il relatore Mulè sull’opportu-
nità di ascoltare in audizione anche coloro
che ricoprono attualmente i ruoli oggetto
dell’intervento normativo.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termine alle 13.55.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Variazione nella composizione del Comitato.

Luca SBARDELLA, presidente, comu-
nica che, per il gruppo Azione – Popolari
Europeisti Riformatori – RENEW EU-
ROPE, entra a far parte del Comitato per-

manente per i pareri la deputata Mara
Carfagna.

DL 140/2023: misure urgenti di prevenzione del
rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei.
C. 1474 Governo.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento

Luca SBARDELLA presidente e relatore,
fa presente che il Comitato è chiamato ad

Martedì 28 novembre 2023 — 8 — Commissione I



esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla VIII Commissione, il
disegno di legge di conversione del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante mi-
sure urgenti di prevenzione del rischio si-
smico connesso al fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei. Rammenta che
il decreto-legge n. 140 del 2023 è composto
da otto articoli. In qualità di relatore, evi-
denzia che l’articolo 1, che consta di un
unico comma, delinea l’ambito di applica-
zione del decreto-legge, facendo riferi-
mento alle materie e alle esigenze di tutela
sottese alla sua adozione. In particolare, si
specifica che il provvedimento introduce
misure urgenti per fronteggiare, anche me-
diante il ricorso a procedure semplificate e
altre disposizioni di accelerazione, gli ef-
fetti dell’evoluzione del fenomeno bradisi-
smico in atto nell’area dei Campi Flegrei,
nel territorio di alcuni comuni o parti di
comuni della città metropolitana di Napoli
individuato dai provvedimenti attuativi ri-
chiamati dal decreto-legge. L’articolo 2, al
comma 1 attribuisce al Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, che si avvale del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, il coor-
dinamento di una serie di soggetti (regione
Campania, città metropolitana di Napoli,
comuni interessati e centri di competenza)
ai fini della predisposizione ed attuazione
di un piano straordinario di analisi della
vulnerabilità delle zone edificate interes-
sate e delle conoscenze sulla relativa peri-
colosità locale, rivolto al patrimonio edili-
zio pubblico e privato, finalizzato a coa-
diuvare strategie di riqualificazione sismica
dell’edilizia esistente e a individuare prio-
rità di intervento sul patrimonio privato e
pubblico. Il piano straordinario dovrà es-
sere adottato entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del decreto-legge in esame, mediante
un decreto del Ministro della protezione
civile e delle politiche del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con il presidente della re-
gione Campania, sentiti la Città metropo-
litana di Napoli e i sindaci dei comuni
interessati, sulla base di una proposta tec-
nica formulata dal Dipartimento della pro-
tezione civile. Evidenzia che, come previsto

dal medesimo comma 1, il piano deve com-
prendere: uno studio di microzonazione
sismica; un’analisi della vulnerabilità si-
smica dell’edilizia privata, per individuare
misure di mitigazione; un’analisi della vul-
nerabilità sismica dell’edilizia pubblica, per
individuare misure di mitigazione; a tale
scopo, il Dipartimento si avvale del Prov-
veditorato interregionale per le opere pub-
bliche per la Campania, il Molise, la Puglia
e la Basilicata; un programma di imple-
mentazione del monitoraggio sismico e delle
strutture. Ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 2, al fine di permettere il coordina-
mento degli interventi e la migliore cono-
scibilità delle iniziative intraprese per far
fronte al rischio sismico, il piano contiene,
altresì, l’indicazione degli interventi e delle
opere in corso o già attuati relativamente ai
medesimi edifici pubblici oggetto del piano,
nonché dei finanziamenti a valere su ri-
sorse pubbliche disponibili per tali finalità.
È previsto inoltre che il Dipartimento della
protezione civile effettui una prodromica
rilevazione della zona di intervento, circo-
scritta alla porzione dei territori dei co-
muni dell’area realmente e direttamente
interessata. Il comma 3 provvede alla co-
pertura finanziaria del piano straordinario.
Il comma 4 stabilisce che il Dipartimento
della protezione civile si avvalga di una
struttura di supporto posta alle dirette di-
pendenze del Capo del dipartimento da
costituire entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento d’ur-
genza. Il comma 5 prevede che le relative
risorse finanziarie stanziate vengano tra-
sferite nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, per essere
riassegnate al centro di responsabilità della
Protezione civile. Passando alla descrizione
dell’articolo 3, fa presente che il comma 1
prevede che la regione Campania, in rac-
cordo con il Dipartimento della protezione
civile, avvalendosi anche dei centri di com-
petenza individuati dal comma 1 dell’arti-
colo 2, coordina le attività di comunica-
zione rivolte alla popolazione, provvedendo
all’approvazione, entro 45 giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge in
esame, di un piano di comunicazione alla
popolazione concernente il potenziamento
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e lo sviluppo di iniziative già avviate nel-
l’area interessata ovvero l’avvio di nuove
iniziative. Viene inoltre disciplinato il con-
tenuto del piano – al comma 2 – e auto-
rizzata, per la sua attuazione, una spesa
massima di 1 milione euro per l’anno 2023;
in tal senso dispone il comma 3. Il succes-
sivo articolo 4 prevede l’elaborazione da
parte del Dipartimento della protezione
civile, in raccordo con la regione Campa-
nia, con la Prefettura di Napoli e con gli
enti e le amministrazioni territoriali inte-
ressati, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge in esame,
di uno specifico piano speditivo di emer-
genza per il territorio interessato, conte-
nente le procedure operative da adottare,
anche tenendo conto delle esigenze delle
persone con disabilità, in caso di recrude-
scenza delle fenomenologie. Si dispone che
tale pianificazione sia testata mediante at-
tività esercitative del Servizio nazionale della
protezione civile. Viene inoltre stabilita una
clausola di invarianza finanziaria per l’e-
laborazione del piano speditivo ed è auto-
rizzata la spesa di 750.000 euro per l’anno
2023 per lo svolgimento delle attività eser-
citative. Rammenta poi che il comma 1
dell’articolo 5 attribuisce alla regione Cam-
pania il coordinamento, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge, delle attività volte alla verifica e
all’individuazione delle criticità da supe-
rare, per assicurare la funzionalità delle
infrastrutture di trasporto e degli altri ser-
vizi essenziali. La regione Campania svolge
tali attività in raccordo con i comuni inte-
ressati, allo scopo di consentire ai soggetti
o enti competenti di individuare le misure
da attuare, per superare eventuali criticità
presenti nella attuale rete infrastrutturale,
compresa la corrispondente stima dei costi,
nonché allo scopo di supportare l’aggior-
namento della pianificazione di emergenza
per il bradisismo, cui si provvede senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica Il comma 2 stabilisce che
agli oneri derivanti dallo svolgimento delle
attività di ricognizione previste al comma
precedente, si provvede entro il limite mas-
simo di 200.000 euro per l’anno 2023, a
valere sulle risorse finanziarie indicate al

successivo articolo 7, che, a tale fine, sono
trasferiti al bilancio della Regione Campa-
nia. Passando all’articolo 6, evidenzia che il
comma 1 prevede che la città metropoli-
tana di Napoli coordini la ricognizione dei
fabbisogni urgenti relativamente: al reclu-
tamento di personale a tempo determinato,
da impiegare per dodici mesi per il poten-
ziamento della struttura comunale di pro-
tezione civile; all’acquisizione di quanto
necessario per garantire un’efficace ge-
stione delle attività di protezione civile;
all’allestimento di aree e strutture tempo-
ranee per l’accoglienza della popolazione.
Si stabilisce, inoltre, al comma 2, l’appro-
vazione da parte della città metropolitana
di Napoli di un piano dei fabbisogni, nel
limite complessivo massimo di 4 milioni di
euro. Il comma 3 stabilisce che i comuni
interessati provvedono ad attivare le pro-
cedure previste in caso di somma urgenza
e di protezione civile dall’articolo 140 del
Codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo n. 36 del 2023, al fine di
attuare in termini di somma urgenza quanto
necessario in conseguenza della ricogni-
zione dei fabbisogni. Sono autorizzate, ai
sensi del comma 4, prestazioni di lavoro
straordinario, oltre i limiti vigenti, per il
personale della regione Campania diretta-
mente impiegato nelle attività indicate dal
decreto-legge, per una spesa pari a 50.000
euro. Per l’attuazione di quanto previsto
dall’articolo 6, è autorizzata una spesa com-
plessiva di 4.050.000 euro per l’anno 2023
(comma 5). L’articolo 7 individua la coper-
tura finanziaria complessiva del provvedi-
mento in esame, con riferimento sia agli
oneri di parte corrente (14,1 milioni per il
2023 e 0,8 milioni per il 2024) che a quelle
di parte capitale (37,2 milioni per il 2024)
e l’articolo 8 disciplina infine l’entrata in
vigore del decreto-legge.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, fa presente che le disposizioni del
provvedimento appaiono riconducibili alla
materia « protezione civile », che l’articolo
117, terzo comma, della Costituzione attri-
buisce alla competenza legislativa concor-
rente di Stato e regioni. Con specifico ri-
guardo alle questioni attinenti all’edilizia
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nelle zone sismiche e alla ricostruzione
nelle zone colpite da eventi sismici, ram-
menta che l’orientamento consolidato della
giurisprudenza costituzionale ha chiarito,
da un lato, che le norme sismiche dettano
« una disciplina unitaria a tutela dell’inco-
lumità pubblica, mirando a garantire, per
ragioni di sussidiarietà e di adeguatezza,
una normativa unica, valida per tutto il
territorio nazionale » attraverso la chia-
mata in sussidiarietà di funzioni ammini-
strative – sentenze n. 56 del 2019, n. 201
del 2012 e n. 254 del 2010 – e, dall’altro,
che la protezione civile « appartiene alla
competenza concorrente di cui all’art. 117,
terzo comma, Cost., e incrocia altresì la
materia governo del territorio » e che per-
tanto « la determinazione dei principi fon-
damentali, riservata alla legislazione dello
Stato, deve prevedere un idoneo coinvolgi-
mento delle Regioni »; così dispone la sen-
tenza n. 246 del 2019. Con riferimento alle
disposizioni recate dall’articolo 5, sottoli-
nea che rileva altresì la materia « grandi
reti di trasporto », anch’essa attribuita alla
competenza legislativa concorrente di Stato
e regioni dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione.

Fa presente che, ciò premesso, nel prov-
vedimento in esame sono previste le se-
guenti forme di coinvolgimento delle auto-
nomie territoriali: all’articolo 2 l’approva-
zione del piano straordinario di analisi
della vulnerabilità delle zone edificate di-
rettamente interessate dal fenomeno bra-
disismico con decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il presidente
della regione Campania e sentiti la città
metropolitana di Napoli e i sindaci dei
comuni interessati; all’articolo 3 l’attribu-
zione alla regione Campania, in raccordo
con il Dipartimento della protezione civile,
del compito di coordinare le attività di
comunicazione rivolte alla popolazione, me-
diante l’approvazione di un piano di co-
municazione alla popolazione; all’articolo 4
l’elaborazione di uno specifico piano spe-
ditivo di emergenza per il territorio inte-
ressato da parte del Dipartimento della
protezione civile, in raccordo con la re-

gione Campania, con la Prefettura di Na-
poli e con gli enti e le amministrazioni
territoriali interessati; all’articolo 5 l’attri-
buzione alla regione Campania del compito
di coordinare le attività volte alla verifica e
all’individuazione delle criticità da supe-
rare per assicurare la funzionalità delle
infrastrutture di trasporto e degli altri ser-
vizi essenziali, in raccordo con i comuni
interessati; infine, all’articolo 6, l’attribu-
zione alla città metropolitana di Napoli del
compito di coordinare la ricognizione dei
fabbisogni urgenti da parte dei comuni
interessati e di approvare il piano dei fab-
bisogni conseguenti.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto
dei contributi in favore delle associazioni combat-
tentistiche vigilate dal Ministero dell’interno a valere
sulle risorse iscritte nello stato di previsione della
spesa del medesimo Ministero per l’anno 2023, nel
capitolo 2309 – piano gestionale 1.

Atto n. 92.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 23 novembre.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione scade
nella giornata odierna.
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Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
richiamando i contenuti della relazione
svolta nella seduta del 23 novembre, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione volta a invitare il
Governo a confermare, anche per il pros-
simo triennio, il sostegno alle attività delle
associazioni combattentistiche attraverso
uno stanziamento sul capitolo 2309 del
bilancio di previsione del Ministero dell’In-
terno non inferiore all’importo previsto per
il 2023 (vedi allegato 2).

Nazario PAGANO, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto, annuncia l’asten-
sione dei deputati del gruppo del Partito
democratico, motivandola con la riduzione
nel 2023 dei contributi alle associazioni
combattentistiche, rispetto a quanto elar-
gito negli anni precedenti. Auspica che per
il futuro il Governo voglia garantire finan-
ziamenti adeguati all’alto profilo e alle im-
portanti funzioni svolte da tali associazioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione del
relatore.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 14.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i deputati possono partecipare in videocon-
ferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento. Ricorda inoltre che, ai sensi
dell’articolo 132 del Regolamento, il pre-
sentatore di ciascuna interrogazione ha fa-
coltà di replicare alla risposta fornita dal
rappresentante del Governo per non più di
cinque minuti.

Alfonso COLUCCI (M5S) chiede che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Nazario PAGANO, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

5-00994 Onori: Sulle modalità di esercizio del diritto
di voto da parte di cittadini italiani residenti in Paesi

al di fuori dell’Unione europea.

Il Sottosegretario Wanda FERRO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Federica ONORI (M5S), pur ringra-
ziando la Sottosegretaria per la comple-
tezza della disamina svolta, si dichiara in-
soddisfatta della risposta. Rammenta che
la sua interrogazione è stata presentata
circa sei mesi fa, e dunque a un anno dalle
previste elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo, quando era ancora possi-
bile pensare a soluzioni volte a consentire
la partecipazione al voto anche ai cittadini
italiani residenti in Paesi extra UE, senza
obbligarli a rientrare in Italia per eserci-
tare il loro diritto. Rileva che oggi, quando
mancano circa sei mesi al voto, il Governo
dichiara di aver presente la questione e le
problematiche connesse, ma non preannun-
cia, neanche a livello progettuale, soluzioni
concrete. Evidenzia che, ad eccezione di
Cipro, Grecia, Bulgaria e Italia, gli altri
Paesi dell’Unione hanno individuato moda-
lità, anche molto diverse tra loro, per con-
sentire il voto ai cittadini residenti fuori
dall’Unione, e avrebbe auspicato anche per
il nostro Paese una iniziativa in tal senso,
magari anche sotto forma di sperimenta-
zione, per esempio del voto elettronico.
Evidenzia che l’interrogazione si compone
di due parti: una relativa alle prossime
elezioni europee del giugno 2024, rispetto
alla quale ritiene che la rappresentante del
Governo non abbia fornito risposta; una
relativa ai possibili interventi normativi da
adottare a più lungo termine, rispetto alla
quale la risposta è risultata priva di pro-
gettualità, caratterizzata da drammatica va-
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ghezza e totale incertezza. Conclude affer-
mando che la risposta del Governo ha solo
evidenziato una serie di problematiche pra-
tiche e di ordine economico, peraltro già
note, che sarebbe bello poter affrontare in
modo organico presso la Commissione Af-
fari costituzionali, ma che la inducono a
ribadire la propria insoddisfazione.

5-01513 Forattini: Sulla possibile riforma delle pro-
vince e sull’eventuale proroga dei consigli provinciali

in scadenza.

Il Ministro Roberto CALDEROLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
In conclusione aggiunge che sono 29 le
province che dovrebbero convocarsi per il
rinnovo entro 90 giorni dalla data della
loro scadenza e che di queste 14 province
hanno già indetto i comizi elettorali. Ciò
considerato, e sulla base dell’elenco dei
consigli provinciali con le relative scadenze,
allegato alla risposta, ritiene che i termini
per un intervento di proroga approvato dal
Governo siano ormai scaduti. Ritiene pe-
raltro che un eventuale atto di indirizzo da
parte del Parlamento potrebbe indurre a
una iniziativa dell’Esecutivo per riallineare
le scadenze dei diversi consigli provinciali
con un provvedimento che ritiene comun-
que necessario. Evidenzia come siano molti
i parlamentari che ignorano, anche in re-
lazione al proprio collegio elettorale, le
scadenze dei presidenti delle province e
quelli dei consigli provinciali dato che si è
prodotta ormai una geografia a macchia di
leopardo molto complessa.

Matteo MAURI (PD-IDP) chiede un chia-
rimento sulle 29 province che dovrebbero
andare a rinnovo prima, con particolare
riferimento a quelle che non hanno ancora
convocato i comizi elettorali. In particolare
chiede di sapere se queste ultime sono
semplicemente state meno solerti delle 14
che hanno già provveduto, o se invece ab-
biano tempi di scadenza diversi.

Il Ministro Roberto CALDEROLI chia-
risce all’onorevole Mauri che si tratta di

scelte dei diretti interessati in quanto il
rinnovo dovrà necessariamente avvenire en-
tro 90 giorni dalla cessazione degli organi
consiliari.

Nazario PAGANO, presidente, ricordando
che purtroppo non è possibile svolgere nella
seduta odierna un dibattito su questo ar-
gomento, trattandosi di una seduta in sede
di interrogazioni, dà la parola all’interro-
gante per la replica.

Antonella FORATTINI (PD-IDP), ricorda
che la propria interrogazione è datata 23
ottobre 2023 ed è dunque precedente al-
l’orientamento espresso dalla Conferenza
Stato-città che il Ministro ha illustrato e
che ha disposto le proroghe automatiche
per 41 delle province in scadenza a dicem-
bre. Riservandosi di rileggere con partico-
lare attenzione la risposta fornita dal Mi-
nistro, sottolinea come indubbiamente il
tema delle province sia foriero di discus-
sioni e di incertezze e come appaia chiaro
che se attualmente il Governo non ha in-
tenzione di fare delle province enti di primo
livello, ad elezione diretta, ciò è dovuto
esclusivamente a motivi economici deri-
vanti dall’assenza di risorse per sostenere
le funzioni che si vorrebbe attribuire loro.
Rimarca comunque il vulnus derivante dal
disallineamento tra la scadenza del presi-
dente della provincia e quella dei consigli
provinciali, vulnus che ritiene possa essere
colmato solo da un intervento legislativo
che riallinei tutte le scadenze. Esprimendo
comunque soddisfazione per l’attenzione
manifestata dal Ministro per l’attività par-
lamentare, che spera possa presto espli-
carsi nell’esame del provvedimento attual-
mente all’attenzione del Senato, si dichiara
insoddisfatta della risposta che ha certifi-
cato come sul rinnovo dei consigli provin-
ciali la confusione regni sovrana.

Nazario PAGANO, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 140/2023: misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei. C. 1474

Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1474,
di conversione in legge del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, recante misure ur-
genti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei;

rilevato che:

il provvedimento – come precisato
dall’articolo 1, che ne delinea l’ambito di
applicazione – introduce misure urgenti
per fronteggiare, anche mediante il ricorso
a procedure semplificate e altre disposi-
zioni di accelerazione, gli effetti dell’evolu-
zione del fenomeno bradisismico in atto
nell’area dei Campi Flegrei, nel territorio di
alcuni comuni o parti di comuni della città
metropolitana di Napoli;

l’articolo 2 disciplina il contenuto e
l’iter di formazione del piano straordinario
di analisi della vulnerabilità delle zone edi-
ficate direttamente interessate dal feno-
meno bradisismico, finalizzato a coadiu-
vare strategie di riqualificazione sismica
dell’edilizia esistente e a individuare prio-
rità di intervento sul patrimonio privato e
pubblico;

l’articolo 3 disciplina l’approvazione
di apposito piano di comunicazione nei
riguardi della popolazione;

l’articolo 4 prevede l’elaborazione
di uno specifico piano speditivo di emer-
genza per il territorio interessato, conte-
nente le procedure operative da adottare,
anche tenendo conto delle esigenze delle
persone con disabilità, in caso di recrude-
scenza delle fenomenologie;

l’articolo 5 reca misure urgenti per
la verifica della funzionalità delle infra-
strutture di trasporto e degli altri servizi
essenziali;

l’articolo 6 reca misure urgenti per
il potenziamento della risposta operativa
territoriale di protezione civile;

l’articolo 7 individua la copertura
finanziaria complessiva del provvedimento,
con riferimento sia agli oneri di parte cor-
rente sia a quelli in conto capitale;

l’articolo 8 dispone circa l’entrata in
vigore del decreto-legge;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

le disposizioni del provvedimento
appaiono riconducibili alla materia « pro-
tezione civile », di competenza legislativa
concorrente di Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione;

con specifico riguardo alle questioni
attinenti all’edilizia nelle zone sismiche e
alla ricostruzione nelle zone colpite da eventi
sismici, l’orientamento consolidato della giu-
risprudenza costituzionale ha chiarito, da
un lato, che le norme sismiche dettano
« una disciplina unitaria a tutela dell’inco-
lumità pubblica, mirando a garantire, per
ragioni di sussidiarietà e di adeguatezza,
una normativa unica, valida per tutto il
territorio nazionale » attraverso la chia-
mata in sussidiarietà di funzioni ammini-
strative (sentenze n. 56 del 2019, n. 201
del 2012 e n. 254 del 2010) e, dall’altro, che
la protezione civile « appartiene alla com-
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petenza concorrente di cui all’art. 117, terzo
comma, Cost., e incrocia altresì la materia
governo del territorio » e che pertanto « la
determinazione dei principi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato, deve
prevedere un idoneo coinvolgimento delle
Regioni » (sentenza n. 246 del 2019);

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 5, rileva altresì la materia « grandi
reti di trasporto », attribuita alla compe-
tenza legislativa concorrente di Stato e Re-
gioni dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

il decreto-legge prevede forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie

territoriali per l’adozione del piano straor-
dinario di analisi della vulnerabilità delle
zone edificate direttamente interessate dal
fenomeno bradisismico (articolo 2), del piano
di comunicazione alla popolazione (arti-
colo 3), dello specifico piano speditivo di
emergenza (articolo 4); il coordinamento
delle attività volte alla verifica e all’indivi-
duazione delle criticità delle infrastrutture
di trasporto (articolo 5); per la ricognizione
dei fabbisogni urgenti (articolo 5),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in
favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero del-
l’interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione della
spesa del medesimo Ministero per l’anno 2023, nel capitolo 2309 –

piano gestionale 1. Atto n. 92.

PARERE APPROVATO

La I Commissione della Camera dei de-
putati,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dei contri-
buti in favore delle associazioni combat-
tentistiche vigilate dal Ministero dell’in-
terno a valere sulle risorse iscritte nello
stato di previsione della spesa del mede-
simo Ministero per l’anno 2023, nel capi-
tolo 2309 – piano gestionale 1 (Atto n. 92);

osservato che la normativa vigente non
specifica i criteri da seguire per il riparto
dei contributi e pertanto, seguendo la prassi
ormai consolidata, lo schema di decreto fa
riferimento alla proporzione di riparto che
risulta dalla legge n. 93 del 1994, sulla base
delle istanze avanzate dalle associazioni
interessate;

visti i rendiconti relativi all’anno 2022,
presentati al Ministero dell’interno dalle
tre associazioni in favore delle quali si
propone la ripartizione dei contributi;

considerate le attività dall’alto valore
sociale poste in essere dalle associazioni
mediante i contributi, come da rendiconti
trasmessi, e la necessità di mantenere e
rafforzare il loro sostegno attraverso l’as-
segnazione di risorse in misura non infe-
riore a quella attuale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di sta-
bilizzare, per il triennio del bilancio plu-
riennale di previsione nella misura attual-
mente prevista, il sostegno alle attività delle
associazioni combattentistiche in premessa,
attraverso l’erogazione del contributo an-
nuo, afferente al capitolo 2309 del bilancio
di previsione del Ministero dell’Interno, non
inferiore all’attuale importo di 1.956.197
euro.
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ALLEGATO 3

5-00994 Onori: Sulle modalità di esercizio del diritto di voto da parte
di cittadini italiani residenti in Paesi al di fuori dell’Unione europea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in og-
getto, l’interrogante richiama l’attenzione
sulle problematiche legate al diritto di voto
alle elezioni del Parlamento europeo da
parte dei cittadini italiani residenti in Paesi
extra Unione europea.

La materia è regolamentata dal decreto-
legge n. 408 del 1994 recante « Disposizioni
urgenti in materia di elezioni al Parla-
mento europeo » convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 483 del 1994.

Sulla base di tale normativa possono
votare all’estero per l’elezione dei rappre-
sentanti al Parlamento europeo spettanti
all’Italia:

i cittadini italiani che si trovano in
uno Stato membro dell’Unione europea,
iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero;

i cittadini italiani e i familiari con essi
conviventi che si trovano temporaneamente
in uno Stato membro dell’Unione europea,
previa presentazione di apposita domanda
al sindaco del comune di iscrizione eletto-
rale per il tramite della rappresentanza
diplomatico-consolare competente per il
luogo di temporaneo domicilio.

Inoltre, i cittadini italiani residenti in un
Paese membro dell’Unione europea pos-
sono:

rientrare in Italia e votare presso il
comune nelle cui liste elettorali sono iscritti;

optare per esprimere il proprio voto a
favore dei candidati ai seggi spettanti allo
Stato membro in cui gli stessi risiedono.

Diversamente, per i cittadini italiani re-
sidenti in un Paese non facente parte del-
l’Unione europea, la legge n. 18 del 1979
prevede che essi possano votare per i rap-

presentanti al Parlamento europeo esclusi-
vamente recandosi in Italia presso il pro-
prio comune di iscrizione elettorale.

Inoltre, per quest’ultimi, non trova ap-
plicazione la legge n. 459 del 2001, sull’e-
sercizio del diritto di voto all’estero, che
consente agli iscritti all’Aire e a coloro che
risiedono temporaneamente all’estero per
un periodo di almeno tre mesi, l’esercizio
del voto per corrispondenza.

In tal senso, l’articolo 1 della citata legge
stabilisce che questa modalità di voto è
consentita solo in occasione delle elezioni
politiche e dei referendum di cui agli arti-
coli 75 (referendum abrogativo) e 138 della
Costituzione (revisione della Costituzione
delle altre leggi costituzionali).

Richiamata la cornice legislativa di ri-
ferimento, appare evidente che per consen-
tire ai cittadini italiani residenti all’estero,
in Paesi al di fuori dell’Unione europea di
votare alle elezioni europee senza dover
tornare in Italia – sarebbe necessario un
intervento legislativo.

Al riguardo, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
– competente in materia – ha rappresen-
tato che la realizzazione di tale intervento
dovrebbe tenere conto di alcuni aspetti
rilevanti.

In primo luogo, la costituzione di appo-
siti seggi elettorali da parte delle nostre
rappresentanze diplomatico-consolari non
apparirebbe funzionale all’esercizio del di-
ritto di un voto che intenda coinvolgere i
cittadini italiani in qualsiasi luogo del
mondo, in quanto le circoscrizioni copri-
rebbero talvolta territori talmente vasti da
rendere inadatta ogni distribuzione dei seggi
ad assicurare una ragionevole prossimità
agli aventi diritto al voto.

Inoltre, determinati Paesi che ospitano
consistenti collettività italiane sono carat-
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terizzati da situazioni di sicurezza preca-
ria, tale da rendere problematica la stessa
convocazione degli elettori ai seggi.

Per quel che attiene, invece, la possibi-
lità di un voto all’estero per corrispon-
denza, in analogia a quanto disposto dalla
legge n. 459 del 2001, ossia tramite l’invio
di plichi elettorali da parte delle rappre-
sentanze diplomatico-consolari, il Mini-
stero degli affari esteri e cooperazione in-
ternazionale ha evidenziato che tale esten-
sione, oltre a richiedere adeguate risorse
finanziarie, presenta elementi di comples-
sità.

Infatti, a differenza della legge n. 459
del 2001 che istituisce la circoscrizione
estera suddivisa in ripartizioni, con la con-
seguenza che tutti gli elettori in un dato
Paese estero votano per gli stessi candidati,
la normativa sulle elezioni europee prevede
la suddivisione del territorio nazionale in

cinque circoscrizioni e i candidati che vi si
presentano sono votati sia dagli elettori
residenti in Italia che da quelli residenti nei
Paesi dell’Unione europea.

Ne consegue che, nell’ipotesi di voto per
corrispondenza, a ciascun elettore resi-
dente all’estero dovrebbe essere inviato un
plico diverso a seconda della circoscrizione
di appartenenza del Comune di iscrizione
elettorale in Italia.

Inoltre, a conclusione delle operazioni
di voto, la « previa separazione » delle schede,
ai fini della trasmissione ai seggi costituiti
presso ciascun capoluogo di circoscrizione,
renderebbe necessaria l’introduzione di di-
stinzioni nelle buste preaffrancate con cui
i connazionali restituiscono le schede vo-
tate.

Questi e altri aspetti devono pertanto
costituire oggetto di un attento approfon-
dimento.
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ALLEGATO 4

5-01513 Forattini: Sulla possibile riforma delle province e sull’even-
tuale proroga dei consigli provinciali in scadenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in og-
getto, gli interroganti chiedono, innanzi-
tutto, conferma della volontà del Governo
di ripristinare l’elezione diretta delle pro-
vince e, in secondo luogo, qualora tale
volontà dovesse essere confermata, solleci-
tano, altresì, l’adozione di iniziative volte a
prorogare il mandato dei consigli prossimi
alla scadenza, al fine di non determinare
una disparità nel sistema elettorale di enti
della medesima natura, alcuni dei quali
eletti direttamente dal popolo, altri invece
soggetti ad un sistema elettorale di secondo
grado.

Per quanto riguarda il primo aspetto
affrontato dagli interroganti, confermo che
è intenzione della maggioranza parlamen-
tare di reintrodurre l’elezione diretta dei
presidenti e degli organi consiliari delle
province, a suffragio universale, diretto,
libero, segreto e paritario, in armonia con
il principio democratico e con i valori af-
fermati a chiare lettere dalla Carta europea
delle autonomie locali.

Tuttavia, il Governo ha ritenuto oppor-
tuno di non intervenire su un tema così
delicato con una propria iniziativa legisla-
tiva, rimettendo al libero gioco delle forze
parlamentari la scelta del sistema eletto-
rale degli organi di governo delle province.
In proposito, faccio presente che è attual-
mente all’esame della 1a Commissione per-
manente del Senato il progetto di legge
recante la « Nuova disciplina in materia di
funzioni fondamentali, organi di governo e
sistema elettorale delle Province e delle
Città, metropolitane e altre disposizioni re-
lative agli Enti Locali », nel testo unificato
proposto dalla Relatrice, Sen. Daisy Piro-
vano. In particolare, tale progetto di legge
prevede l’elezione a suffragio universale e
diretto del presidente della provincia, del
sindaco della città metropolitana e degli

organi consiliari delle province e delle città
metropolitane. Peraltro, il medesimo testo
reca una disciplina in via transitoria delle
funzioni fondamentali delle province, che
aumenta i poteri e le funzioni di tali enti,
delegando, altresì, il Governo ad operare
un riordino della normativa in materia di
funzioni e sistema di finanziamento delle
province e delle città metropolitane, anche
mediante aggiornamento del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il
testo unico in materia di enti locali. Tale
intervento dovrà avvenire sulla base di una
serie di princìpi e criteri direttivi che mi-
rano, in sintesi, a garantire che il coordi-
namento e il riordino delle disposizioni in
esame siano finalizzati consentire la rego-
lare costituzione e funzionamento degli or-
gani degli enti locali, rappresentativi del
territorio e delle popolazioni, consentendo
loro, in particolare, di disporre di un’effet-
tiva autonomia finanziaria e di risorse ade-
guate alla complessità delle funzioni loro
attribuite.

Quanto premesso rivela che la volontà
della maggioranza parlamentare è quella di
rafforzare il tasso di democraticità delle
autonomie locali. Il ripristino dell’elezione
diretta degli organi provinciali favorisce
una più diffusa partecipazione dei cittadini
ai meccanismi di funzionamento degli enti
rappresentativi delle autonomie. In que-
st’ottica, è auspicabile che il meccanismo
dell’elezione diretta degli organi di governo
delle province possa trovare la più ampia e
tempestiva applicazione possibile, scongiu-
rando il rischio di una applicazione a mac-
chia di leopardo del sistema elettorale di
primo grado, conseguente alla scadenza
differenziata prevista in base alla norma-
tiva attualmente vigente.

In proposito, pur evidenziandosi i van-
taggi in termini di risparmio di spesa e
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partecipazione al voto che deriverebbero
dall’accorpamento della prima tornata elet-
torale per l’elezione diretta delle province
con le prossime scadenze elettorali, a par-
tire dalle elezioni europee del 2024, il Go-
verno intende rispettare l’autonomia del
Parlamento e il confronto in atto tra le
forze politiche circa la tempistica di appro-
vazione della riforma e della sua conse-
guente entrata in vigore.

Il Governo in ogni caso è consapevole
delle criticità rappresentate dagli interro-
ganti in relazione all’imminente scadenza
del mandato di numerosi consigli provin-
ciali e al rischio della coesistenza di enti
omogenei sul piano delle funzioni ma di-
somogenei sul piano del meccanismo di
formazione della relativa rappresentanza,
evidenziando tuttavia la necessità di una
più generale riflessione da parte del Par-
lamento sull’introduzione, in sede di ri-
forma del sistema elettorale delle province,
di una disciplina transitoria che, in osse-
quio ai principi di uguaglianza e ragione-
volezza, per quanto possibile limiti tale
disallineamento e affronti anche la que-
stione della diversa scadenza del mandato
dei presidenti delle province e dei consigli
provinciali. Sul punto, si segnala che dei 76
consigli provinciali attualmente operativi in
Italia, ben 70 scadranno nel prossimo mese
di dicembre 2023, 4 (Foggia, Isernia, Lecce
e Taranto) nel mese di gennaio 2024 e solo
2 (Asti e La Spezia), invece, scadranno
successivamente al 9 giugno 2024, data
nella quale presumibilmente si svolgeranno
le prossime elezioni per il rinnovo della
rappresentanza italiana presso il Parla-
mento europeo.

Sulla questione è recentemente interve-
nuta la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, che ha adottato un atto di orien-
tamento, condiviso dal Governo con ANCI
e UPI, a seguito di apposito quesito propo-
sto dalla stessa UPI, in merito all’interpre-
tazione ed applicazione dell’articolo 1,
comma 79, lettera b) della legge 7 aprile
2016, n. 56, come modificata dall’articolo
17-bis, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019 n. 162, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
Quest’ultima disposizione, tra l’altro, pre-

vede che « al fine di garantire l’effettiva
rappresentatività degli organi eletti, anche
con riferimento all’esigenza di assicurare la
loro piena corrispondenza ai territori non-
ché un ampliamento dei soggetti eleggibili,
qualora i consigli comunali appartenenti
alla circoscrizione elettorale provinciale,
eventualmente interessati cd turno annuale
ordinario delle elezioni per il loro rinnovo,
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
7 giugno 1991, n. 182, dovessero essere tali
da far superare la soglia del 50 per cento
degli aventi diritto al voto, il termine è
differito al quarantacinquesimo giorno suc-
cessivo all’ultima proclamazione degli eletti ».
La normativa in esame, in particolare, pone
plurimi nodi problematici. In primo luogo,
si è posto il problema della natura mera-
mente transitoria della normativa in esame.
Sul punto, la Conferenza Stato-città ha
espresso l’orientamento per cui, trattandosi
di una disposizione introdotta nel 2020
sotto forma di emendamento (d’iniziativa
dell’onorevole Ceccanti) approvato dalla Ca-
mera in sede di conversione del citato de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, debba
ritenersi che essa continui a regolare a
regime, fino a un nuovo intervento legisla-
tivo, il vigente procedimento elettorale di
secondo grado per il rinnovo degli organi
delle province. La Conferenza ha inoltre
rilevato che, alla luce della sua formula-
zione letterale, la disposizione debba rite-
nersi vincolante, trovando, dunque, appli-
cazione in tutte le ipotesi in cui, in occa-
sione del turno annuale ordinario previsto
per lo svolgimento delle elezioni ammini-
strative, si debba procedere al rinnovo di
un numero di consigli comunali ricompresi
nella circoscrizione elettorale provinciale
corrispondente alla metà più uno degli aventi
diritto al voto nel procedimento elettorale
di secondo grado attualmente vigente. In
relazione alla questione della applicabilità
della disposizione in esame nelle sole ipo-
tesi in cui la scadenza degli organi provin-
ciali si verifichi nel medesimo anno solare
in cui ha luogo il turno elettorale ordinario
per un numero di comuni che compren-
dano la maggioranza degli aventi diritto al
voto nelle elezioni provinciali, la Confe-
renza ha espresso l’orientamento per cui il
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differimento riguarda tutte le province nelle
quali il termine di 90 giorni per la convo-
cazione e lo svolgimento delle elezioni per
il rinnovo degli organi venga a scadere nel
medesimo anno solare in cui si debbono
tenere le elezioni comunali che interessino
la metà più uno degli aventi diritto al voto
nel procedimento elettorale di secondo
grado. Infine, quanto alla questione rela-
tiva al termine entro il quale debbano
svolgersi le elezioni provinciali in caso di
differimento imposto dal verificarsi dei pre-
supposti codificati dalla legge n. 56 del
2014, la Conferenza ha ritenuto che, in
base al tenore letterale della disposizione
in esame, le elezioni provinciali, a seguito
del differimento, debbano tenersi entro 45
giorni a decorrere dall’ultima proclama-
zione degli eletti nei consigli comunali in-
teressati dal rinnovo della rappresentanza.

Alla luce dell’orientamento espresso dalla
Conferenza Stato-città, quindi, per 41 delle
76 province attualmente operative la du-
rata dei rispettivi organi consiliari sarà
automaticamente prorogata, in considera-
zione del differimento imposto dalla nor-
mativa di cui al citato comma 79, lettera b),
della legge n. 56 del 2014, come modificato
nel 2020. Viceversa, per quanto riguarda i

restanti organi consiliari delle province in
scadenza entro la fine del corrente anno,
per i quali non sussistano i presupposti per
il differimento delle elezioni codificati dalla
normativa appena richiamata, il loro rin-
novo dovrà necessariamente avvenire, ai
sensi della medesima disposizione, entro 90
giorni dalla loro cessazione. Il Governo è
tuttavia consapevole del fatto che una tale
soluzione possa determinare la coesistenza
di enti che svolgono funzioni corrispon-
denti ma che sono eletti in base a sistemi
elettorali completamente diversi. Non a caso,
una situazione affine si verificò anche in
applicazione della norma transitoria recata
dalla legge Delrio. Tuttavia, nel pieno ri-
spetto delle prerogative del Parlamento, il
Governo è disponibile ad attuare gli indi-
rizzi che le Camere vorranno eventual-
mente impartire al fine di adottare tutte le
iniziative opportune per evitare che il pe-
ricolo paventato dagli interroganti possa
concretizzarsi, anche mediante l’adozione
di un provvedimento normativo che pre-
veda il differimento delle elezioni per il
rinnovo degli organi consiliari anche per
quelle province che non rientrino nell’am-
bito applicativo del citato comma 79, let-
tera b) della legge n. 56 del 2014.
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7 1 V E R S A N O C O . 3 1 / 0 7 / 2 0 2 4

7 2 V E R C E L LI 1 8 / 1 2 / 2 0 2 3

7 3 V E R O N A 1 8 / 1 2 / 2 0 2 3

7 4 VI B O  V A L E N TI A 1 8 / 1 2 / 2 0 2 3

7 5 VI C E N Z A 3 1 / 0 7 / 2 0 2 4

7 6 VI T E R B O 1 8 / 1 2 / 2 0 2 3

M a rt e dì  2 8  n o v e m b r e  2 0 2 3 — 2 9 — C o m mi s si o n e  I



PRESIDENTI AL VOTO 
ANNO 2023

Provincia Presidente Scadenza mandato 
Provincia

Data Eiezioni

1 MONZA-BRIANZA Luca Santanbrogio
26/07/2023 7

2 BARLETTA-A.-T. Bernardo Lodispoto
27/09/2023 03/12/2023
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U F I

P R E SI D E N TI A L V O T O  

A N N O 2 0 2 4

P r o vi n ci a Pr e si d e nt e S c a d e n z a m a n d at o  

Pr o vi n ci a
1 C R E M O N A Mir k o Si g n o r o ni

3 1 / 0 7 / 2 0 2 4

2 L U C C A L u c a M e n e si ni
3 1 / 0 7 / 2 0 2 4

M a rt e dì  2 8  n o v e m b r e  2 0 2 3 — 3 1 — C o m mi s si o n e  I
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.05.

Interventi a sostegno della competitività dei capitali
e delega al Governo per la riforma organica delle
disposizioni in materia di mercati dei capitali recate
dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di
società di capitali contenute nel codice civile appli-
cabili anche agli emittenti.

C. 1515 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ingrid BISA (LEGA), relatrice, nel rin-
viare alla documentazione predisposta da-
gli uffici per una analisi dettagliata del
testo del provvedimento, che è composto da
27 articoli, suddivisi in 5 capi, fa presente
che la relazione si soffermerà sulle sole
parti che investono profili di competenza
della Commissione.

L’articolo 4 riforma la disciplina dei
soggetti che emettono strumenti finanziari
diffusi, sopprimendo, in particolare, taluni
obblighi che la normativa vigente pone a
carico sia delle società con titoli diffusi, sia
delle società i cui titoli, invece, sono quotati
in mercati regolamentati.

Per i profili di competenza della Com-
missione, si evidenziano le modifiche ap-
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portate dal comma 3 della disposizione in
esame al codice civile. In particolare, la
lettera a) introduce l’articolo 2325-ter (So-
cietà emittenti strumenti finanziari diffusi),
che indica i requisiti che gli emittenti ita-
liani non quotati devono possedere al fine
di essere qualificati come emittenti di azioni
o di obbligazioni diffuse tra il pubblico in
misura rilevante, oppure ancora come emit-
tenti di strumenti finanziari diffusi.

La lettera b) modifica il primo comma
dell’articolo 2341-ter del codice civile, in
materia di patti parasociali, stabilendo che
nelle società con azioni negoziate in sistemi
multilaterali di negoziazione i patti para-
sociali devono essere comunicati alla so-
cietà e dichiarati in apertura di ogni as-
semblea.

La lettera c) novella l’articolo 2391-bis,
in materia di operazioni con parti corre-
late, al fine di modificare il campo di
applicazione della norma. In particolare, si
prevede che siano gli organi di amministra-
zione delle società con azioni quotate in
mercati regolamentati ad adottare regole
che assicurano la trasparenza e la corret-
tezza sostanziale e procedurale delle ope-
razioni con parti correlate (mentre l’attuale
formulazione prevede che tali regole siano
adottate dagli organi di amministrazione
delle società che fanno ricorso al mercato
del capitale di rischio).

Il comma 4 abroga l’articolo 111-bis
delle disposizioni per l’attuazione del co-
dice civile e disposizioni transitorie. L’abro-
gazione ha finalità di coordinamento nor-
mativo.

L’articolo 5 introduce, per le società
aventi azioni negoziate su sistemi multila-
terali di negoziazione, la facoltà di redigere
il bilancio secondo i principi contabili in-
ternazionali.

L’articolo 7 introduce delle modifiche
agli articoli 2412 (limiti all’emissione) e
2483 (emissione di titoli di debito) del codice
civile.

In particolare, il comma 1, lettera a),
n. 1 modifica il primo comma dell’articolo
2412, specificando che il doppio del capi-
tale sociale – limite entro cui la società può
emettere obbligazioni al portatore o nomi-
native – è quello risultante dall’ultima delle

iscrizioni di cui all’articolo 2444, primo
comma. Quest’ultimo articolo prevede che
nei trenta giorni dall’avvenuta sottoscri-
zione delle azioni di nuova emissione gli
amministratori devono depositare per l’i-
scrizione nel registro delle imprese un’at-
testazione che l’aumento del capitale è stato
eseguito.

Il comma 1, lettera a), n. 2 interviene
sul quinto comma del citato articolo 2412
al fine di escludere che la disciplina del
primo e secondo comma del medesimo
articolo si applichi alle emissioni di obbli-
gazioni destinate ad essere sottoscritte, an-
che in sede di rivendita, esclusivamente da
investitori professionali ai sensi delle leggi
speciali qualora tale previsione risulti tra le
condizioni dell’emissione. Ne discende che
la società per azioni non quotata non sarà
soggetta all’obbligo di interposizione, con
finalità di garantire la solvenza, da parte di
un investitore professionale sottoposto a
vigilanza prudenziale.

Analogamente, il comma 1, lettera b),
modifica l’articolo 2483 del codice civile,
escludendo il predetto obbligo di interpo-
sizione per l’emissione di titoli di debito
delle società a responsabilità limitata, qua-
lora la sottoscrizione dei titoli di debito e la
successiva circolazione sia riservata a in-
vestitori professionali.

L’articolo 13 apporta modifiche all’arti-
colo 2351, quarto comma, ultimo periodo
del codice civile, prevedendo l’incremento
da tre a dieci del numero di voti che può
essere assegnato, per statuto, a ciascuna
azione a voto plurimo.

L’articolo 16 prevede misure volte a sem-
plificare la disciplina delle Sicav (Società di
Investimento a Capitale Variabile) e Sicaf
(Società di Investimento a Capitale Fisso)
in gestione esterna (c.d. eterogestite).

L’articolo 19 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi recanti la
revisione del Testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria
(TUF) e delle disposizioni in materia di
società di capitali contenute nel Codice
civile applicabili anche agli emittenti.

L’articolo 20 cristallizza con una norma
di rango primario un orientamento giuri-
sprudenziale consolidato, riconoscendo la
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possibilità che un soggetto possa agire di-
rettamente contro l’Autorità nel caso in cui
abbia subito un danno riconducibile alla
mancata vigilanza dell’Autorità stessa sul
rispetto di leggi e regolamenti.

L’articolo 23 inserisce nel Testo unico
della finanza un nuovo titolo, contenente
disposizioni comuni a tutti i provvedimenti
sanzionatori irrogabili da Consob e che
consentono di definire il procedimento san-
zionatorio con modalità negoziali. In sin-
tesi, si permette al destinatario della lettera
di contestazione di sanzioni di presentare
impegni tali da far venir meno i profili di
lesione degli interessi degli investitori e del
mercato oggetto della contestazione, og-
getto di valutazione della Consob, all’esito
della quale l’Autorità può emettere una
decisione con impegni vincolanti. In caso di
mancato rispetto degli impegni presi, i li-
miti edittali massimi della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria prevista dalla norma-
tiva di riferimento sono aumentati del 10
per cento; sono individuati i casi in cui è
consentita la riapertura, d’ufficio, del pro-
cedimento sanzionatorio da parte della Con-
sob. Si rinvia a un provvedimento della
Consob per la definizione delle regole pro-
cedurali che disciplinano la presentazione
e la valutazione dei suddetti impegni.

L’articolo 26 amplia l’operatività del Pa-
trimonio Destinato istituito dal decreto-
legge n. 34 del 2020 (c.d. Rilancio). Le
norme in commento prevedono che, al fine
di beneficiare degli interventi a condizioni
di mercato del Patrimonio Rilancio nella
forma di operazioni sul mercato primario,
tramite partecipazione ad aumenti di ca-
pitale e sottoscrizione di prestiti obbliga-
zionari convertibili, le società risultanti da
fusioni o scissioni possano utilizzare anche
uno o più bilanci pro-forma, certificati da
un revisore contabile; prevedono altresì che,
limitatamente all’operatività a condizioni
di mercato, sia consentito l’accesso agli
interventi di Patrimonio Destinato anche
alle società che sono sottoposte a indagini
per reati da cui deriva la responsabilità
amministrativa dell’ente, ai sensi del de-
creto legislativo n. 231 del 2001, fermo
restando il divieto di accesso – invece – per

gli enti condannati o sottoposti a sanzione
su richiesta.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione del premio di « Maestro dell’arte della
cucina italiana ».

C. 1419 Governo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro PALOMBI (FDI), relatore, fa
presente che il disegno di legge in esame,
come emerge dalla relazione illustrativa al
provvedimento, ha l’obiettivo di sostenere e
di promuovere l’eccellenza dell’arte culina-
ria italiana attraverso l’istituzione di un
apposito premio al merito.

In considerazione dei limitati profili di
interesse per la Commissione, rinvia alla
documentazione predisposta dagli uffici l’il-
lustrazione complessiva del testo, composto
da 11 articoli, di cui si richiamano sinteti-
camente i contenuti.

L’articolo 1 definisce le finalità della
legge, stabilendo che il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste sostiene e promuove lo sviluppo
dell’arte culinaria, orientando la propria
azione al recupero delle tradizioni e alla
valorizzazione delle relative professiona-
lità.

L’articolo 2 istituisce il premio di « Ma-
estro dell’arte culinaria » presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e prevede
che sia istituito un registro nel quale sono
iscritti i nomi di coloro ai quali è stato
conferito il premio.

L’articolo 3 individua le categorie di
merito cui annualmente viene conferito il
premio nel limite di uno per ciascuna ca-
tegoria (gelateria, pasticceria, cucina, viti-
vinicolo, olivicolo), elenco che può essere
integrato con decreto del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste mentre l’articolo 4 stabilisce che il
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premio consiste in una medaglia di bronzo,
di cui sono definite le caratteristiche.

L’articolo 5 reca i requisiti dei candidati,
ai quali si richiede tra l’altro di aver tenuto
una condotta civile e sociale irreprensibile
e di aver adempiuto agli obblighi tributari
e previdenziali.

A tal fine, l’articolo 6 reca la disciplina
relativa alla presentazione delle candida-
ture. In particolare, le candidature sono
proposte dal MASAF, anche su segnala-
zione delle associazioni di categoria, e sono
inviate alla Presidenza del Consiglio dei
ministri entro il 30 aprile di ciascun anno:
La competenza in sede consultiva della
Commissione Giustizia si radica quindi nel
fatto che, tra i vari atti da allegare alla
candidatura, è previsto anche l’estratto del
casellario giudiziario e il certificato dei
carichi pendenti.

Ai sensi degli articoli 7 e 8, le candida-
ture sono esaminate da un comitato di
selezione istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, presieduto da un
rappresentante della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, e composto da rappresen-
tanti dei diversi ministeri interessati (MA-
SAF, Ministero delle imprese e del made in
Italy, Ministero dell’istruzione e del merito)
e un rappresentante di ciascuna delle ca-
tegorie di merito, che si esprime limitata-
mente alle candidature relative alla cate-
goria di appartenenza. Il comitato di sele-
zione svolge una fase istruttoria per accer-
tare che i candidati in possesso dei requisiti
richiesti si siano resi singolarmente bene-
meriti nel raggiungere livelli di eccellenza
nell’esercizio della propria attività in una
delle categorie di merito previste, assicu-
rando una valutazione approfondita del
livello di eccellenza dei candidati.

L’articolo 9 prevede la possibilità di af-
fidare ai destinatari del premio incarichi di
esperto negli istituti professionali per l’e-
nogastronomia e l’ospitalità alberghiera in
deroga ai requisiti previsti dall’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001.

L’articolo 10 disciplina i casi e le mo-
dalità di revoca del premio che viene di-
sposta con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta di ciascuno

dei Ministri rappresentati nel comitato di
selezione.

Da ultimo, l’articolo 11 reca la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal
provvedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-
mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
novembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
l’avvio dell’esame del provvedimento in As-
semblea è previsto a partire dal 30 novem-
bre e che nella seduta del 21 novembre
2023 il relatore, onorevole Calderone, ha
svolto la relazione introduttiva.

Invita quindi l’onorevole Pittalis, in so-
stituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, a formu-
lare una proposta di parere.

Pietro PITTALIS (FI-PPE), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara di condividere la
proposta di parere formulata dal relatore.

Federico GIANASSI (PD-IDP) rammenta
come nella precedente seduta il relatore
Calderone avesse dichiarato di voler rece-
pire un’osservazione avanzata dall’onore-
vole Bellomo in merito alla distruzione
della merce sequestrata. Inoltre, nella me-
desima seduta, anche il collega Enrico Co-
sta era intervenuto su tale tematica formu-
lando dei rilievi meritevoli di attenzione in
sede di stesura del parere.
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Chiede quindi al collega Pittalis se tali
questioni siano state adeguatamente appro-
fondite nella formazione della proposta di
parere.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) relatore, pre-
cisa di essere stato edotto dal collega Cal-
derone degli approfondimenti svolti con
riguardo alle questioni emerse nel corso
del dibattito.

In particolare, nella precedente seduta
l’onorevole Bellomo e lo stesso relatore
avevano evidenziato la necessità di consen-
tire anche alla persona sottoposta ad inda-
gini preliminari o all’imputato di richiedere
o prestare il proprio assenso alla distru-
zione delle merci, al fine di rispondere da
un lato al suo interesse di non vedersi
addebitati gli oneri di custodia e dall’altro
di liberare lo Stato dall’onere di tenere
sotto custodia per lungo tempo della merce
contraffatta e quindi inutilizzabile, i cui
oneri nella massima parte dei casi non
sarebbero comunque recuperabili.

A seguito dell’istruttoria svolta, anche in
collaborazione con gli uffici legislativi del
ministero, si è però pervenuti alla conclu-
sione che l’attuale normativa non richiede
l’assenso dell’indagato alla distruzione ma
non preclude certamente la possibilità che
quest’ultimo avanzi una richiesta in tal
senso. Per altro verso, all’indagato o impu-
tato, per non vedersi addebitate spese di
custodia, è comunque data la possibilità di
farsi nominare custode dei beni. Per tali
ragioni, si è ritenuto non esservi necessità
di formulare una specifica osservazione
nella proposta di parere.

Quanto alle valutazioni espresse dal col-
lega Costa, si è giunti alla conclusione che
dalla procedura dell’articolo 43 non di-
scenda lesione alcuna al diritto di difesa.

Si dichiara quindi disponibile a fornire
gli elementi acquisiti nel corso dell’istrut-
toria al collega Gianassi e ai colleghi inte-
ressati.

Federico GIANASSI (PD-IDP) ringrazia
il collega Pittalis per la disponibilità a con-
dividere gli elementi istruttori in suo pos-
sesso, evidenziando che essi saranno utili
soprattutto a convincere i colleghi Bellomo

ed Enrico Costa della circostanza che nes-
sun rilievo vada fatto rispetto al testo del
Governo.

Valentina D’ORSO (M5S) si dichiara da
parte sua interessata a conoscere gli esiti
dell’istruttoria, ricordando di essere inter-
venuta nel dibattito proprio per mettere in
evidenza come fosse del tutto dubbia l’af-
fermazione del collega Costa secondo cui
l’articolo 43 del provvedimento in esame in
realtà configura realmente un amplia-
mento delle ipotesi di distruzione dei beni
sequestrati.

Dichiara quindi il voto contrario del
Movimento 5 Stelle, ritenendo insoddisfa-
cente l’impianto complessivo del provvedi-
mento. Con particolare riguardo ai profili
di competenza della Commissione Giusti-
zia, esprime perplessità sull’eccessivo am-
pliamento delle competenze della procura
distrettuale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche al codice penale e altre disposizioni in
materia di illeciti agro-alimentari.

C. 823 Cafiero De Raho.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
novembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, rammenta
che nella seduta del 23 novembre la Com-
missione ha disposto la revoca dell’abbina-
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mento delle proposte di legge C. 823 Ca-
fiero de Raho e C. 1004 Cerreto.

Ricorda inoltre che la Conferenza dei
presidenti di Gruppo ha iscritto nel calen-
dario dei lavori, in quota opposizione, l’av-
vio dal 29 novembre dell’esame in Assem-
blea.

Avverte di aver affidato, su richiesta
della collega Varchi, impossibilitata a pren-
dere parte alle sedute di questa settimana,
le funzioni di relatore, in sua sostituzione,
al deputato Vinci.

Comunica che alla scadenza del termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative alla proposta di legge C. 823 Cafiero
de Raho sono state presentate 32 emenda-
menti (vedi allegato 2).

Con riguardo ai profili di ammissibilità,
ricorda che l’articolo 89, comma 1, del
Regolamento, riserva al presidente il com-
pito di dichiarare inammissibili gli emen-
damenti e articoli aggiuntivi che siano re-
lativi ad argomenti affatto estranei all’og-
getto della discussione.

Alla luce dei suddetti criteri del richia-
mato articolo 89 del Regolamento, la pre-
sidenza ha ritenuto inammissibile l’articolo
aggiuntivo Romano 12.01, in quanto volto
ad escludere dall’ambito applicativo dei re-
ati in materia di commercio internazionale
delle specie animali e vegetali in via di
estinzione di cui all’articolo 1 della legge
n. 150 del 1992 i beni di antiquariato la-
vorati e acquisiti in epoca antecedente al
1947.

Prende atto che non vi è richiesta di
fissare un termine per il riesame di tale
giudizio.

Non essendovi richieste di intervento sul
complesso degli emendamenti, chiede ai
relatori e al rappresentante del Governo se
siano nelle condizioni di esprimere i pareri
sulle proposte emendative in esame.

Al riguardo ricorda inoltre che, tenuto
conto dei tempi disponibili, già nella scorsa
seduta plenaria e nella riunione dell’Ufficio
di presidenza aveva invitato i gruppi a
verificare se fosse possibile giungere alla
rapida conclusione dell’esame in sede re-
ferente o ad una richiesta di rinvio ad altra
data dell’esame in Assemblea con il con-
senso del gruppo interessato. È infatti noto

ai colleghi come nel corso dell’esame in
sede referente siano stati esperiti tentativi
per poter definire un percorso condiviso
che, tuttavia, non sono andati a buon fine.

Precisa quindi nuovamente che, ove nes-
suna delle due condizioni si verifichi, rife-
rirà nel corso della discussione sulle linee
generali – che si svolgerà domani merco-
ledì 29 novembre – sull’esito dei lavori
della Commissione e, quindi, sulle ragioni
per le quali non si è potuto procedere
all’esame degli emendamenti né al confe-
rimento del mandato ai relatori.

Gianluca VINCI (FDI), relatore, fa pre-
sente di non essere ancora nelle condizioni
di esprimersi sugli emendamenti presen-
tati, avendo peraltro assunto le funzioni di
relatore soltanto nella giornata odierna.

Federico CAFIERO DE RAHO (M5S),
relatore, esprime il parere contrario su tutte
le proposte emendative presentate, sottoli-
neando come l’emendamento Vinci 1.1 com-
pendi gran parte degli emendamenti pre-
sentati dal gruppo di Fratelli d’Italia.

Con riferimento a tale proposta emen-
dativa, evidenzia come essa intervenga in
primo luogo sull’articolo 440 del codice
penale, introducendo modifiche volte a dif-
ferenziare il regime sanzionatorio previsto
per gli alimenti e quello previsto per i
medicinali. Ritiene invece per gli stessi vada
mantenuto il medesimo trattamento, in ra-
gione dell’analoga capacità offensiva nei
confronti della salute pubblica. Evidenzia
come peraltro esistano prassi applicative
difformi e incertezze nel ricondurre alcuni
prodotti – quali, ad esempio, gli integratori
alimentari – all’una o all’altra categoria e
che, anche per tale ragione, non sia oppor-
tuno introdurre differenziazioni.

L’emendamento inoltre interviene sul-
l’articolo 440-ter del codice penale per spe-
cificare che, oltre al settore alimentare, è
ricompreso nell’ambito applicativo della di-
sposizione anche quello farmaceutico. Si
tratta, a suo avviso, di una modifica del
tutto superflua in quanto meramente rico-
gnitiva di quanto già previsto dall’articolo 3
del Regolamento (CE) n. 178 del 2002.

Analogamente, dichiara di non condivi-
dere le proposte di modifica relative all’ar-
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ticolo 440-quater del codice penale, in quanto
escludono dalla disposizione la rilevanza
della completezza delle informazioni com-
merciali.

Ciro MASCHIO, presidente, preso atto
dei tempi limitati a disposizione della Com-
missione, al fine di consentire anche al
rappresentante del Governo di esprimere i
pareri, invita il relatore, Cafiero de Raho, a
concludere il proprio intervento, potendo
egli illustrare dettagliatamente le ragioni
dei pareri formulati nel prosieguo dell’e-
same.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara che il Governo
non ha potuto concludere l’istruttoria di
carattere tecnico sugli emendamenti pre-
sentati, essendo il relativo termine di pre-
sentazione scaduto soltanto nella giornata
di ieri e, pertanto, di non essere ancora
nelle condizioni di formulare i pareri. Ri-
tiene inoltre necessario un ulteriore appro-
fondimento anche sul piano politico, al fine
di svolgere le necessarie interlocuzioni sul
provvedimento in esame non solo con la
maggioranza ma anche, tenuto conto della
natura dell’iniziativa legislativa, con i gruppi
di minoranza.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di verificare se
vi siano le condizioni per proseguire l’e-
same degli emendamenti al termine dei
lavori pomeridiani dell’Assemblea, al fine
di concludere lo stesso e di trasmettere il

testo alle Commissioni competenti in sede
consultiva. A suo avviso, infatti, sarebbe
ancora possibile concludere la votazione
degli emendamenti e conferire il mandato
ai relatori, previa acquisizione dei pareri
da parte delle Commissioni, al termine
della seduta antimeridiana dell’Assemblea
di domani.

Ciro MASCHIO, presidente, deduce dal-
l’intervento della collega D’Orso che, come
già preannunciato e nonostante il ristretto
tempo a disposizione, non vi è la volontà da
parte del gruppo del Movimento 5 Stelle di
acconsentire a una richiesta di rinvio del-
l’avvio dell’esame in Assemblea.

Prende quindi atto che, allo stato, non vi
sono le condizioni per avviare le votazioni
delle proposte emendative e che pertanto
non è possibile procedere oltre. Tuttavia,
ove nel corso della giornata dovessero re-
alizzarsi le condizioni per proseguire nel-
l’esame, si riserva di convocare, al termine
dei lavori pomeridiani dell’Assemblea, nuo-
vamente la Commissione.

Diversamente, ribadisce che sarà sua
cura introdurre la discussione sulle linee
generali, riferendo sull’esito dei lavori della
Commissione e, quindi, sulle ragioni per le
quali non si è potuto procedere all’esame
degli emendamenti né al conferimento del
mandato ai relatori.

Si riserva altresì di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

il provvedimento, che consta di 48
articoli, suddivisi in VI titoli, si pone l’o-
biettivo, esplicitato nella relazione illustra-
tiva, di sostenere lo sviluppo e la moder-
nizzazione dei processi produttivi e delle
connesse attività funzionali alla crescita
dell’eccellenza qualitativa del made in Italy;

l’articolo 17 introduce la facoltà di
registrazione dei marchi per i luoghi di
cultura e di loro cessione a titolo oneroso;

gli articolo 19 e 20 recano, rispet-
tivamente, la definizione di « imprese cul-
turali e creative », e l’istituzione dell’albo
delle medesime imprese culturali e creative
di interesse nazionale;

l’articolo 39 include il delitto di con-
traffazione di cui all’articolo 517-quater
codice penale fra i reati di competenza
della procura della Repubblica distrettuale
ove rientri tra i « reati-fine » di un’associa-
zione per delinquere ai sensi dell’articolo
416 codice penale;

l’articolo 40 rafforza il contrasto
della contraffazione anche sul versante delle
attività formative della Scuola Superiore
della magistratura riservate agli operatori
della giustizia;

l’articolo 41 modifica il sistema san-
zionatorio relativo all’acquisto e all’intro-

duzione nel territorio nazionale di merci
contraffatte, sia innalzandone l’importo mi-
nimo sia prevedendo che i proventi delle
medesime sanzioni irrogata da organi di
polizia locale siano versati all’ente locale di
riferimento;

l’articolo 42, novella l’articolo 517
codice penale per estendere la condotta del
reato di vendita di prodotti industriali con
segni mendaci, anche al soggetto che tiene
per la vendita opere dell’ingegno o prodotti
industriali;

l’articolo 43 modifica la disciplina
in materia di distruzione delle merci se-
questrate, novellando i commi 3-bis e 3-ter
dell’articolo 260 codice di procedura pe-
nale.;

l’articolo 44 semplifica le attività
connesse alla redazione del verbale di se-
questro;

l’articolo 45 estende al reato di con-
traffazione di cui al citato articolo 517-
quater codice penale l’attuale disciplina delle
operazioni sotto copertura;

l’articolo 46, interviene in materia
di revoca o diniego di rinnovo del permesso
di soggiorno nei riguardi di chi abbia com-
messo i reati di contraffazione, al fine di
favorire un comportamento di collabora-
zione dello straniero con l’autorità di po-
lizia o l’autorità giudiziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Martedì 28 novembre 2023 — 39 — Commissione II



ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale e altre disposizioni in materia di illeciti
agro-alimentari. C. 823 Cafiero De Raho.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera e), capoverso « ART. 440 »:

1) al primo comma sopprimere le
parole: o medicinali;

2) al secondo comma sopprimere le
parole: medicinali;

3) al medesimo secondo comma sop-
primere le parole: o dei medicinali;

4) aggiungere in fine il seguente
comma: La pena è aumentata se sono con-
taminati, adulterati o corrotti medicinali.;

b) alla lettera f):

1) al capoverso « ART. 440-ter », primo
comma, dopo le parole: settore alimentare
aggiungere la seguente: , farmaceutico;

2) al capoverso « ART. 440-quater »
sopprimere le parole: o incomplete e alla
rubrica aggiungere infine le seguenti parole:
per la salute pubblica.

c) Alla lettera l), capoverso « ART. 448 »,
sostituire il numero 2) con il seguente:

2) dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente: « Nei casi di cui al se-
condo comma, il giudice, se il fatto è di
particolare gravità o in caso di recidiva
specifica, può disporre la chiusura tempo-
ranea, da uno a dodici mesi, dello stabili-
mento o dell’esercizio in cui il fatto è stato
commesso, o la revoca di autorizzazioni,
licenze o qualunque provvedimento ammi-
nistrativo che consenta l’esercizio dell’atti-
vità nonché la chiusura definitiva dello
stabilimento o dell’esercizio in cui il fatto è
stato commesso »;

d) alla lettera m), capoverso « ART. 452 »,
al punto 1, sostituire le parole: da tre a otto
anni con le seguenti: da due a sei anni. e al
medesimo capoverso « ART. 452 », al punto 2,
sostituire le parole: da due a sei anni con le
seguenti: da uno a quattro anni.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera e):

1) al capoverso « ART. 517-sexies. »,
dopo le parole: qualità o quantità aggiun-
gere la seguente:, sostanzialmente.

2) al capoverso « ART. 517-septies. »
sostituire le parole da: al fine di fino a
ingannevoli con le seguenti: utilizza segni
distintivi o indicazioni, ancorché figurative,
falsi o ingannevoli atti ad indurre in errore
il consumatore sull’origine, sulla prove-
nienza, sulla qualità o sulla quantità degli
alimenti o degli ingredienti.

3) al capoverso « ART. 517-octies »,
primo comma, sopprimere il punto 3.

b) all’articolo 4:

1) al comma 1, premettere alla let-
tera a) la seguente:

« 0a) all’articolo 246, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente:

"2-bis. Qualora nell’ambito dell’ispe-
zione di cose sussista la necessità di pro-
cedere alle attività di prelievo e campiona-
mento e vi sia fondato motivo di ritenere
che le tracce o gli altri effetti materiali del
reato possano essere alterati, il pubblico
ministero può procedere ai sensi dell’arti-
colo 364, comma 5, secondo periodo. Le
attività di prelievo e campionamento, com-
prese le operazioni di trasporto e conser-
vazione dei campioni, sono eseguite nel
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rispetto della normativa di settore vi-
gente" »;

2) al comma 1, sopprimere la le
lettere b) e c);

3) al comma 2, lettera a), capoverso
« ART. 86-quater », comma 1 dopo le parole:
consumo umano aggiungere le seguenti: ,
non contraffatti, deteriorati e in linea con
i termini di scadenza e dopo le parole: enti
territoriali aggiungere le seguenti: , ad enti
caritatevoli;

4) al comma 2, sopprimere la lettera
b);

5) al comma 2, aggiungere in fine la
seguente lettera:

« c-bis) all’articolo 223, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Qualora risulti provata la neces-
sità di provvedere ad analisi di campioni
con tecniche diverse da quelle definite da
leggi, decreti e regolamenti di settore, si
applica l’articolo 189 del codice" ».

c) all’articolo 5, comma 1,

1) alla lettera a) capoverso « ART.
6-bis », comma 4, sostituire il primo periodo
periodo con i seguenti: Le regioni o le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nell’ambito delle loro competenze e nel
rispetto dei vincoli di bilancio, organizzano
corsi di formazione sulla natura dei rischi
correlati alle specifiche attività produttive.
Il legale rappresentante o il delegato di enti
aventi meno di dieci dipendenti e un vo-
lume d’affari annuo inferiore a 2 milioni di
euro, che abbia frequentato detti corsi, può
svolgere direttamente i compiti di preven-
zione e di tutela della sicurezza degli ali-
menti o dei mangimi e della lealtà com-
merciale.;

2) alla lettera c) capoverso « ART.
25-bis.3. » sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) per i delitti di cui agli articoli 438
e 439, la sanzione pecuniaria da cinque-
cento a mille quote e l’interdizione dall’e-
sercizio dell’attività da uno a due anni »;

d) all’articolo 6, comma 1:

1) alla lettera b), capoverso « ART. 5 »,
comma 1, sostituire le parole: nocivi o ina-
datti al consumo umano con le seguenti:
dannosi per la salute;

2) alla lettera b), capoverso « ART. 5 »,
sopprimere i commi 4 e 6;

3) alla lettera b), capoverso « ART. 5 »,
al comma 7, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

« b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato;

b-bis) si intende inadatto al consumo
umano quando è incompatibile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi oppure in seguito
a putrefazione o decomposizione. »;

4) alla lettera c), capoverso « ART.
5-bis » sopprimere il comma 2;

5) alla lettera c), capoverso « ART.
5-ter », comma 1 dopo le parole: norme
vigenti aggiungere le seguenti: ovvero in
cattivo stato di conservazione, con cariche
microbiche superiori ai limiti consentiti,
insudiciati o invasi da parassiti;

6) alla lettera c), capoverso « ART.
5-ter », sopprimere i commi 2 e 3;

7) alla lettera c), aggiungere in fine il
seguente capoverso: « ART. 5-quater. » – 1.
Per i fatti di cui all’articolo 5 la punibilità
è esclusa quando è accertato il rispetto dei
limiti, degli obblighi, delle procedure e delle
misure precauzionali prescritti dalla nor-
mativa italiana ed europea in materia di
sicurezza ed igiene, finalizzati alla gestione
del rischio alimentare riguardo la presenza
di microrganismi, tossine o metaboliti;

8) sopprimere la lettera d).

1.1. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.
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Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
440 », primo comma, sopprimere le parole: o
medicinali.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « ART. 440 », primo comma, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La pena è
aumentata se sono contaminati, adulterati
o corrotti medicinali.

1.2. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
440 », secondo comma, dopo le parole: al
consumo umano aggiungere le seguenti: o
animale.

1.3. Dori.

Al comma 1, lettera f), capoverso « ART.
440-bis », dopo le parole: al consumo umano,
aggiungere le seguenti: o animale.

1.4. Dori.

Al comma 1, lettera f), capoverso « ART.
440-ter », dopo le parole: del settore alimen-
tare aggiungere le seguenti: farmaceutico o.

1.5. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

Al comma 1, lettera f), capoverso « ART.
440-quater », sopprimere le parole: o incom-
plete.

1.6. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
445-bis », dopo le parole: di altre persone
aggiungere le seguenti: o animali.

1.7. Dori.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
445-ter », punto 3, dopo le parole: al con-
sumo umano aggiungere le seguenti: o ani-
male.

1.8. Dori.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
445-ter », punto 3, sopprimere la parola:
deteriorato.

1.9. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera l), capoverso « ART.
448 », sostituire il numero 2), con il se-
guente:

2) dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente: « Nei casi di cui al se-
condo comma, il giudice, se il fatto è di
particolare gravità o in caso di recidiva
specifica, può disporre la chiusura tempo-
ranea, da uno a dodici mesi, dello stabili-
mento o dell’esercizio in cui il fatto è stato
commesso, o la revoca di autorizzazioni,
licenze o qualunque provvedimento ammi-
nistrativo che consenta l’esercizio dell’atti-
vità nonché la chiusura definitiva dello
stabilimento o dell’esercizio in cui il fatto è
stato commesso ».

1.10. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

Al comma 1, lettera m), capoverso « ART.
452 » , al punto 1, sostituire le parole: da tre
a otto anni con le seguenti: da due a sei
anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « ART. 452 », al punto 2, sostituire le
parole: da due a sei anni con le seguenti: da
uno a quattro anni.

1.11. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

ART. 2.

Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
517-sexies », dopo le parole: provenienza,
qualità o quantità inserire la seguente: ,
sostanzialmente.

2.1. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
517-septies », sostituire le parole da: al fine
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fino a: ingannevoli con le seguenti parole:
utilizza segni distintivi o indicazioni, an-
corché figurative, falsi o ingannevoli atti ad
indurre in errore il consumatore sull’ori-
gine, sulla provenienza, sulla qualità o sulla
quantità degli alimenti o degli ingredienti.

2.2. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
517-septies », sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

2.3. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
517-octies », primo comma, sopprimere il
punto 3.

2.4. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

Al comma 1, lettera e), capoverso « ART.
517-octies », primo comma, dopo il numero
4, aggiungere il seguente:

4-bis) se l’offerta in vendita avviene
attraverso canali informatici o telematici.

2.5. Dori.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Valorizzazione delle tradizioni eno-gastro-
nomiche, dello stile alimentare, delle produ-
zioni agroalimentari ed industriali italiane e

contrasto all’Italian Sounding)

1. Ai fini della valorizzazione delle tra-
dizioni eno-gastronomiche, dello stile ali-
mentare, delle produzioni agroalimentari
ed industriali italiane, nonché per contra-
stare i fenomeni di contraffazione e sfrut-
tamento del richiamo all’italianità (cosid-
detto « Italian Sounding »), la Repubblica
definisce e promuove la « rete degli esercizi
della produzione, della vendita e della ri-
storazione italiana all’estero ».

2. Per « rete degli esercizi della produ-
zione, della vendita e della ristorazione

all’estero » si intendono gli esercizi pubblici
ove, in un locale apposito, si vendono e si
consumano prodotti agroalimentari ita-
liani, con particolare riferimento ai « Pro-
dotti Agroalimentari Tradizionali » di cui
all’elenco revisionato dal Ministero delle
politiche agricole e della sovranità alimen-
tare ed a quelli ufficialmente riconosciuti
dall’Unione Europea come prodotti DOP
(denominazione di origine protetta), IGP
(indicazione geografica protetta), DOC, (de-
nominazione di origine controllata), DOCG
(denominazione di origine controllata e ga-
rantita) e IGT (indicazione geografica ti-
pica), nonché alle produzioni STG (specia-
lità tradizionale garantita). Agli esercizi pub-
blici all’estero che offrono il prodotto
« pizza » o il prodotto « gelato », definendoli
come « italiani », si applicano le stesse in-
dicazioni di cui al presente dispositivo.

3. È istituito, presso il MISE, il Comitato
per la tutela e la promozione dei prodotti
italiani nel mondo, di seguito denominato
« Comitato ». Il Comitato è presieduto dal
Ministro degli affari esteri, o da un suo
delegato, e ne fanno parte, oltre ad esso,
otto rappresentanti, con qualifica non in-
feriore a quella di direttore generale, indi-
cati in base alle specifiche competenze:

a) uno dal Ministero degli affari esteri
e cooperazione internazionale;

b) uno dal Ministero dello sviluppo
economico e del made in Italy;

c) uno dal Ministero delle politiche
agricole, e della sovranità alimentare;

d) uno dal Ministero per il turismo
(MiBACT);

e) uno dall’Unione italiana delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (UNIONCAMERE);

f) uno dalla Federazione italiana pub-
blici esercizi (FIPE);

g) uno dalla Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

h) uno dalle associazioni maggior-
mente rappresentative della vendita di pro-
dotti italiani all’estero.
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4. Il Comitato svolge le seguenti fun-
zioni:

a) predispone e coordina i programmi
in attuazione delle finalità di cui al pre-
sente dispositivo;

b) attribuisce l’attestazione distintiva
di « Prodotto italiano nel mondo »;

c) promuove azioni legali nei con-
fronti della contraffazione e dell’abuso delle
insegne e del titolo « prodotto italiano »;

d) cura il recupero e la salvaguardia
delle tradizioni eno-gastronomiche nazio-
nali, favorendone la diffusione e l’adozione
negli esercizi commerciali all’estero;

e) promuove accordi tra le categorie
economiche interessate, coinvolgendo le As-
sociazioni della produzione e trasforma-
zione agroalimentare, per migliorare le for-
niture agli esercizi del commercio italiana
nel mondo di prodotti alimentari di origine
e produzione nazionale.

5. L’attività di promozione dei prodotti
eno-gastronomici tipici è effettuata, nei Pa-
esi esteri, dagli uffici dell’Agenzia ICE, dal-
l’ENIT, dalle Camere di commercio italiane
all’estero, nonché da altri soggetti pubblici
o privati eventualmente titolati e mira a
valorizzare la rete degli esercizi titolari
dell’attestazione distintiva di cui al pre-
sente articolo. Gli istituti italiani di cultura
all’estero possono promuovere la cono-
scenza della cultura e delle tradizioni eno-
gastronomiche italiane, anche mediante l’or-
ganizzazione di manifestazioni presso la
rete degli esercizi titolari dell’attestazione
distintiva di esercizio di vendita di e con-
sumo di prodotti italiani. Gli uffici compe-
tenti delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono pro-
muovere, anche tramite le indicazioni for-
nite dal Comitato, i prodotti tipici e di
qualità dei loro territori.

6. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dello svi-
luppo economico e del made in Italy d’in-
tesa con il Ministro dell’agricoltura e della
sovranità alimentare emana il relativo de-
creto di attuazione.

7. Chiunque viola le disposizioni di cui
al presente articolo è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000.

2.01. Dori.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 246, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Qualora nell’ambito dell’ispe-
zione di cose sussista la necessità di pro-
cedere alle attività di prelievo e campiona-
mento e vi sia fondato motivo di ritenere
che le tracce o gli altri effetti materiali del
reato possano essere alterati, il pubblico
ministero può procedere ai sensi dell’arti-
colo 364, comma 5, secondo periodo. Le
attività di prelievo e campionamento, com-
prese le operazioni di trasporto e conser-
vazione dei campioni, sono eseguite nel
rispetto della normativa di settore vi-
gente ».

4.1. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 223, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Qualora risulti provata la neces-
sità di provvedere ad analisi di campioni
con tecniche diverse da quelle definite da
leggi, decreti e regolamenti di settore, si
applica l’articolo 189 del codice ».

4.2. Vinci, Buonguerrieri, Dondi, La Sa-
landra, Palombi, Pellicini, Pulciani.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5.1. Pittalis, Calderone, Patriarca.
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ART. 6.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

6.1. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 1, dopo le parole: consumo
umano aggiungere le seguenti: o animale.

6.2. Dori.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 4, sostituire le parole: di noci-
vità dell’alimento o alla sua quantità con le
seguenti: di dannosità dell’alimento.

6.3. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 5, aggiungere in fine le seguenti
parole: , ridotta di due terzi.

6.4. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », sopprimere il comma 6.

6.5. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 7, lettera a), dopo la parola:
tramite aggiungere le seguenti: maltratta-
menti o.

6.6. Dori.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 7, lettera b), dopo le parole: al
consumo umano aggiungere le seguenti: o
animale.

6.8. Dori.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
5 », comma 7, lettera b) sostituire le parole:
quando è putrefatto, deteriorato, decom-
posto o contaminato con le seguenti: quando
è inaccettabile per il consumo umano se-
condo l’uso previsto, in seguito a contami-
nazione dovuta a materiale estraneo o ad
altri motivi, o in seguito a putrefazione o
decomposizione.

6.9. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
5-bis », sopprimere il comma 2.

6.10. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
5-ter », sopprimere il comma 3.

6.11. Pittalis, Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
12-ter », comma 1, dopo le parole: a quella
dell’arresto aggiungere le seguenti: che non
hanno cagionato danno o pericolo concreto
e attuale di danno alla salute e alla sicu-
rezza alimentare.

6.12. Dori.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla legge 7 febbraio 1992 n. 150)

1. All’articolo 1 della legge 7 febbraio
n. 150 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) l’alinea del comma 1 dell’articolo 1
della legge 7 febbraio n. 150 è sostituito dal
seguente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato è punito con l’arresto da sei
mesi a due anni e con l’ammenda da euro
quindicimila ad euro centocinquantamila
chiunque in violazione di quanto previsto
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dal regolamento (CE) n. 338/97 del Consi-
glio del 9 dicembre 1996 e successive at-
tuazioni e modificazioni, per gli esemplari
appartenenti alle specie elencate nell’alle-
gato A del regolamento medesimo, fatta
eccezione per gli esemplari di antiquariato
lavorati ed acquisti in epoca antecedente al
1947: ».

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis Qualora l’epoca di cui al comma
1 non fosse deducibile da altri documenti,
è necessaria la perizia rilasciata da esperti
iscritti all’Albo dei periti del Tribunale ».

12.01. Romano.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene il viceministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale Edmondo
Cirielli.

La seduta comincia alle 9.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica di San Marino concernente il riconoscimento e
l’esecuzione delle decisioni giudiziarie di sequestro e
confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati,
fatto a Roma il 26 maggio 2021.

C. 1124 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
settembre scorso.

Paolo FORMENTINI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Avverte, quindi, che sul
provvedimento in titolo sono pervenuti tutti
i prescritti pareri. In particolare, si sono
espresse favorevolmente le Commissioni Af-
fari costituzionali, Giustizia, Bilancio e Po-
litiche dell’UE.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del Regno del
Bahrein sulla cooperazione nei settori della cultura,
dell’istruzione, della scienza, della tecnologia e del-
l’informazione, fatto a Roma il 4 febbraio 2020.

C. 1451 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
ottobre scorso.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che sul provvedimento sono pervenuti tutti
i prescritti pareri. In particolare, si sono
espresse favorevolmente le Commissioni Af-
fari Costituzionali, Cultura, Attività produt-
tive e Politiche dell’Unione europea, men-
tre la Commissione Bilancio ha espresso un
parere favorevole con una condizione, volta
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Conseguentemente, il collega Caiata ha
predisposto l’emendamento 3.1, di recepi-
mento della suddetta condizione.

Dà quindi la parola al relatore per l’il-
lustrazione dell’emendamento.

Salvatore CAIATA (FDI), relatore, illu-
stra l’emendamento a sua firma 3.1 (vedi
allegato 1).

Il viceministro Edmondo CIRIELLI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento del relatore 3.1.

La Commissione approva l’emendamento
del relatore 3.1.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 9.10.

INTERROGAZIONI

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene il viceministro degli affari esteri e
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la cooperazione internazionale Edmondo Ci-
rielli.

La seduta comincia alle 9.10.

5-01568 Toni Ricciardi: Sulle procedure di voto degli
italiani all’estero in occasione delle prossime elezioni

europee.

Il viceministro Edmondo CIRIELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Toni RICCIARDI (PD-IDP), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta del Governo, che evidenzia un orien-
tamento favorevole a risolvere la proble-
matica della partecipazione al voto degli
italiani residenti in Gran Bretagna e nella
Confederazione elvetica in occasione delle
prossime elezioni europee. Auspica che an-
che i colleghi di maggioranza eletti all’e-
stero convergano sulla opportunità di ap-
portare per via legislativa le modifiche ne-
cessarie a garantire la sperimentazione della
nuova procedura di voto nei due Paesi
citati, che appartengono entrambi allo Spa-
zio economico europeo e sono caratteriz-
zati da una rete diplomatico-consolare ca-
pillare, nonché dalla presenza, nell’ultimo
decennio, di una numerosa comunità di
giovani connazionali emigrati, particolar-
mente interessati a partecipare all’elezione
dei rappresentanti al Parlamento europeo.

5-01494 Quartapelle Procopio: Su un evento svoltosi
l’11 ottobre 2023 presso l’Ambasciata d’Italia a Mosca.

Il viceministro Edmondo CIRIELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), replicando, si dichiara soddisfatta della
risposta del Governo. Apprezza in partico-
lare le considerazioni inusualmente severe
espresse dal Viceministro nei riguardi di
talune modalità organizzative scelte dal-
l’Ambasciata d’Italia a Mosca nello svolgi-
mento dell’evento in titolo. In particolare, il
Ministero degli affari esteri e della coope-

razione internazionale sembra condividere
la preoccupazione per la partecipazione, a
tale evento, di persone che contribuiscono
a diffondere la propaganda e la disinfor-
mazione russa. Auspica, dunque, che l’Am-
basciata d’Italia a Mosca eserciti un con-
trollo più rigoroso sui soggetti che parteci-
pano agli eventi, preservando il prestigio e
la sicurezza del nostro Paese.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.

COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA
ESTERA PER L’INDO-PACIFICO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e
dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

Audizione di Filippo Fasulo, Co-responsabile dell’Os-
servatorio Geoeconomia dell’Istituto per gli studi di

politica internazionale (ISPI).

(Svolgimento e conclusione).

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Filippo FASULO, Co-responsabile del-
l’Osservatorio geoeconomia dell’Istituto per
gli studi di politica internazionale (ISPI),
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Andrea ORSINI
(FI-PPE), in videoconferenza, Ettore RO-
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SATO (AZ-PER-RE), Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO (PD-IDP), Simone BILLI (LEGA)
e Paolo FORMENTINI, presidente.

Filippo FASULO, Co-responsabile del-
l’Osservatorio geoeconomia dell’Istituto per
gli studi di politica internazionale (ISPI),
risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 novembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-
sentanti della Confederazione Nazionale dell’Artigia-
nato e della Piccola e Media Impresa (CNA), nell’am-
bito dell’esame della proposta di legge C. 676, Rosato
ed altri, recante Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi: a) Accordo di partenariato strategico tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e il Canada, dall’altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre
2016; b) Accordo economico e commerciale globale
tra il Canada, da una parte, e l’Unione europea e i
suoi Stati membri, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento

interpretativo comune.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Regno del Bahrein sulla cooperazione nei
settori della cultura, dell’istruzione, della scienza, della tecnologia e
dell’informazione, fatto a Roma il 4 febbraio 2020. C. 1451 Governo.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui all’articolo 6 dell’Accordo
di cui all’articolo 1 della presente legge,
valutati in euro 10.720 ogni tre anni a
decorrere dall’anno 2026, e a quelli deri-
vanti dalle spese di cui agli articoli 1, 2 e 3
dell’Accordo medesimo, pari a euro 231.620
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante riduzione, per euro 231.620
annui per ciascuno degli anni 2024 e 2025

e per euro 242.340 annui a decorrere dal-
l’anno 2026, delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

3.1. Il Relatore.

Martedì 28 novembre 2023 — 51 — Commissione III



ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01568 Toni Ricciardi: Sulle procedure di voto degli
italiani all’estero in occasione delle prossime elezioni europee.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo – come ha ricordato l’O-
norevole interrogante – sono regolate dalla
legge n. 18 del 24 gennaio 1979.

La norma ha espressamente stabilito
che alle elezioni partecipano, dall’estero,
esclusivamente i cittadini italiani in pos-
sesso dell’elettorato attivo e residenti nei
Paesi dell’Unione europea.

In questi Paesi, il voto per l’elezione
dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia si svolge presso seggi ap-
positamente allestiti dalle nostre Amba-
sciate e Consolati. I connazionali possono
anche decidere, in alternativa, di parte-
cipare all’elezione dei rappresentanti al
Parlamento europeo spettanti al Paese
membro di residenza. Oppure di rientrare
in Italia – beneficiando delle agevolazioni
di viaggio previste – e votare presso il
Comune di iscrizione elettorale in Italia.

A legislazione vigente, la partecipa-
zione al voto dall’estero per l’elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia non è prevista per i connazionali
residenti in Paesi che non siano membri
dell’Unione europea. È fatta salva la pos-
sibilità per questi connazionali di votare
in Italia, beneficiando delle agevolazioni
di viaggio previste.

L’estensione del voto dall’estero anche
agli elettori residenti nel Regno Unito e in
Svizzera, Paesi non membri dell’Unione
europea, potrebbe quindi essere prevista
solo da un intervento legislativo, di mo-
difica della legge n. 18 del 1979.

D’altra parte, un’eventuale modifica della
legge che permetta a tutti i connazionali
residenti all’estero, anche quelli in Paesi
extra-UE, di votare per le elezioni parla-
mentari europee andrebbe valutata atten-
tamente. Molte circoscrizioni consolari co-
prono infatti territori talmente vasti da

rendere qualsiasi distribuzione di seggi
inadatta ad assicurare una ragionevole
prossimità agli aventi diritto. Con una
conseguente bassa partecipazione eletto-
rale a fronte di un considerevole sforzo
logistico-organizzativo delle rappresen-
tanze diplomatico-consolari.

Inoltre, alcuni Paesi – compresi quelli
che ospitano consistenti collettività ita-
liane – sono caratterizzati da condizioni
di sicurezza talora precarie, tali da ren-
dere problematica la convocazione degli
elettori ai seggi.

L’eventuale estensione alle elezioni eu-
ropee, invece, del sistema di voto previsto
per le elezioni italiane – ossia il voto per
corrispondenza con invio di plichi elet-
torali da parte delle Ambasciate e Con-
solati – presenterebbe un elemento di
particolare complessità. Infatti, per le con-
sultazioni nazionali esiste una circoscri-
zione estera suddivisa in ripartizioni, con
la conseguenza che tutti gli elettori in un
dato Paese estero votano per gli stessi
candidati. La normativa sulle elezioni eu-
ropee – invece – prevede la suddivisione
del territorio nazionale in cinque circo-
scrizioni e i candidati sono votati sia dagli
elettori residenti in Italia, sia da quelli
residenti all’estero, nei Paesi UE. Nell’i-
potesi di voto per corrispondenza, a cia-
scun elettore residente all’estero dovrebbe
essere inviato un plico diverso a seconda
della circoscrizione di appartenenza del
Comune di iscrizione elettorale in Italia.

Inoltre, a conclusione delle operazioni
di voto, la « previa separazione » delle
schede ai fini della trasmissione ai seggi
costituiti presso ciascun capoluogo di cir-
coscrizione sarebbe possibile solamente in-
troducendo distinzioni nelle buste preaf-
francate con cui i connazionali restitui-
scono le schede votate.
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La presidenza mi perdonerà per es-
sermi dilungato. Ma è essenziale – su un
tema così importante come l’esercizio di
voto da parte degli italiani all’estero –
evidenziare che non esistono scorciatoie o

soluzioni facili. Occorre invece un’inizia-
tiva di modifica della legge e, prima di
essa, un’attenta riflessione su pro e contro
dei possibili meccanismi alternativi a quello
attuale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01494 Quartapelle Procopio: Su un evento svoltosi
l’11 ottobre 2023 presso l’Ambasciata d’Italia a Mosca.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’evento, quanto meno anomalo, oggetto
dell’interrogazione è stato ospitato lo scorso
11 ottobre presso l’Ambasciata d’Italia a
Mosca, che ha offerto i propri locali per
un’iniziativa organizzata dalla Comunità
dei Santi Francesco d’Assisi e Caterina da
Siena. L’iniziativa, interamente realizzata
grazie a contributi volontari forniti da im-
prese e ristoranti italiani e senza alcuna
spesa a carico dell’Erario, era finalizzata a
raccogliere donazioni per la ristruttura-
zione di un edificio da adibire a casa par-
rocchiale e anche a centro assistenza per
indigenti.

La Comunità – punto di riferimento per
i cattolici italiani di Mosca – era destina-
taria delle donazioni raccolte tramite l’ac-
quisto di biglietti in rete. L’associazione
facente capo alla Comunità ha pubblicato
sul proprio sito un annuncio dove erano
specificate le modalità di acquisto dei bi-
glietti di ingresso.

Le somme versate dai 350 donatori sono
state accreditate direttamente sul conto cor-
rente dell’associazione.

Il Signor Andrea Lucidi non aveva per-
tanto ricevuto alcun invito dall’Ambasciata,
ma aveva acquistato il biglietto di ingresso.

La lista dei donatori – titolati dunque a
partecipare all’evento – è stata oggetto di
verifiche da parte dell’Ambasciata, per esclu-
dere in particolare la presenza di individui
e rappresentanti di enti sanzionati dall’U-
nione europea e di ospiti gravati da carichi
pendenti. Questo filtro ha consentito di
escludere alcuni nomi dalla lista dei par-
tecipanti.

Ma questo non è servito tuttavia ad
individuare il Signor Andrea Lucidi. Questi
infatti non ricadeva in queste categorie e
non era noto al personale dell’Ambasciata,
né all’Ambasciatore Starace. Almeno così
sostengono gli interessati.

Certo, la vicenda appare paradossale e
merita approfondimenti. Per questo sono
stati comunque informati, per le valuta-
zioni di competenza, il Segretario Generale
e la Direzione Generale per le risorse umane
e l’innovazione del MAECI.
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Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario per l’economia e le finanze Federico
Freni.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di lavoro.

C. 1532 Governo.

(Esame per la verifica del contenuto proprio
del disegno di legge e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che la Com-
missione è oggi chiamata ad esprimere il pro-

prio parere al Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del Re-
golamento sul disegno di legge C. 1532, re-
cante disposizioni in materia di lavoro.

Al riguardo, ricorda preliminarmente che
detto parere ha la finalità di accertare che il
provvedimento collegato non rechi disposi-
zioni estranee al suo oggetto, così come defi-
nito dalla legislazione vigente in materia di
bilancio e di contabilità dello Stato, nonché
dalla risoluzione di approvazione del Docu-
mento di economia e finanza o della relativa
Nota di aggiornamento.

In proposito, rammenta che l’articolo 10,
comma 6, della legge di contabilità e finanza
pubblica dispone che in allegato al Docu-
mento di economia e finanza sono indicati i
disegni di legge collegati alla manovra di fi-
nanza pubblica, ciascuno dei quali reca di-
sposizioni omogenee per materia, tenendo
conto delle competenze delle amministra-
zioni, e concorre al raggiungimento degli
obiettivi programmatici fissati dal medesimo
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Documento, con esclusione di quelli relativi
alla fissazione dei saldi, nonché all’attua-
zione del Programma nazionale di riforma,
anche attraverso interventi di carattere ordi-
namentale, organizzatorio ovvero di rilancio
e sviluppo dell’economia. Rammenta altresì
che ai sensi dell’articolo 10-bis, comma 7,
della medesima legge eventuali disegni di
legge collegati che presentino i medesimi re-
quisiti possono essere indicati anche in alle-
gato alla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza.

Segnala che la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2023 (Doc.
LVII, n. 1-bis) indica tra i provvedimenti col-
legati alla manovra di bilancio 2024-2026 due
disegni di legge recanti, rispettivamente, mi-
sure a sostegno delle politiche per il lavoro e
interventi in materia di disciplina pensioni-
stica.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, evidenzia che il disegno di
legge C. 1532 si compone di 23 articoli, che
appaiono prevalentemente riconducibili a
detti ambiti materiali, ancorché il titolo del
provvedimento richiami esclusivamente di-
sposizioni in materia di lavoro.

Sottolinea che il provvedimento reca, in-
fatti, specifici interventi relativi a politiche
del lavoro, con una serie di misure che disci-
plinano diversi aspetti del rapporto di la-
voro, anche al fine di rafforzare le tutele dei
lavoratori, e a misure di carattere previden-
ziale e pensionistico.

In tale quadro, rileva che l’articolo 1 disci-
plina l’istituzione presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali del Sistema in-
formativo per la lotta al caporalato in agri-
coltura, mentre l’articolo 2 reca modifiche al
decreto legislativo n. 81 del 2008 in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro.

Fa presente che, con riferimento alle po-
litiche del lavoro che si traducono nel ricono-
scimento di ammortizzatori sociali e nell’ac-
compagnamento a nuovi percorsi occupazio-
nali, l’articolo 3 modifica la disciplina della
sospensione dei trattamenti di integrazione
salariale in caso di svolgimento di attività di
lavoro subordinato o autonomo e l’articolo 4
introduce modifiche alla normativa relativa
alla costituzione dei fondi di solidarietà bila-

terali, applicabili ai fondi costituiti a partire
dal 1° maggio 2023, prevedendo il trasferi-
mento ai fondi di nuova costituzione delle
risorse dei fondi integrazione salariale (FIS).
Rileva che l’articolo 12, con disposizioni volte
a favorire il reinserimento occupazionale,
prolunga il termine per l’assunzione a tempo
indeterminato dei lavoratori socialmente
utili e dei lavoratori in attività di pubblica
utilità.

Per quanto attiene agli interventi riferiti
alla disciplina dei rapporti di lavoro, segnala
che l’articolo 5 modifica normativa applica-
bile ai contratti di somministrazione di la-
voro con l’obiettivo di eliminare i limiti quan-
titativi in caso di somministrazione a tempo
indeterminato di specifiche categorie di lavo-
ratori, mentre l’articolo 6 modifica la disci-
plina del periodo di prova al fine di stabi-
lirne una durata minima legale parametrata
alla durata del rapporto di lavoro. Ricorda
che l’articolo 7 interviene sulla disciplina
delle comunicazioni obbligatorie in materia
di lavoro agile; l’articolo 8 estende l’ambito
di utilizzazione delle risorse stanziate dall’ar-
ticolo 1, comma 110, lettera c), della legge
n. 205 del 2017 al fine di consentirne la de-
stinazione a tutte le tipologie di apprendi-
stato e non solo all’apprendistato professio-
nalizzante; mentre l’articolo 9 introduce una
nuova fattispecie di risoluzione del rapporto
di lavoro per volontà del lavoratore in caso
di assenza ingiustificata oltre il termine pre-
visto dal contratto collettivo o, in mancanza,
superiore a cinque giorni.

Con riferimento agli obblighi contribui-
tivi connessi alle prestazioni lavorative, ri-
leva che l’articolo 14 reca disposizioni che
disciplinano le attività dell’INPS volte a pro-
muovere l’adempimento spontaneo degli ob-
blighi contributivi; l’articolo 15 prevede che
INPS e INAIL, a determinate condizioni, pos-
sano consentire il pagamento rateale di de-
biti per contribuiti, premi e accessori di legge,
non affidati per il recupero agli enti della
riscossione; mentre l’articolo 16 reca misure
per il potenziamento delle attività di accerta-
mento di elusioni e violazioni in ambito con-
tributivo e della riscossione degli importi non
versati. Ricorda inoltre che l’articolo 17 mo-
difica la disciplina relativa alla notificazione
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delle controversie in materia contributiva ri-
ferita ai casi in cui INPS è parte convenuta.

A supporto delle attività svolte nell’am-
bito delle politiche per il lavoro e per la pre-
videnza, richiama l’articolo 18 con il quale è
consentito al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, alle sue società e agli enti vigi-
lati e alle società in housedi avvalersi di INPS
Servizi S.p.a.

Per quanto attiene alla formazione pro-
dromica al lavoro, infine, fa presente che l’ar-
ticolo 23 reca disposizioni per potenziare i
percorsi per le competenze trasversali e l’o-
rientamento.

In ambito previdenziale richiama i se-
guenti articoli: l’articolo 19 recante l’aper-
tura in via strutturale dei termini per l’ade-
sione alla Gestione unitaria delle prestazioni
creditizie e sociali costituita presso l’INPS;
l’articolo 20 che uniforma i tempi di presen-
tazione delle domande di accesso all’APE so-
ciale e di pensionamento anticipato con re-
quisito contributivo ridotto e l’articolo 21 con
il quale sono introdotte modifiche alla disci-
plina della rendita vitalizia, al fine di preve-
dere l’imprescrittibilità del diritto del lavora-
tore a chiedere il riconoscimento a fini pen-
sionistici dei periodi per i quali sia stato
omesso il versamento dei contributi, dopo
che ne sia intervenuta la prescrizione e l’ar-
ticolo 22 recante, infine, una disposizione di
carattere organizzatorio in materia di svolgi-
mento mediante videoconferenza o in moda-
lità mista delle riunioni degli organi degli
enti previdenziali privatizzati.

Sottolinea che il provvedimento reca al-
tresì disposizioni in materia di politiche so-
ciali. Ricorda che, in particolare, l’articolo
10 estende alle forme associative comunali
la deroga ai vincoli per le assunzioni di assi-
stenti sociali già prevista in favore dei co-
muni, mentre l’articolo 11 prevede l’istitu-
zione, nell’ambito della Rete della prote-
zione e dell’inclusione sociale, di un tavolo di
lavoro sul fenomeno dei minori fuori fami-
glia e sui minori affidati e in carico ai servizi
sociali territoriali. Segnala che l’articolo 13
reca modifiche al Codice del Terzo settore
per agevolare la partecipazione alle assem-
blee degli enti mediante l’utilizzo di mezzi di
telecomunicazione e la votazione per via elet-
tronica. Precisa che viene introdotto, inoltre,

un termine per la ricostituzione del numero
minimo di associati da parte delle reti asso-
ciative iscritte nel Registro unico nazionale
del Terzo settore.

Alla luce di questa ricostruzione, ritiene
che il disegno di legge rechi disposizioni che
rientrano negli ambiti materiali definiti dalla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2023, con norme di ca-
rattere omogeneo, riconducibili alla disci-
plina del lavoro e della previdenza, anche
tenendo conto delle competenze delle ammi-
nistrazioni interessate, in linea con quanto
richiesto dall’articolo 10, comma 6, della
legge di contabilità e finanza pubblica.

Ritiene che, invece, non risultano ricon-
ducibili agli ambiti materiali indicati dalla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2023 e non sembrano
presentare carattere di omogeneità rispetto
alle altre disposizioni del provvedimento, gli
articoli 10, 11 e 13, che recano disposizioni
in materia di politiche sociali.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) osserva
che le disposizioni di cui all’articolo 13, ri-
guardante l’ordinamento degli enti del Terzo
settore, recano modifiche alla disciplina del
voto nelle assemblee degli associati e all’or-
ganizzazione della rete associativa iscritta
nel Registro unico nazionale del terzo set-
tore, che non attengono propriamente alla
materia delle politiche sociali, ma all’orga-
nizzazione dei medesimi enti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in risposta al deputato
Dell’Olio, osserva che la complessiva disci-
plina degli enti del Terzo settore può ricon-
dursi alla materia delle politiche sociali.

Quindi, alla luce delle considerazioni so-
pra illustrate, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 123-
bis, comma 1, del Regolamento, il disegno
di legge C. 1532, recante disposizioni in
materia di lavoro;

premesso che:

l’articolo 10, comma 6, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in
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allegato al Documento di economia e fi-
nanza pubblica sono indicati i disegni di
legge collegati alla manovra di finanza pub-
blica, ciascuno dei quali reca disposizioni
omogenee per materia, tenendo conto delle
competenze delle amministrazioni, e con-
corre al raggiungimento degli obiettivi pro-
grammatici fissati dal medesimo Docu-
mento, con esclusione di quelli relativi alla
fissazione dei saldi, nonché all’attuazione
del Programma nazionale di riforma, an-
che attraverso interventi di carattere ordi-
namentale, organizzatorio ovvero di rilan-
cio e sviluppo dell’economia;

ai sensi dell’articolo 10-bis, comma
7, della medesima legge n. 196 del 2009,
eventuali disegni di legge collegati che pre-
sentino i medesimi requisiti possono essere
indicati anche in allegato alla Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza;

la Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2023 (Doc.
LVII, n.1-bis) indica tra i provvedimenti
collegati alla manovra di bilancio 2024-
2026 due disegni di legge recanti, rispetti-
vamente, misure a sostegno delle politiche
per il lavoro e interventi in materia di
disciplina pensionistica;

considerato che:

il disegno di legge si compone di 23
articoli, che, come evidenziato dalla rela-
zione illustrativa, sono finalizzati ad intro-
durre norme di semplificazione e regola-
zione che incidono in materia di lavoro e
politiche sociali, con particolare riferi-
mento ai temi della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, della disciplina dei
contratti di lavoro, dell’adempimento degli
obblighi contributivi, del rafforzamento delle
capacità operative dei servizi sociali degli
enti territoriali, nonché degli ammortizza-
tori sociali;

in particolare, le disposizioni del
provvedimento recano interventi relativi a
diversi profili delle politiche del lavoro, con
una serie di misure attinenti alla disciplina

dei rapporti di lavoro, al riconoscimento di
ammortizzatori sociali e all’accompagna-
mento a nuovi percorsi occupazionali, al-
l’adempimento degli obblighi contributivi e
alla formazione, nonché interventi in am-
bito previdenziale, che appaiono comples-
sivamente riconducibili, anche sotto il pro-
filo finalistico, alle materie indicate nella
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2023;

il disegno di legge, agli articoli 10,
11 e 13, reca altresì disposizioni in materia
di politiche sociali, riferite, rispettivamente,
alle assunzioni di assistenti sociali da parte
di forme associative comunali, all’istitu-
zione di un tavolo di lavoro sul fenomeno
dei minori fuori famiglia e sui minori af-
fidati e in carico ai servizi sociali territo-
riali e a modifiche al Codice del Terzo
settore concernenti lo svolgimento delle as-
semblee degli enti del Terzo settore e le
relative modalità di espressione del voto,
nonché i requisiti per l’iscrizione delle reti
associative nel Registro unico nazionale del
Terzo settore;

tali ultime disposizioni non risul-
tano riconducibili agli ambiti materiali in-
dicati dalla Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2023 e non
sembrano presentare carattere di omoge-
neità rispetto alle altre disposizioni del
provvedimento,

RITIENE

che il contenuto del disegno di legge
C. 1532, recante “Disposizioni in materia
di lavoro”, sia riconducibile alle materie
indicate nella Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2023,
che individua tra i provvedimenti collegati
due disegni di legge recanti, rispettiva-
mente, misure a sostegno delle politiche
per il lavoro e interventi in materia di
disciplina pensionistica, e non rechi dispo-
sizioni estranee al suo oggetto, così come
definito dalla legislazione vigente in mate-
ria di bilancio e di contabilità dello Stato,
ad eccezione degli articoli 10, 11 e 13 ».
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La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per il riconoscimento della figura del-
l’agricoltore custode dell’ambiente e del territorio e
per l’istituzione della Giornata nazionale
dell’agricoltura.

C. 1304 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, osserva che la proposta di legge, già
approvata dal Senato della Repubblica e
non modificata alla Camera durante l’e-
same in sede referente, è composta da
undici articoli e non è corredata di rela-
zione tecnica- Osserva, tuttavia, che, nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, il Governo ha depositato una
documentazione tecnica in risposta alle ri-
chieste di chiarimento formulate dal rela-
tore della 5a Commissione.

Passando agli aspetti di competenza della
Commissione Bilancio, evidenzia che gli
articoli da 1 a 5 recano il riconoscimento
della figura dell’agricoltore come custode
dell’ambiente e del territorio, attraverso il
quale lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano tutelano
e sostengono la salvaguardia dell’ambiente
e dell’ecosistema e di cui vengono elencate
le attività. Le regioni, le province auto-
nome, le città metropolitane, le province, i
comuni e le comunità montane e isolane
possono promuovere la figura dell’agricol-

tore custode anche attraverso progetti, ac-
cordi e protocolli d’intesa volti a valoriz-
zarne il ruolo sociale e a realizzare opere
finalizzate allo svolgimento delle attività,
nonché opere di protezione dei coltivi e
degli allevamenti. Le regioni e le province
autonome possono altresì prevedere il ri-
conoscimento di specifici criteri di premia-
lità, inclusivi della riduzione dei tributi di
rispettiva competenza. Gli agricoltori cu-
stodi sono iscritti, su richiesta, in un elenco
da istituire presso i dipartimenti compe-
tenti in materia di agricoltura delle regioni
le quali provvedono nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziare e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente. In propo-
sito, anche alla luce dei chiarimenti forniti
dal Governo durante l’esame presso il Se-
nato della Repubblica, non ha osservazioni
da formulare con riferimento all’eventuale
riduzione del carico tributario da parte di
regioni e province autonome, in considera-
zione del carattere facoltativo della ridu-
zione stessa.

Parimenti, anche alla luce dei chiari-
menti forniti dal Governo presso l’altro
ramo del Parlamento, non formula osser-
vazioni riguardo all’iscrizione su richiesta
degli agricoltori custodi in un apposito elenco
da istituire presso i dipartimenti compe-
tenti in materia di agricoltura delle regioni,
giacché ai relativi adempimenti i soggetti
interessati dovranno provvedere nell’am-
bito delle risorse umane, finanziare e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 5 reca una clausola d’invarianza fi-
nanziaria ai sensi della quale le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dal medesimo articolo
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. In proposito, pur rilevando che la
disposizione non richiama espressamente
l’esclusione di nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, non riscon-
tra comunque profili problematici.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 6 a 9, rileva preliminar-
mente che dette disposizioni e prevedono il
riconoscimento di una Giornata nazionale
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dell’agricoltura, che non dà luogo agli ef-
fetti civili di cui alla legge n. 260 del 1949.
Nell’ambito di tale Giornata, lo Stato, le
regioni, le province, i comuni e gli enti
gestori di parchi nazionali e di altre aree
naturali protette possono promuovere spe-
cifiche iniziative e manifestazioni pubbli-
che. Le istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado, nell’ambito della propria au-
tonomia, possono promuovere iniziative di-
dattiche, percorsi di studio ed eventi dedicati
al tema dell’agricoltura; infine, la società
concessionaria del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale può dedi-
care adeguati spazi ai temi connessi alla
Giornata nazionale nell’ambito della pro-
grammazione televisiva pubblica nazionale
e regionale.

Nel segnalare di non avere osservazioni
da formulare circa l’istituzione della Gior-
nata, dal momento che ad essa non sono
connessi gli effetti civili di cui alla legge
n. 260 del 1949, rappresenta di non avere
osservazioni neppure in merito alle inizia-
tive collegate alla celebrazione della Gior-
nata stessa, previste dagli articoli da 7 a 9,
stante il carattere facoltativo delle predette
iniziative e alla luce dei chiarimenti forniti
dal Governo durante l’esame al Senato.

Per quanto attiene agli articoli da 10 a
11, evidenzia che tali disposizioni preve-
dono l’istituzione di un premio al merito
denominato « De agri cultura ». Per tale
finalità è autorizzata la spesa di 20.000
euro annui a decorrere dall’anno 2023. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare, dal momento che l’onere è limitato
allo stanziamento previsto. In merito ai
profili di copertura finanziaria, fa presente
che l’articolo 11 provvede agli oneri deri-
vanti dall’articolo 10, pari a 20.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. In proposito, non ha osservazioni
da formulare in ordine alla capienza delle
risorse utilizzate a copertura, posto che il
citato accantonamento reca le occorrenti
disponibilità, anche alla luce del nuovo

quadro finanziario delineato dal disegno di
legge di bilancio S. 926, recante il bilancio
di previsione per il triennio 2024-2026,
attualmente all’esame del Senato, fermo
restando che la formulazione della dispo-
sizione presuppone che l’iter del provvedi-
mento si concluda entro l’anno 2023. Ri-
leva, infine, che pur in assenza di una
specifica previsione in tal senso, il Ministro
dell’economia e delle finanze deve comun-
que ritenersi autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Ciò posto, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1304,
approvata dal Senato della Repubblica, e
abb., recante disposizioni per il riconosci-
mento della figura dell’agricoltore custode
dell’ambiente e del territorio e per l’istitu-
zione della Giornata nazionale dell’agricol-
tura;

ritenuto che il Ministro dell’economia
e delle finanze deve ritenersi autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le varia-
zioni di bilancio occorrenti all’attuazione
del provvedimento;

nel presupposto che l’iter del provve-
dimento si concluda entro l’esercizio finan-
ziario in corso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) chiede se vi
siano giorni dell’anno nei quali non è pre-
vista la celebrazione di una giornata na-
zionale istituita per legge.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nell’evi-
denziare che l’articolo 3, concernente la
promozione della figura dell’agricoltore cu-
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stode dell’ambiente e del territorio da parte
degli enti territoriali, non reca una clausola
di invarianza finanziaria, esprime perples-
sità sul fatto che, in particolare, la facoltà
concessa alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano di riconoscere
specifici criteri di premialità, inclusivi della
riduzione dei tributi di rispettiva compe-
tenza, non possa determinare oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Benché infatti la documentazione pre-
sentata dal Governo nel corso dell’esame
del provvedimento presso la Commissione
Bilancio del Senato confermi che la even-
tuale concessione di benefici debba gravare
sul gettito di spettanza degli enti, ipotizza
che i medesimi enti, dopo aver legittima-
mente previsto tali premialità, possano tro-
varsi in una situazione di carenza di risorse
finanziarie e, di conseguenza, chiedere allo
Stato maggiori risorse per finanziare le
proprie spese.

Conclude, pertanto, chiedendo che venga
perlomeno introdotta una clausola di inva-
rianza finanziaria riferita all’articolo 3.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato Dell’Olio, nel ricordare
che la questione degli effetti finanziari de-
rivanti dall’articolo 3 è già stata approfon-
dita nel corso dell’esame al Senato, durante
il quale sono state recepite le condizioni
approvate dalla Commissione Bilancio con-
cernenti anche l’articolo 3, sottolinea che la
previsione di criteri di premialità è mera-
mente eventuale e ad essa le regioni po-
tranno dare attuazione nei limiti delle pro-
prie disponibilità di bilancio.

Nel garantire che, nel testo in esame,
non sono previsti oneri privi di copertura
finanziaria, assicura che all’attuazione delle
disposizioni in esso contenute le ammini-
strazioni competenti potranno provvedere
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), replicando
al sottosegretario Freni, osserva che, al fine
di escludere espressamente la necessità di
stanziare risorse finanziarie aggiuntive per
l’attuazione del provvedimento, non può
essere sufficiente una semplice rassicura-

zione da parte del rappresentante del Go-
verno, ma, in presenza di potenziali nuovi
o maggiori oneri, la Commissione dovrebbe
richiedere l’introduzione di una clausola di
neutralità finanziaria la quale assicuri che
ai medesimi oneri si farà fronte con le
risorse disponibili a legislazione vigente.

Il sottosegretario Federico FRENI pre-
cisa che la relatrice, richiamando anche la
documentazione predisposta dagli Uffici
della Camera, non ha formulato alcuna
richiesta di chiarimento in ordine a possi-
bili oneri derivanti dall’articolo 3, in linea
con quanto emerso già nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento. Fa pre-
sente, quindi, che, a fronte delle richieste di
chiarimento del deputato Dell’Olio, ha in-
teso semplicemente ribadire la posizione
già espressa dal Governo nel corso dell’e-
same presso il Senato della Repubblica
circa la neutralità finanziaria delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, rispetto alle
quali non rileva neppure l’eventualità del-
l’insorgenza di nuovi o maggiori oneri di
carattere indiretto.

Marco GRIMALDI (AVS), nel rammen-
tare che le leggi istitutive di giornate na-
zionali celebrative di frequente sono finan-
ziate da stanziamenti che, negli anni suc-
cessivi all’approvazione, vengono progres-
sivamente ridotti, evidenzia che, nel caso in
esame, gli stanziamenti previsti dal prov-
vedimento sono particolarmente esigui. Si
interroga, quindi, sull’opportunità, anche
sul piano finanziario, delle misure conte-
nute dalla proposta di legge, osservando
che, a suo, la Commissione Bilancio do-
vrebbe rilevare nei propri pareri anche
criticità relative all’utilizzo efficiente delle
risorse finanziarie.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel pre-
cisare di non aver affermato che il prov-
vedimento contiene oneri privi di adeguata
copertura finanziaria, ribadisce che, sulla
base delle disposizioni approvate, gli enti
territoriali potrebbero adottare misure com-
portanti minori entrate o maggiori spese a
carico dei propri bilanci e, conseguente-
mente, non avere a disposizione le risorse
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necessarie per provvedere ad altre spese,
generando in tal modo oneri finanziari
indiretti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni
in merito alla definizione del programma triennale di
utilizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione
tecnologica superiore.

Atto n. 94.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
fa presente preliminarmente che la Com-
missione è chiamata a esprimere i propri
rilievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario dello schema di decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito recante dispo-
sizioni in merito alla definizione del pro-
gramma triennale di utilizzazione delle ri-
sorse del Fondo per l’istruzione tecnologica
superiore, adottato in attuazione degli ar-
ticoli 11, comma 5, e 14, comma 6, della
legge 15 luglio 2022, n. 99, che reca l’isti-
tuzione del Sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore.

In particolare, ricorda che l’articolo 11,
comma 1, della citata legge n. 99 del 2022
ha istituito, nello stato di previsione del

Ministero dell’istruzione, il Fondo per l’i-
struzione tecnologica superiore con una
dotazione pari a 48.355.436 euro annui a
decorrere dall’anno 2022, le cui risorse, ai
sensi del successivo comma 5, devono es-
sere utilizzate nell’ambito di un programma
triennale definito con decreto del Ministro
dell’istruzione adottato ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 6, della medesima legge.
Sottolinea che, a norma di tale ultima
disposizione, i decreti di attuazione della
legge n. 99 del 2022 non hanno natura
regolamentare e sono emanati dopo aver
acquisito il parere del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e del Ministro dello
sviluppo economico, nonché previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.
Evidenzia che le premesse dello schema di
decreto in esame danno atto del mancato
raggiungimento dell’intesa nella seduta della
Conferenza permanente del 9 novembre
2023 a causa del voto contrario delle re-
gioni Puglia e Campania e della successiva
decisione del Consiglio dei ministri di pro-
cedere ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo n. 281 del 1997, in con-
siderazione dell’urgenza dell’adozione del
provvedimento, che concorre alla realizza-
zione di un obiettivo del PNRR in scadenza
il prossimo 31 dicembre.

Passando a illustrare il contenuto dello
schema di decreto, segnala che l’articolo 1
precisa che il programma triennale di uti-
lizzazione delle risorse del Fondo per l’i-
struzione tecnologica superiore trova ap-
plicazione per gli anni formativi 2024-
2025; 2025-2026; 2026-2027 ed è in ogni
caso valido anche per le successive annua-
lità sino all’adozione di un nuovo decreto.

Fa presente, poi, che l’articolo 2 defini-
sce, in coerenza con le finalità della legge
n. 99 del 2022 e della Missione 4 « Istru-
zione e Ricerca », Componente 1 « Poten-
ziamento dell’offerta dei servizi di istru-
zione: dagli asili nido alle Università », In-
vestimento 1.5 « Sviluppo del sistema di
formazione professionale terziaria (ITS) »
del PNRR, gli indirizzi di programmazione
triennale a cui devono essere destinate le
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risorse del Fondo, pari ad un ammontare
di 145.066.308 euro nel triennio.

Al riguardo, posto che tale importo cor-
risponde allo stanziamento iscritto com-
plessivamente in ciascun triennio nel Fondo
per l’istruzione tecnologica superiore, sotto
il profilo formale, rileva l’opportunità di
precisare che la programmazione si riferi-
sce al triennio 2024-2026, salva la possibi-
lità che il decreto si applichi anche ai
trienni successivi, sino all’adozione di un
nuovo decreto, in linea con quanto previsto
dall’articolo 1.

Osserva, quindi, che l’articolo 3 defini-
sce, invece, gli indirizzi per le programma-
zioni regionali dell’offerta formativa, nel
rispetto delle loro competenze esclusive in
materia di programmazione dell’offerta for-
mativa, ferme restando le linee generali di
indirizzo proposte dal Comitato nazionale
ITS Academy ai sensi dell’articolo 10, comma
2, lettera a), della legge n. 99 del 2022.

Fa presente, poi, che l’articolo 4 reca la
clausola di salvaguardia in base alla quale
le province autonome di Trento e di Bol-
zano rispettano i principi fondamentali del
presente provvedimento nell’ambito delle
competenze attribuite dallo statuto speciale
e dalle relative norme di attuazione.

Per quanto attiene ai profili di coper-
tura finanziaria, evidenzia che l’articolo 5
prevede che, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 10, comma 3, della legge n. 99
del 2022, la dotazione annuale del Fondo
per l’istruzione tecnologica superiore sia
ripartita con più decreti del direttore ge-
nerale competente in materia di istruzione
tecnologica superiore a valere sulle risorse
iscritte sul capitolo 1465, piano gestionale
1, dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito.

In proposito ricorda preliminarmente
che l’articolo 10, comma 3, della legge
n. 99 del 2022 del quale si fa salva l’appli-
cazione, prevede che con appositi decreti
del Ministro dell’istruzione adottati ai sensi
dell’articolo 14, comma 6, della medesima
legge siano definiti i provvedimenti negli
ambiti di cui al comma 2 del medesimo
articolo 10 e di cui all’articolo 9, comma 3,
dello stesso provvedimento, tenendo conto
delle proposte del Comitato nazionale ITS

Academy. Nel ritenere che il richiamo a tale
disposizione non sembra pertinente, se-
gnala l’opportunità di fare salva, piuttosto,
l’applicazione dell’articolo 11, comma 3,
secondo periodo, della medesima legge n. 99
del 2022, ai sensi del quale una quota del
Fondo per l’istruzione tecnologica supe-
riore è destinata a incrementare lo svi-
luppo dei percorsi negli ITS Academy e le
iscrizioni dei giovani ai percorsi formativi
di cui all’articolo 5, comma 1, della legge
n. 99 del 2022.

Per quanto attiene alle risorse del Fondo,
iscritte sul capitolo 1465, piano gestionale
1, dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, fa presente che,
nell’ambito del disegno di legge S. 926,
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2024 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026, at-
tualmente all’esame del Senato della Re-
pubblica, tale capitolo reca uno stanzia-
mento pari a 48.355.436 euro per ciascun
anno del triennio 2024-2026, importo cor-
rispondente alla dotazione del Fondo pre-
vista annualmente, a decorrere dall’anno
2022, dall’articolo 11, comma 3, della legge
n. 99 del 2022.

A tale ultimo riguardo, rileva che il
secondo periodo del comma 1 dell’articolo
in esame riproduce la copertura finanzia-
ria prevista dal citato articolo 11, comma 3,
della legge n. 99 del 2022, ai sensi del quale
all’onere derivante dall’istituzione del fondo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’istruzione e forma-
zione tecnica superiore, di cui all’articolo 1,
comma 875, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Posto che tale disposizione risulta
già attuata e le risorse già iscritte nel cor-
rispondente capitolo del Ministero dell’i-
struzione e del merito, sembrerebbe oppor-
tuno sopprimere il secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 5, anche conside-
rando che il provvedimento in esame, avente
rango secondario, non può determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Per quanto attiene alla ripartizione an-
nuale delle risorse con più decreti del Di-
rettore generale competente in materia di
istruzione tecnologica superiore, la rela-
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zione illustrativa allegata allo schema di
decreto precisa che la disposizione conte-
nuta nell’articolo 5 è volta a velocizzare
ulteriormente le tempistiche di assegna-
zione delle risorse a beneficio del buon
funzionamento del sistema, fermo restando
che i criteri e le modalità di riparto delle
risorse del Fondo saranno oggetto specifico
di un ulteriore decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, ai sensi dell’articolo
11, comma 6, della legge n. 99 del 2022. Al
riguardo, rileva l’opportunità di precisare
che i decreti direttoriali di riparto saranno
in ogni caso conformi alle previsioni adot-
tate in attuazione del richiamato articolo
11, comma 6, della legge n. 99 del 2022.

Ciò posto formula la seguente proposta
di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale recante disposizioni in merito alla
definizione del programma triennale di uti-
lizzazione delle risorse del Fondo per l’i-
struzione tecnologica superiore (Atto n. 94);

rilevata l’opportunità di precisare, nel-
l’ambito dell’articolo 2, che le risorse del
Fondo per l’istruzione tecnologica supe-
riore oggetto di programmazione sono quelle
stanziate per il triennio 2024-2026, salva la
possibilità che il decreto in esame si appli-
chi anche ai trienni successivi, sino all’a-
dozione di un nuovo decreto ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, della legge n. 99 del
2022;

rilevata, altresì, l’esigenza di riformu-
lare le disposizioni di carattere finanziario
contenute nell’articolo 5, al fine di richia-
mare l’applicazione dell’articolo 11, comma
3, secondo periodo, e comma 6, della legge
n. 99 del 2022, e di sopprimere la coper-
tura finanziaria indicata dal comma 1, se-
condo periodo, che si limita a riprodurre,
in un atto di rango secondario, la copertura
finanziaria prevista, all’atto della costitu-
zione del Fondo per l’istruzione tecnologica

superiore, dall’articolo 11, comma 3, della
legge n. 99 del 2022,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e
formula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 2, comma 1, alinea, sostituire
le parole: pari ad un totale nel triennio di
euro 145.066.308,00 con le seguenti: pari a
complessivi 145.066.308 euro per il trien-
nio 2024-2026 e per ciascun successivo
triennio di applicazione del presente de-
creto;

All’articolo 5, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 11, comma 3, secondo
periodo, della legge 15 luglio 2022, n. 99, a
decorrere dall’anno 2024 le risorse del Fondo
per l’istruzione tecnologica superiore di cui
all’articolo 11, comma 1, della medesima
legge n. 99 del 2022, iscritte sul capitolo
1465, piano gestionale 1, dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’i-
struzione e del merito, pari a euro
48.355.436 annui, sono ripartite annual-
mente, con decreti del Direttore generale
competente in materia di istruzione tecno-
logica superiore, sulla base dei criteri e
delle modalità previste dal decreto di cui
all’articolo 11, comma 6, della legge 15
luglio 2022, n. 99. »

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-
zione e semplificazione delle norme in materia di
adempimenti tributari.
Atto n. 93.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, ri-
leva innanzitutto che lo schema di decreto
legislativo del quale la Commissione avvia
l’esame è composto da 27 articoli e attua,
in massima parte, i principi di delega di cui
all’articolo 16, comma 1, della legge delega
n. 111 del 2023, che contiene princìpi e
criteri direttivi per la revisione generale
degli adempimenti tributari. Non formano
invece oggetto di attuazione nell’ambito di
questo schema di decreto legislativo i prin-
cipi di cui al comma 2 dell’articolo 16. Il
comma 2 esclude che i principi di cui al
comma 1 concernano le accise e le altre
imposte indirette sulla produzione e sui
consumi e individua due principi concer-
nenti specificamente il riordino della disci-
plina delle cauzioni in materia di accisa e
la revisione delle procedure amministrative
per la gestione della rete di vendita dei
prodotti del tabacco, oltre al divieto di
vendita a distanza dei prodotti da inala-
zione senza combustione costituiti da so-
stanze liquide contenenti nicotina.

In estrema sintesi, ricorda che le dispo-
sizioni introducono innanzi tutto norme
dirette a semplificare gli obblighi di dichia-
razione per i contribuenti e per i sostituti
d’imposta e la relativa modulistica ovvero
gli adempimenti connessi al pagamento dei
tributi con riguardo anche alla riorganiz-
zazione delle scadenze sia dei pagamenti
che delle dichiarazioni. In attuazione di
specifici principi di delega sono poi previ-
ste, tra l’altro, misure di semplificazione in
materia di adempimenti concernenti gli In-
dici sintetici di affidabilità fiscale, nonché
misure sulla sospensione dell’invio ai con-
tribuenti di specifici atti di contestazione o
di invito alla compliance. Alcune norme
contengono infine specifiche semplifica-
zioni o rimozione di oneri burocratici.

Più in dettaglio, l’articolo 1 prevede, in
via sperimentale, una semplificazione della
dichiarazione dei redditi di dipendenti e
pensionati. In sintesi, viene riconosciuta la
possibilità al contribuente di accedere alle
informazioni in possesso dell’Agenzia delle
entrate, ai fini della predisposizione della
dichiarazione, che potranno essere così con-
fermate o modificate.

L’articolo 2 estende a tutte le tipologie
reddituali riconducibili alle persone fisiche
non titolari di partita IVA la possibilità di
avvalersi nella dichiarazione dei redditi sem-
plificata (modello 730). La norma, inoltre,
riconosce ai contribuenti con un sostituto
d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio,
la facoltà, finora prevista solo per i contri-
buenti privi di sostituto d’imposta, di ri-
chiedere direttamente il rimborso IRPEF
all’Agenzia delle Entrate così come di ef-
fettuare i pagamenti delle imposte dovute
con modello F24.

L’articolo 3 esonera i sostituti d’imposta
dall’obbligo di rilascio della certificazione
unica per contribuenti che applicano il
regime forfettario ovvero il regime fiscale
di vantaggio.

L’articolo 4 riconosce al depositario delle
scritture contabili la possibilità di comuni-
care direttamente, previa precedente co-
municazione al contribuente, all’Agenzia
delle entrate la cessazione dell’incarico di
tenuta delle scritture medesime.

L’articolo 5 stabilisce che nell’ambito
delle attività di revisione periodiche degli
Indici sintetici di affidabilità fiscale, si svol-
gano anche analisi finalizzate alla riorga-
nizzazione e razionalizzazione degli stessi
anche al fine di garantirne la capacità di
rappresentare le realtà economiche nonché
le evoluzioni della classificazione Ateco.

L’articolo 6 semplifica l’adempimento
compilativo del Modello per la comunica-
zione dei dati rilevanti ai fini degli Indici
sintetici di affidabilità fiscale-ISA da parte
di imprese e lavoratori autonomi, ren-
dendo disponibili a tali contribuenti, gli
elementi e le informazioni in possesso del-
l’Agenzia delle entrate.

L’articolo 7 individua, per l’anno 2024 e
per gli anni successivi, un apposito termine
entro cui l’Amministrazione finanziaria
rende disponibili i programmi informatici
relativi agli indici sintetici di affidabilità
fiscale-ISA.

L’articolo 8 modifica le modalità e i
termini di versamento rateale delle somme
dovute a titolo di saldo e di acconto delle
imposte.

L’articolo 9 modifica la disciplina dei
versamenti minimi dell’IVA e delle ritenute
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sui redditi di lavoro autonomo, ampliando
a 100 euro la soglia all’interno della quale
è possibile rimandare il versamento al pe-
riodo successivo. La disposizione inter-
viene, altresì, sul calendario del versamento
delle ritenute sui corrispettivi dovuti dal
condominio all’appaltatore.

L’articolo 10 stabilisce che, nei mesi di
agosto e dicembre, l’Agenzia delle entrate
sospende l’invio di alcune comunicazioni
che riguardano gli esiti di controlli, della
liquidazione delle imposte dovute sui red-
diti assoggettati a tassazione separata, non-
ché gli inviti all’adempimento (cosiddette
lettere di compliance).

L’articolo 11 rimodula alcuni termini di
presentazione delle dichiarazioni fiscali. In
particolare, viene anticipato dal 30 novem-
bre al 30 settembre il termine per la pre-
sentazione delle dichiarazioni in materia di
imposte sui redditi e di IRAP e dall’ultimo
giorno dell’undicesimo mese successivo a
quello di chiusura del periodo d’imposta,
all’ultimo giorno del nono mese successivo
a quello di chiusura del periodo d’imposta,
il termine per le dichiarazioni dei soggetti
all’imposta sul reddito delle persone giuri-
diche. La norma prevede, altresì, che dal-
l’anno 2025 le dichiarazioni in materia di
imposte sui redditi, di IRAP e di IRES
possono essere presentate a partire dal 1°
aprile.

L’articolo 12 semestralizza, a partire dal
2024, il termine per l’invio al Sistema Tes-
sera Sanitaria dei dati relativi alle spese
sanitarie.

L’articolo 13 esclude la decadenza dal
beneficio dei crediti d’imposta, derivanti da
agevolazioni concesse agli operatori econo-
mici, in caso di mancata indicazione in
dichiarazione.

L’articolo 14 eleva, per i soggetti cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale, da 50.000 a 70.000 euro annui la
soglia al di sotto della quale non è richiesto
il visto di conformità per l’utilizzo in com-
pensazione del credito IVA. I medesimi
soggetti sono altresì esonerati dall’apposi-
zione del visto di conformità ovvero dalla
prestazione della garanzia per i rimborsi
IVA per un importo non superiore a 70.000
euro annui e passa da 20.000 a 50.000

annui la soglia al di sotto della quale non
è richiesto il visto di conformità, per l’uti-
lizzo in compensazione dei crediti ai fini
delle imposte dirette e dell’IRAP.

L’articolo 15 reca disposizioni volte a
semplificare la modulistica prescritta per
l’adempimento degli obblighi dichiarativi.
In particolare si prevede che, a decorrere
dal periodo d’imposta 2023, con provvedi-
menti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate siano progressivamente eliminate da
ciascun modello le informazioni non rile-
vanti ai fini della liquidazione dell’imposta,
ovvero quelle che l’Agenzia delle entrate
può acquisire tramite sistemi di interope-
rabilità delle banche dati proprie e nella
titolarità di altre amministrazioni.

L’articolo 16 consente, in via sperimen-
tale e facoltativa, di comunicare i dati delle
ritenute e delle trattenute di lavoro dipen-
dente e autonomo all’Agenzia delle entrate,
utilizzando i servizi dell’Agenzia delle en-
trate per la predisposizione dei modelli di
versamento F24 ed evitando di inserire i
dati già comunicati nella dichiarazione mo-
dello 770. L’accesso a tale semplificazione è
consentito ai sostituti d’imposta con un
numero di dipendenti non superiore a cin-
que. Le disposizioni si applicano a decor-
rere dai versamenti relativi alle dichiara-
zioni dei sostituti d’imposta dell’anno d’im-
posta 2025.

L’articolo 17 prevede, in caso di paga-
menti ricorrenti con scadenza prestabilita,
la possibilità di inviare in unica soluzione
tutti i modelli F24 per il pagamento delle
somme dovute alle varie scadenze, me-
diante autorizzazione preventiva all’adde-
bito in conto corrente.

L’articolo 18 prevede la possibilità di
affiancare, alle attuali modalità di versa-
mento di somme pagate coi modelli F24,
anche le funzionalità offerte dalla piatta-
forma istituzionale PagoPA.

L’articolo 19 prevede che dal 2024 l’A-
genzia delle entrate renda disponibile, in
via sperimentale, la dichiarazione dei red-
diti precompilata anche ai contribuenti ti-
tolari di redditi diversi da quelli di lavoro
dipendente e pensione.

L’articolo 20 dispone che, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
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possano essere individuati i termini e le
modalità mediante i quali i soggetti terzi
trasmettono all’Agenzia delle entrate, oltre
ai dati relativi alle spese che danno diritto
a deduzioni dal reddito o detrazioni dal-
l’imposta, anche i dati relativi ai redditi
percepiti dai contribuenti, da indicare nella
dichiarazione dei redditi.

L’articolo 21 consente al contribuente di
delegare gli intermediari abilitati alla pre-
sentazione delle dichiarazioni in via tele-
matica all’utilizzo dei servizi resi disponi-
bili dall’Agenzia delle entrate e dall’Agen-
zia delle entrate-Riscossione mediante la
compilazione di un unico modello.

L’articolo 22 intende incrementare i ser-
vizi digitali offerti dall’Agenzia delle en-
trate a contribuenti e intermediari nonché
migliorare e rafforzare quelli già esistenti.

L’articolo 23 intende rafforzare i conte-
nuti conoscitivi dell’area riservata (cosid-
detto cassetto fiscale) messa a disposizione
dei contribuenti sul proprio sito internet.

L’articolo 24 consente di ottemperare
agli obblighi di memorizzazione elettronica
e trasmissione telematica dei corrispettivi
anche mediante soluzioni software che ga-
rantiscono la sicurezza e l’inalterabilità dei
dati.

L’articolo 25 reca norme di semplifica-
zione delle modalità di deposito dei tipi di
frazionamento presso i Comuni; si con-
sente che tale attività sia effettuata diret-
tamente, con modalità telematiche, diret-
tamente dall’Agenzia delle entrate, me-
diante deposito dei tipi di frazionamento
sul portale per i comuni, e contestuale
comunicazione al comune interessato.

Ricorda che gli articoli 26 e 27, infine,
contengono le disposizioni finanziarie e l’en-
trata in vigore.

Emiliano FENU (M5S) rileva che, alla
luce di quanto illustrato dal relatore, il
provvedimento non sembra perseguire, di-
versamente da quanto sostenuto dall’Ese-
cutivo, un reale intento di semplificazione.

Se da un lato esso prevede all’articolo
10 la rimodulazione del calendario fiscale,
sospendendo gli invii delle comunicazioni
sugli esiti dei controlli nei mesi di agosto e
di dicembre, dall’altro lato al successivo
articolo 11 lo schema anticipa di due mesi

l’invio di alcune dichiarazioni, in partico-
lare fissando al 30 settembre, in luogo della
data del 30 novembre attualmente prevista,
il termine per la presentazione delle di-
chiarazioni in materia di imposte sui red-
diti e di IRAP.

Alla luce di tali norme, a sua opinione
contraddittorie nello scopo, i professionisti
– in luogo di essere alleviati dalle scadenze
– nei mesi di agosto e dicembre saranno
oberati da impegni e adempimenti connessi
alla presentazione delle dichiarazioni: l’an-
ticipo dei termini vanifica così l’intento di
semplificazione.

Ritiene che le disposizioni dello schema
siano state evidentemente predisposte da
strutture dell’Esecutivo che non conoscono
le reali problematiche ed esigenze dei pro-
fessionisti incaricati degli adempimenti fi-
scali.

Dall’altro lato rammenta che, col mede-
simo asserito intento di semplificazione,
l’articolo 15 del provvedimento intende eli-
minare alcuni elementi e informazioni dai
modelli F24. In questo specifico caso, la
semplificazione a suo parere è pressoché
nulla, posto che da tempo tali modelli sono
compilati con l’ausilio di appositi software.

Conclude esprimendo la propria insod-
disfazione su uno schema di decreto il
quale, per la sua natura di atto legislativo
delegato, non è modificabile dalle Commis-
sioni parlamentari, che possono esclusiva-
mente esprimere un parere. Ritiene tutta-
via necessario evidenziare i profili di inco-
erenza con lo scopo perseguito.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, in-
terviene in replica al collega Fenu rammen-
tando, anzitutto, la propria appartenenza
al personale della pubblica amministra-
zione e rilevando che le norme dello schema
sono state in realtà redatte con consape-
volezza delle problematiche connesse agli
adempimenti fiscali.

Infatti, per quanto attiene ai profili di
merito, sottolinea che la rimodulazione delle
scadenze fiscali, di cui all’articolo 10 del
provvedimento, riguarda la sospensione del-
l’invio di alcune comunicazioni sugli esiti
dei controlli e della liquidazione delle im-
poste dovute su redditi assoggettati a tas-
sazione separata, nonché gli inviti all’adem-
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pimento (cosiddette lettere di compliance)
da parte dell’Agenzia delle entrate, riferi-
bili ad annualità precedenti. Si tratta dun-
que di atti con profili temporali diversi
rispetto alle dichiarazioni dei redditi. Ri-
leva che il combinato disposto delle due
norme, una volta posto a regime, è invece
foriero di benefici nei confronti dei contri-
buenti che, nei mesi di agosto e di dicem-
bre, non riceveranno comunicazioni di ir-
regolarità da parte del fisco.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia l’esame
del provvedimento ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del
primo modulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema di
imposte sui redditi.

Atto n. 88.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 23 novembre 2023.

Saverio CONGEDO (FDI), relatore, for-
mula sul provvedimento una proposta di
parere favorevole, con alcune osservazioni,
illustrandone nel dettaglio i contenuti (vedi
allegato 1). Rammenta che il parere è stato
redatto a seguito di interlocuzioni con i
gruppi di maggioranza e di opposizione,
nonché avendo acquisito gli orientamenti
del Ministero dell’economia e delle finanze.
Ricorda che all’interno del medesimo sono
state inserite alcune osservazioni, mentre
altri rilievi pervenuti dalle forze politiche
non sono stati introdotti nella proposta
perché non ritenuti compatibili con il qua-
dro normativo tributario.

Marco OSNATO, presidente, comunica
che il gruppo Movimento 5 Stelle, il gruppo
Partito Democratico – Italia Democratica e
Progressista e il gruppo Alleanza Verdi –
Sinistra hanno presentato ciascuno una
proposta di parere contrario, alternativa a

quella del relatore, che sono a disposizione
dei colleghi sulla piattaforma GeoComm
(vedi allegati 2, 3 e 4).

Avverte che in caso di approvazione
della proposta di parere del relatore, le
proposte alternative di parere si intende-
ranno precluse e non saranno pertanto
poste in votazione.

Virginio MEROLA (PD-IDP) illustra il
contenuto della proposta di parere contra-
rio del proprio gruppo parlamentare.

Evidenzia anzitutto che l’obiettivo della
legge 9 agosto 2023, n. 111, di delega per la
riforma del sistema fiscale, era, nelle in-
tenzioni del Governo, quello di riscrivere
l’intero sistema tributario italiano anche al
fine di razionalizzare il sistema. Tuttavia,
rileva come il primo provvedimento di at-
tuazione preveda interventi relativamente
limitati che, almeno formalmente, non
hanno carattere strutturale perché limitati
al solo 2024. L’intervento per il 2024 si
sostanzia, in particolare, nella rimodula-
zione delle aliquote e degli scaglioni, che
passano da quattro a tre, nell’incremento
della detrazione per lavoro dipendente e
nell’abbattimento, per i redditi superiori a
50.000 euro, di 260 euro su una serie di
detrazioni, principalmente quelle per oneri
al 19 per cento (ad eccezione delle spese
sanitarie) e quelle per liberalità e per as-
sicurazioni per eventi calamitosi.

Rileva che la riforma dell’IRPEF conte-
nuta nel provvedimento in esame è un’o-
perazione parziale, che non affronta il pro-
blema più rilevante, quello dell’erosione
delle basi imponibili, e determina una per-
dita di progressività del sistema e un peg-
gioramento dell’equità distributiva. Inoltre,
la scelta di introdurre misure valide solo
per un anno, che affrontano singoli aspetti
della tassazione e interessano platee limi-
tate di contribuenti, piuttosto che concen-
trare le risorse su interventi organici e
strutturali, aumenta la complessità del si-
stema, peggiorando le criticità esistenti, e i
costi amministrativi e di adempimento, an-
che per gli enti territoriali e per i sostituti
di imposta, perché rende necessario ade-
guare anche la struttura delle addizionali
locali solo per un anno e obbliga a effet-
tuare il calcolo degli acconti Ires e Irpef in
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base al sistema vigente che non tiene conto
delle modifiche.

Rammenta inoltre che anche l’Ufficio
Parlamentare di Bilancio ha ricordato, nel
corso dell’audizione sul disegno di legge di
bilancio per il 2024, l’operare congiunto del
primo modulo di riforma dell’Irpef e della
decontribuzione generalizzata aumenta l’er-
raticità delle aliquote marginali effettive
sul reddito da lavoro dipendente, sulla cui
sistemazione era intervenuta la riforma del-
l’Irpef entrata in vigore nel 2022; inoltre, la
deduzione maggiorata per i costi riferiti
agli incrementi occupazionali si affianca ad
altre agevolazioni esistenti – aventi la stessa
finalità e con durata equivalente o supe-
riore – che si configurano come esoneri
parziali o totali dal versamento dei contri-
buti sociali a carico del datore di lavoro,
accrescendo la complessità del sistema.

Ritiene inoltre che anche il vantaggio
fiscale possa risultare estremamente varia-
bile, se si tiene conto della presenza di
detrazioni per oneri e addizionali regionali
e comunali: per i contribuenti sopra i 50.000
euro vi è un diverso risparmio fiscale, com-
preso tra zero e 260 euro, a seconda del-
l’ammontare degli oneri detraibili, un aspetto
che riduce ulteriormente il principio di
equità orizzontale; addirittura i redditi su-
periori a 240.000 euro, per i quali già a
legislazione vigente le detrazioni sono az-
zerate, beneficeranno di un risparmio Irpef
di 260 euro.

Ad avviso del proprio gruppo parlamen-
tare, l’introduzione di misure attuative della
delega per un solo anno alimenta l’incer-
tezza sulla futura evoluzione della politica
fiscale perché implica l’impegno, che non
emerge dal bilancio, a finanziare le stesse
negli anni successivi, ipotecando così le
manovre finanziarie future per reperire le
coperture per più di 4 miliardi di euro
necessarie, replicando la vecchia clausola
di salvaguardia sull’IVA che ha pesante-
mente condizionato le manovre di bilancio
negli anni passati.

Sotto un diverso profilo, quello sull’Ir-
pef è un intervento limitato finalizzato esclu-
sivamente a tenere alta una promessa, quella
della flat tax, che se resa effettiva non
potrebbe che tradursi in tagli brutali alle

spese di welfare a partire dalla salute, come
dimostra l’esperienza dei paesi, arretrati,
in cui la flat tax esiste davvero, e come
dimostra anche l’inserimento di questo
schema di decreto legislativo all’interno di
una manovra che lascia drammaticamente
definanziata la sanità.

Rammenta che complessivamente, gli
oneri finanziari netti dell’intervento sono
stimati in circa 4,2 miliardi di euro (di cui
444 milioni di euro di riduzione delle de-
trazioni) cui il Governo intende far fronte
principalmente cancellando in modo per-
manente l’agevolazione ACE – Aiuto alla
crescita economica.

Particolarmente rilevante in proposito
appare al proprio gruppo parlamentare l’a-
bolizione dell’ACE, che costituisce un in-
centivo permanente alla patrimonializza-
zione delle imprese. Pertanto la previsione
della sua abolizione, senza la riduzione
dell’aliquota dell’Ires sugli utili reinvestiti o
la maggiorazione delle deduzioni del costo
degli investimenti previsti dalla delega, a
suo avviso aumenterà il costo degli investi-
menti autofinanziati, in un momento in cui
il canale bancario per le imprese diviene
sempre più proibitivo con i tassi di inte-
resse in crescita.

Dall’altro lato, desta particolare preoc-
cupazione la circostanza per cui, secondo
lo schema in esame, tra le voci di spesa che
non potranno essere portate in detrazione
rientrano anche le erogazioni liberali. Tale
intervento appare in contrasto con la di-
sciplina del Codice del Terzo Settore (de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117) che
all’articolo 83, comma 1, prevede la possi-
bilità del contribuente di detrarre dall’im-
posta lorda sul reddito un importo pari al
30 per cento degli oneri sostenuti per le
erogazioni liberali a favore degli enti del
Terzo settore, elevato al 35 per cento degli
oneri sostenuti dal contribuente, qualora
l’erogazione liberale sia a favore di orga-
nizzazioni di volontariato. Rammenta in-
fatti le ultime stime sulle donazioni ripor-
tano un trend in crescita-incremento del 5
per cento dei donatori e del 40 per cento
del valore della donazione in tre anni –
dimostrando come l’incremento della quota
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di detrazione dal 26 al 30 per cento abbia
avuto un effetto volano sulle donazioni.

Rammenta infine che, dalla relazione
tecnica dello schema di decreto emerge,
inoltre, che l’impatto complessivo dell’in-
tervento sulle detrazioni ammonta a circa
243 milioni di euro a fronte dei circa 4
miliardi di euro previsti della revisione
dell’aliquota Irpef. Alla luce del numero
limitato di contribuenti con tassazione po-
sitiva che si avvalgono delle detrazioni (circa
il 2 per cento), l’effettività capacità di fare
cassa tagliando le detrazioni sulle dona-
zioni appare estremamente limitata, a fronte
di un segnale molto negativo per il Terzo
Settore che proprio nelle agevolazioni fi-
scali per il contribuente trova un impor-
tante strumento di raccolta fondi.

Enrica ALIFANO (M5S) interviene per
illustrare i principali elementi evidenziati
nella proposta di parere contrario formu-
lata dal proprio gruppo parlamentare.

Ricollegandosi all’intervento del collega
Merola, evidenzia il carattere temporaneo e
non strutturale delle misure di revisione
dell’Irpef contenute nello schema di de-
creto, rilevando che da tale temporaneità
sembrerebbe evincersi una carenza di co-
pertura finanziaria. Ritiene che tale so-
spetto possa essere avvalorato anche dalle
osservazioni che corredano la proposta di
parere avanzata dal relatore, in cui si invita
il Governo, tra l’altro, a valutare gli effetti
applicativi delle disposizioni introdotte.

Sotto un diverso profilo evidenzia che
sono stati del tutto disattesi, o perlomeno
non considerati dal provvedimento in esame,
numerosi principi di delega contenuti nella
legge n. 111 del 2023: ricorda in partico-
lare che, secondo quanto previsto dalla
legge di delega, la revisione del sistema di
imposizione sui redditi delle persone fisi-
che avrebbe dovuto anzitutto perseguire la
revisione e la graduale riduzione dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF), nel rispetto del principio di progres-
sività, attraverso il riordino delle deduzioni
dalla base imponibile, degli scaglioni di
reddito, delle aliquote di imposta, delle
detrazioni dall’imposta lorda e dei crediti
d’imposta, tenendo conto delle loro finalità
e favorendo in particolare: i nuclei fami-

liari con disabilità e con figli; la tutela del
bene costituito dalla casa, in proprietà o in
locazione, e di quello della salute delle
persone, dell’istruzione e della previdenza
complementare; agli obiettivi del migliora-
mento dell’efficienza energetica, della ridu-
zione del rischio sismico del patrimonio
edilizio esistente nonché della rigenera-
zione urbana e della rifunzionalizzazione
edilizia, anche favorendo la propensione a
stipulare assicurazioni aventi per oggetto il
rischio di eventi calamitosi; l’inserimento
nel mercato del lavoro dei giovani che non
hanno compiuto il trentesimo anno di età.
A suo avviso, dunque, le disposizioni dello
schema apportano limitati vantaggi ai red-
diti medio-bassi.

Esprime altresì il dissenso del proprio
gruppo parlamentare rispetto all’aboli-
zione dell’ACE, strumento rivelatosi effi-
cace per le imprese.

Ricollegandosi al precedente intervento,
manifesta quindi contrarietà anche in or-
dine alle disposizioni che riducono le de-
trazioni per Onlus ed enti del Terzo Set-
tore.

A nome del proprio gruppo parlamen-
tare preannuncia in conclusione il voto
contrario sulla proposta di parere favore-
vole formulata dal relatore, affermando
che lo schema di decreto non garantisce
adeguatamente il perseguimento di obiet-
tivi di equità orizzontale.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) il-
lustra gli elementi essenziali della proposta
di parere contrario formulata dal proprio
gruppo parlamentare.

Come ha più volte rilevato nel corso
dell’esame dello schema evidenzia, anche a
nome del proprio gruppo parlamentare,
l’esigenza di insistere per una riforma della
tassazione in senso progressivo, che tuteli
in particolare i redditi da lavoro dipen-
dente e, più in generale, i soggetti che
adempiono regolarmente ai propri obblighi
tributari; rammenta al contempo di avere
più volte stigmatizzato scelte politiche volte
invece a proteggere i redditi elevati, a non
punire i contribuenti che sottraggono red-
dito al fisco italiano portandolo nei cosid-
detti paradisi fiscali, nonché coloro che
evadono o eludono i tributi e, sistematica-
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mente, possono contare sull’emanazione di
provvedimenti di condono, ormai denomi-
nati misure di « pace fiscale ».

Rammenta che gli interventi dello
schema, nella misura in cui incidono sul
gettito complessivo atteso dallo Stato, indi-
rettamente riducono i servizi pubblici, quali
la sanità, di cui usufruiscono le fasce deboli
della popolazione. Esemplificativo di tale
atteggiamento è la recente notizia che il
Governo non intende prorogare le misure
relative al mercato tutelato nel settore del-
l’energia, penalizzando anche in questo caso
i cittadini più fragili.

Non ritiene condivisibile una riforma
che intenda ridurre il prelievo fiscale, nella
convinzione che ciò corrisponda a un au-
mento della produzione e, dunque, a un
incremento del gettito.

Sotto un diverso profilo, esprime timori
verso un impianto normativo che incentiva
la frammentazione e la cedolarizzazione
della tassazione dei redditi, con il rischio
ulteriore di complicare il sistema.

Emiliano FENU (M5S) interviene per
precisare ulteriormente il contenuto della
proposta di parere contrario del proprio
gruppo su un atto che, a suo avviso e
diversamente da quanto affermato dall’E-
secutivo, non è stato redatto tenendo a
mente le esigenze dei contribuenti e dei
professionisti del settore.

Anzitutto, rammenta come la legge de-
lega non preveda, tra i princìpi e i criteri
direttivi, l’abolizione dell’ACE.

Inoltre esprime la propria preoccupa-
zione per la previsione, contenuta nella
manovra di bilancio 2024, dell’obbligo per
le imprese di sottoscrivere una polizza as-
sicurativa contro le calamità naturali. Si
tratta di un onere molto rilevante, in par-
ticolare per le microimprese, anche in con-
siderazione di stime assai elevate dei costi
annuali di siffatta polizza. La previsione di
tale obbligo appare particolarmente preoc-
cupante in considerazione, tra l’altro, della
riduzione delle agevolazioni fiscali prevista
dallo schema in esame, tra cui le detrazioni
dei premi per le polizze assicurative. Invita
dunque il Governo di rimediare a tale con-
traddizione.

Il sottosegretario Sandra SAVINO, di-
chiara di condividere i contenuti della pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con osservazioni, formu-
lata dal relatore.

Marco OSNATO, presidente, avverte che,
essendo stata approvata la proposta di pa-
rere del relatore, non saranno poste in
votazione, risultando precluse, le proposte
alternative di parere formulate dai gruppi
Movimento 5 Stelle, Partito Democratico-
Italia Democratica e Progressista e Alle-
anza Verdi-Sinistra.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.20.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-01667 Borrelli: Chiarimenti circa la strategia fu-
tura di MPS in vista della dismissione totale delle

quote da parte del MEF.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), re-
plicando, si dichiara insoddisfatto dalla ri-
sposta del Governo.

5-01664 Fenu: Dati e iniziative in merito alle con-
troversie pendenti sul rimborso dei buoni fruttiferi

postali.

Emiliano FENU (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emiliano FENU (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente insoddisfatto dalla
risposta del Governo, in quanto ritiene che
non siano stati forniti elementi ulteriori
rispetto a quanto già pubblicamente noto.

5-01665 Merola: Dati sulle stime di raccolta da gioco
d’azzardo per il 2023 e il 2024.

Virginio MEROLA (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Virginio MEROLA (PD-IDP), replicando,
si riserva di verificare nel dettaglio i dati
forniti dal Governo.

5-01666 Centemero: Iniziative volte ad estendere
anche agli emittenti negoziati su sistemi multilaterali
il regime agevolativo già previsto per il management

delle start-up.

Giulio CENTEMERO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Giulio CENTEMERO (LEGA), replicando,
invita il Governo ad adottare eventuali ini-
ziative nel corso della predisposizione dei
decreti legislativi attuativi della legge di
delega per la riforma del sistema fiscale.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure

in tema di imposte sui redditi. Atto n. 88.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante l’attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (Atto n. 88),

rammentato che lo schema di decreto
legislativo in esame mira ad attuare le
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), e di cui all’articolo 9, comma 1,
lettera g), della legge n. 111 del 2023, re-
cante « Delega al Governo per la riforma
fiscale », finalizzate a realizzare la revi-
sione del sistema di imposizione del red-
dito delle persone fisiche e la graduale
riduzione della relativa imposta (IRPEF),
nonché rivedere e razionalizzare gli incen-
tivi fiscali alle imprese e i meccanismi di
determinazione e fruizione degli stessi;

considerato che il comma 4 dell’arti-
colo 1 prevede che nella determinazione
degli acconti dovuti ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e relative ad-
dizionali per i periodi d’imposta 2024 e
2025 si assume, quale imposta del periodo
precedente, quella che si sarebbe determi-
nata non applicando le disposizioni dei
commi 1 e 2;

rilevata l’opportunità di un approfon-
dimento degli effetti applicativi della citata
disposizione, anche al fine di apprezzarne
la compatibilità con l’esigenza di massima
semplificazione degli oneri dichiarativi a
carico dei contribuenti;

valutato inoltre che, in relazione alla
revisione della detrazione dall’imposta lorda,
spettante per l’anno 2024, per le erogazioni

di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1
dell’articolo 2, appare opportuno garantire,
in ogni caso, il massimo sostegno alle forme
associative che fruiscono delle dette eroga-
zioni liberali;

considerato infine che, analogamente
al comma 4 dell’articolo 1, il comma 7
dell’articolo 4 dispone che nella determi-
nazione dell’acconto delle imposte sui red-
diti dovuto per il periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2023, nonché nella determinazione dell’ac-
conto per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024, non si
tenga conto delle disposizioni in merito alla
maggiorazione del costo ammesso in dedu-
zione in presenza di nuove assunzioni di
cui al medesimo articolo;

preso atto infine dei contenuti dell’in-
tesa acquisita in sede di Conferenza Unifi-
cata, il 9 novembre 2023, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 9 agosto
2023, n. 111, recante « Delega al Governo
per la riforma fiscale », sullo schema di
decreto legislativo in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo – tenuto conto
della condivisa intenzione di rendere prio-
ritario e attuale il percorso di semplifica-
zione fiscale oggetto della « Delega al Go-
verno per la riforma fiscale » – l’opportu-
nità di verificare gli effetti applicativi della
disposizione di cui al comma 4 dell’articolo
1;
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b) valuti il Governo l’opportunità di
approfondire le disposizioni relative alla
revisione della detrazione dall’imposta lorda,
spettante per l’anno 2024, per le erogazioni
di cui alle lettere b), c) e d), del comma 1
dell’articolo 2, al fine di garantire il mas-
simo sostegno alle forme associative bene-
ficiarie delle medesime erogazioni;

c) valuti il Governo – tenuto conto
della condivisa intenzione di rendere prio-
ritario e attuale il percorso di semplifica-
zione fiscale oggetto della « Delega al Go-
verno per la riforma fiscale » – l’opportu-
nità di verificare, in termini di oneri infor-
mativi per le imprese, gli effetti applicativi
della disposizione di cui al comma 7 del-
l’articolo 4.

Martedì 28 novembre 2023 — 76 — Commissione VI



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure

in tema di imposte sui redditi. Atto n. 88.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
M5S

La VI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante l’attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi;

tenuto conto dei princìpi e criteri di-
rettivi contenuti nella delega di cui alla
legge n. 111 del 2023;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame intende attuare le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), e all’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera g), della legge
n. 111 del 2023;

in particolare, si propone l’obiettivo
di realizzare la revisione del sistema di
imposizione del reddito delle persone fisi-
che e la graduale riduzione della relativa
imposta (IRPEF), nonché rivedere e razio-
nalizzare gli incentivi fiscali alle imprese e
i meccanismi di determinazione e fruizione
degli stessi;

considerato che:

in attuazione della delega fiscale,
l’articolo 1 prevede la revisione, per il solo
anno 2024, delle aliquote IPREF e degli
scaglioni di reddito, disponendo altresì l’in-
nalzamento a 1.955 euro della detrazione
prevista per i redditi di lavoro dipendente
– esclusi i redditi di pensione- e di taluni
redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente;

per il solo anno 2024, dunque, le
aliquote IRPEF si riducono, da quattro a
tre, con accorpamento delle prime due ali-
quote e l’introduzione di una aliquota del

23 per cento per i redditi fino a 28.000 mila
euro. La riduzione interessa in particolare
i contribuenti con un reddito compreso tra
15.001 e 28.000 euro, ai quali nel 2024 si
applicherà l’aliquota del 23 per cento, in
luogo di quella attualmente vigente del 25
per cento;

oltre la soglia di reddito pari a 50.000
euro, l’articolo 2, per l’anno 2024, diminui-
sce di un importo pari a 260 euro, ai fini
dell’IRPEF, l’ammontare della detrazione
dall’imposta lorda spettante in relazione a
taluni oneri;

il comma 2 dell’articolo 1, innalza,
da 1.880 euro a 1.955 euro la detrazione
prevista dall’articolo 13, comma 1, lettera
a), del TUIR fino a 15.000 euro di reddito
complessivo per i titolari di redditi di la-
voro dipendente (esclusi i redditi di pen-
sione) e di taluni redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente. La modifica amplia
fino a 8.500 euro la soglia di no tax area
prevista per i redditi di lavoro dipendente
che viene parificata a quella già vigente a
favore dei pensionati. Anche in tal caso, il
beneficio è concesso limitatamente al solo
periodo d’imposta 2024;

l’articolo 4 introduce, per il periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023, una maggiorazione del co-
sto del lavoro dei nuovi assunti;

più in dettaglio, l’articolo 4 dispone
che per i titolari di reddito d’impresa e per
gli esercenti arti e professioni, il costo del
personale di nuova assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato è maggiorato, ai fini della deter-
minazione del reddito, di un importo pari
al 20 per cento del costo riferibile all’in-
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cremento occupazionale. L’incentivo viene
riconosciuto a condizione che i soggetti
beneficiari abbiano esercitato l’attività nel
periodo d’imposta 2023 per almeno 365
giorni. L’agevolazione presuppone, dunque,
che l’impresa si trovi in condizioni di nor-
male operatività, stante la necessità di re-
alizzare incrementi occupazionali;

si prevede infine all’articolo 5 l’a-
brogazione dell’Aiuto alla crescita econo-
mica (ACE) a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023;

ritenuto che:

le misure di favore introdotte dallo
schema di decreto legislativo in esame, seb-
bene comportino complessivamente una ri-
duzione della pressione fiscale, si tradu-
cono in un intervento di carattere tempo-
raneo, limitato al solo anno 2024. Manca,
dunque, un connotato essenziale della ri-
forma fiscale ovvero il carattere strutturale
dell’intervento;

sotto tale profilo, più che dalla vo-
lontà di attuare la riforma fiscale di cui alla
legge delega, la revisione delle aliquote IR-
PEF di cui allo schema di decreto in esame
sembra dettata dall’esigenza di compensare
l’effetto negativo indiretto della riduzione
del cuneo fiscale (che si intende prorogare
nel 2024) a causa dell’aumento dell’impo-
nibile dovuto alla decontribuzione;

nel merito, le misure previste si
sostanziano in un intervento dagli effetti
economici contenuti in contrasto con i prin-
cipi di cui alla legge delega. L’intervento
sull’Irpef, infatti, avrebbe dovuto favorire i
redditi medio-bassi ma i guadagni mag-
giori, in termini assoluti, si realizzano so-
prattutto nelle fasce più elevate di reddito,
cioè sopra i 28.000 e fino a 50.000, mentre
i guadagni sono davvero limitati attorno ai
15.000 euro (60 euro l’anno per redditi fino
a 18.000 euro);

un effetto maggiormente concen-
trato sulle fasce medio base deriva unica-
mente dall’applicazione congiunta della re-
visione IRPEF con la defiscalizzazione dei
contributi sociali a carico dei lavoratori.

Ma tale effetto è ottenuto solo a fronte di
una accentuata complessità del sistema im-
positivo oltre che dalla presenza, come
rilevano le simulazioni sull’applicazione
combinata dei differenti regimi, di anda-
menti discontinui dei benefici (cosiddetti
« salti » in conseguenza della riduzione o
annullamento del beneficio), non sempre
giustificabili sul piano dell’equità e con un
potenziale effetto disincentivante sull’of-
ferta di lavoro sopra una certa soglia di
reddito;

quanto agli effetti finanziari dell’in-
tervento sull’IRPEF, si evidenzia il carat-
tere estemporaneo delle risorse utilizzate.
Come illustrato nella relazione tecnica al
provvedimento, l’onere finanziario conse-
guente all’effetto combinato della riduzione
dell’aliquota e dell’innalzamento della no
tax area per i lavoratori dipendenti è sti-
mato, relativamente all’IRPEF e alle addi-
zionali locali, in complessivi 4,6 miliardi di
euro. Di contro, l’effetto positivo comples-
sivo dell’intervento in materia di detrazioni
citate risulta pari a 243,5 milioni di euro.
L’onere residuo pari a 4,2 miliardi per
l’anno 2024 viene coperto, quanto a 4,06
miliardi, con una corrispondente riduzione
del fondo per la riduzione della pressione
fiscale e, quanto ai residui 216,1 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo per l’attuazione degli interventi
in materia di riforma del sistema fiscale. Si
rammenta tuttavia come si tratti di fondi
per i quali non è stata prevista una dota-
zione finanziaria predefinita e program-
mata nel tempo bensì si alimentano attra-
verso le maggiori entrate conseguibili da
diverse misure, il cui gettito non può essere
determinato con certezza. Ne consegue la
scarsa solidità finanziaria delle misure in-
trodotte e l’incertezza della conferma per
le annualità future;

quanto al fondo per l’attuazione della
delega fiscale, istituito ai sensi dell’articolo
6 del schema di decreto in esame, in esso
confluiscono le maggiori entrate consegui-
bili dall’abolizione dell’ACE, pari a 4,8 mi-
liardi per l’anno 2025 e 2,8 miliardi per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 (al
netto delle risorse impiegate per far fronte
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i maggiori oneri derivanti dalla misura di
cui all’articolo 4, di cui si dirà a breve);

l’abolizione dell’aiuto alla crescita
economica, che dovrebbe essere sostituito
(nelle intenzioni del Governo) dalla mag-
giorazione del costo ammesso in deduzione
in presenza di nuove assunzioni (introdotta
all’articolo 4), costituisce un grave danno
per l’imprese. A parte l’assenza nella legge
delega di principi e criteri finalizzati al
superamento dell’ACE, l’abolizione dell’in-
centivo permanente alla capitalizzazione
delle imprese, basato sulla neutralità tri-
butaria in merito alla scelta delle fonti di
finanziamento, è stato fortemente criticato
dalle associazioni rappresentative delle im-
prese sostanziandosi in un forte aggravio
economico per le aziende (come risulta
evidente dalla stessa relazione tecnica al
provvedimento). Le criticità in merito al-
l’abrogazione dell’ACE sono state rimar-
cate anche da Banca d’Italia e da Istat nel
corso delle audizioni sulla manovra, po-
nendosi anche in controtendenza rispetto
agli orientamenti Ue (proposta di direttiva
Debt-Equity Bias Reduction Allowance): se-
condo Banca d’Italia, la decisione di abolire
l’ACE determinerà nell’immediato un au-
mento del costo del capitale (riducendo
l’incentivo agli investimenti) e accentuerà
lo svantaggio nel trattamento fiscale dei
mezzi propri rispetto al debito (indiriz-
zando maggiormente le scelte di finanzia-
mento delle imprese verso l’indebitamento
piuttosto che verso una loro maggiore pa-
trimonializzazione). Dalle analisi condotte,
infatti, è emerso che l’Ace ha contribuito a
ridurre il costo del capitale e ha indotto
una maggiore patrimonializzazione, con ef-
fetti relativamente più elevati per le im-
prese di minori dimensioni;

l’incentivo, in forma di maggiora-
zione del costo del personale assunto, pur
condivisibile nel duplice obiettivo di perse-
guire il consolidamento dei rapporti di la-
voro e l’incremento dei livelli occupazio-
nali, appare in concreto destinato ad aiu-
tare imprese aventi già un elevato grado di
solidità e continuità produttiva (esclu-
dendo, pertanto, le imprese in avviamento),
a discapito di una misura (l’ACE) destinata

alla generalità delle imprese in ottica di
crescita e consolidamento patrimoniale;

la relazione illustrativa e tecnica al
provvedimento non consente inoltre di in-
dividuare le platee di riferimento ai fini di
una compiuta analisi dell’impatto delle mi-
sure;

è importante ricordare i principi e i
criteri direttivi fissati dall’articolo 5 della
delega fiscale e che non sono stati consi-
derati dal provvedimento in esame. In par-
ticolare, secondo quanto previsto dalla legge
di delega, la revisione del sistema di impo-
sizione sui redditi delle persone fisiche
avrebbe dovuto anzitutto perseguire la re-
visione e la graduale riduzione dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
nel rispetto del principio di progressività,
attraverso il riordino delle deduzioni dalla
base imponibile, degli scaglioni di reddito,
delle aliquote di imposta, delle detrazioni
dall’imposta lorda e dei crediti d’imposta,
tenendo conto delle loro finalità e favo-
rendo in particolare: i nuclei familiari con
disabilità e con figli; la tutela del bene
costituito dalla casa, in proprietà o in lo-
cazione, e di quello della salute delle per-
sone, dell’istruzione e della previdenza com-
plementare; agli obiettivi del migliora-
mento dell’efficienza energetica, della ridu-
zione del rischio sismico del patrimonio
edilizio esistente nonché della rigenera-
zione urbana e della rifunzionalizzazione
edilizia, anche favorendo la propensione a
stipulare assicurazioni aventi per oggetto il
rischio di eventi calamitosi; l’inserimento
nel mercato del lavoro dei giovani che non
hanno compiuto il trentesimo anno di età;

la riforma del sistema di imposi-
zione sui redditi dovrebbe altresì perse-
guire l’obiettivo dell’equità orizzontale, an-
che attraverso la possibilità di consentire la
deduzione dal reddito di lavoro dipendente
e assimilato, anche in misura forfetizzata,
delle spese sostenute per la produzione
dello stesso nonché la possibilità per il
contribuente di dedurre i contributi previ-
denziali obbligatori in sede di determina-
zione del reddito della pertinente categoria
e l’eccedenza dal reddito complessivo;
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lo schema di decreto legislativo in
esame non recepisce tali principi e criteri
direttivi, accentuando la complessità del
sistema impositivo e le iniquità di tratta-
mento, nonché contenendo anche disposi-
zioni in eccesso di delega o in aperto con-
trasto con essa, come nel caso dell’aboli-
zione dell’Ace o delle limitazioni in materia
di detrazioni per i premi di assicurazione

per rischio eventi calamitosi nonché in
materia di sostegno alle ONLUS ed enti del
terzo settore;

esprime

PARERE CONTRARIO

Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure

in tema di imposte sui redditi. Atto n. 88.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PD

La VI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione del primo mo-
dulo della riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (A.G. 88);

premesso che:

obiettivo della legge 9 agosto 2023,
n. 111, di delega per la riforma del sistema
fiscale, era, nelle intenzioni del Governo,
quello di riscrivere l’intero sistema tribu-
tario italiano anche al fine di razionaliz-
zare il sistema;

il primo provvedimento di attua-
zione, invece, prevede interventi relativa-
mente limitati che, almeno formalmente,
non hanno carattere strutturale perché li-
mitati al solo 2024;

l’intervento per il 2024 si sostanzia,
in particolare, nella rimodulazione delle
aliquote e degli scaglioni, che passano da
quattro a tre, nell’incremento della detra-
zione per lavoro dipendente e nell’abbatti-
mento, per i redditi superiori a 50.000
euro, di 260 euro su una serie di detrazioni,
principalmente quelle per oneri al 19 per
cento (ad eccezione delle spese sanitarie) e
quelle per liberalità e per assicurazioni per
eventi calamitosi;

la riforma dell’IRPEF contenuta nel
provvedimento in esame è un’operazione
parziale, che non affronta il problema più
rilevante, quello dell’erosione delle basi im-
ponibili, e determina una perdita di pro-
gressività del sistema e un peggioramento
dell’equità distributiva;

la scelta di introdurre misure valide
solo per un anno, che affrontano singoli

aspetti della tassazione e interessano platee
limitate di contribuenti, piuttosto che con-
centrare le risorse su interventi organici e
strutturali, aumenta la complessità del si-
stema, peggiorando le criticità esistenti, e i
costi amministrativi e di adempimento, an-
che per gli enti territoriali e per i sostituti
di imposta, perché rende necessario ade-
guare anche la struttura delle addizionali
locali solo per un anno e obbliga a effet-
tuare il calcolo degli acconti Ires e Irpef in
base al sistema vigente che non tiene conto
delle modifiche;

come ricordato dall’UPB nel corso
dell’audizione sul DDL di bilancio per il
2024, l’operare congiunto del primo mo-
dulo di riforma dell’Irpef e della decontri-
buzione generalizzata aumenta l’erraticità
delle aliquote marginali effettive sul red-
dito da lavoro dipendente, sulla cui siste-
mazione era intervenuta la riforma dell’Ir-
pef entrata in vigore nel 2022; inoltre, la
deduzione maggiorata per i costi riferiti
agli incrementi occupazionali si affianca ad
altre agevolazioni esistenti – aventi la stessa
finalità e con durata equivalente o supe-
riore – che si configurano come esoneri
parziali o totali dal versamento dei contri-
buti sociali a carico del datore di lavoro,
accrescendo la complessità del sistema;

anche il vantaggio fiscale può risul-
tare estremamente variabile se si tiene conto
della presenza di detrazioni per oneri e
addizionali regionali e comunali: per i con-
tribuenti sopra i 50.000 euro vi è un diverso
risparmio fiscale, compreso tra zero e 260
euro, a seconda dell’ammontare degli oneri
detraibili, un aspetto che riduce ulterior-
mente il principio di equità orizzontale;
addirittura i redditi superiori a 240.000
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euro, per i quali già a legislazione vigente le
detrazioni sono azzerate, beneficeranno di
un risparmio Irpef di 260 euro;

l’introduzione di misure attuative
della delega per un solo anno alimenta
l’incertezza sulla futura evoluzione della
politica fiscale perché implica l’impegno,
che non emerge dal bilancio, a finanziare le
stesse negli anni successivi, ipotecando così
le manovre finanziarie future per reperire
le coperture per più di 4 miliardi di euro
necessarie, replicando la vecchia clausola
di salvaguardia sull’IVA che ha pesante-
mente condizionato le manovre di bilancio
negli anni passati;

quello sull’Irpef è un intervento li-
mitato finalizzato esclusivamente a tenere
alta una promessa, quella della flat tax, che
se resa effettiva non potrebbe che tradursi
in tagli brutali alle spese di welfare a par-
tire dalla salute, come dimostra l’espe-
rienza dei paesi, arretrati, in cui la flat tax
esiste davvero, e come dimostra anche l’in-
serimento di questo schema di decreto le-
gislativo all’interno di una manovra che
lascia drammaticamente definanziata la sa-
nità;

complessivamente, gli oneri finan-
ziari netti dell’intervento sono stimati in
circa 4,2 miliardi di euro (di cui 444 milioni
di euro di riduzione delle detrazioni) cui il
Governo intende far fronte principalmente
cancellando in modo permanente l’agevo-
lazione ACE;

l’ACE costituisce un incentivo per-
manente alla patrimonializzazione delle im-
prese e, pertanto, una sua abolizione, senza
la riduzione dell’aliquota dell’Ires sugli utili
reinvestiti o la maggiorazione delle dedu-
zioni del costo degli investimenti previsti
dalla delega, aumenterà il costo degli inve-
stimenti autofinanziati, in un momento in
cui il canale bancario per le imprese di-
viene sempre più proibitivo con i tassi di
interesse in crescita;

tra le voci di spesa che non po-
tranno essere portate in detrazione rien-
trano anche le erogazioni liberali;

tale intervento appare in contrasto
con la disciplina del Codice del Terzo Set-
tore (decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)
che all’articolo 83, comma 1, prevede la
possibilità del contribuente di detrarre dal-
l’imposta lorda sul reddito un importo pari
al 30 per cento degli oneri sostenuti per le
erogazioni liberali a favore degli enti del
Terzo settore, elevato al 35 per cento degli
oneri sostenuti dal contribuente, qualora
l’erogazione liberale sia a favore di orga-
nizzazioni di volontariato;

le ultime stime sulle donazioni ri-
portano un trend in crescita-incremento
del 5 per cento dei donatori e del 40 per
cento del valore della donazione in tre anni
– dimostrando come l’incremento della
quota di detrazione dal 26 al 30 per cento
abbia avuto un effetto volano sulle dona-
zioni;

dalla relazione tecnica dello schema
di decreto emerge, inoltre, che l’impatto
complessivo dell’intervento sulle detrazioni
ammonta a circa 243 milioni di euro a
fronte dei circa 4 miliardi di euro previsti
della revisione dell’aliquota Irpef;

anche in considerazione del nu-
mero limitato di contribuenti con tassa-
zione positiva che si avvalgono delle detra-
zioni (circa il 2 per cento), l’effettività ca-
pacità di fare cassa tagliando le detrazioni
sulle donazioni appare estremamente limi-
tata, a fronte di un segnale molto negativo
per il Terzo Settore che proprio nelle age-
volazioni fiscali per il contribuente trova
un importante strumento di raccolta fondi,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure

in tema di imposte sui redditi. Atto n. 88.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
AVS

La VI Commissione,

esaminato l’Atto del Governo n. 88,

premesso che:

lo schema di decreto in esame, AG
88, recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e altre misure in tema di
imposte sui redditi, è emanato in attua-
zione degli articoli 5, comma 1, lettera a), e
9, comma 1, lettera g), della legge n. 111
del 2023, recante « Delega al Governo per
la riforma fiscale »;

nello specifico lo schema di decreto
agli articoli da 1 a 3, attua le disposizioni di
cui al sopracitato articolo 5, comma 1,
lettera a), finalizzate a realizzare la revi-
sione del sistema di imposizione del red-
dito delle persone fisiche (IRPEF) nonché
la graduale riduzione della relativa imposta
in base a principi e criteri direttivi specifici
volti a:

1) garantire il rispetto del princi-
pio di progressività nella prospettiva del
cambiamento del sistema verso un’imposta
ad unica aliquota (cosiddetta flat tax), at-
traverso il riordino delle deduzioni dalla
base imponibile, degli scaglioni di reddito,
delle aliquote di imposta e delle detrazioni
dall’imposta lorda;

2) conseguire il graduale perse-
guimento dell’equità orizzontale preve-
dendo, nell’ambito dell’IRPEF, la progres-
siva applicazione della stessa no tax area e
dello stesso onere fiscale per tutte le tipo-
logie di reddito prodotto, privilegiando tale
equiparazione innanzitutto tra i redditi di
lavoro dipendente e i redditi di pensione;

è noto che la prospettiva delineata
dalla delega fiscale è la transizione del
sistema tributario verso l’aliquota imposi-
tiva unica, sarebbe pertanto legittimo do-
mandarsi quale coerenza possa essere at-
tribuita al suddetto insieme di impegnative
e contradditorie affermazioni;

la prima misura attraverso la quale
lo schema di decreto Atto del Governo
n. 88 attua il principio di progressività è la
riduzione, sperimentalmente per il solo anno
2024, delle attuali aliquote (e relativi sca-
glioni) da applicarsi in sede di determina-
zione dell’imposta lorda, da quattro a tre,
con conseguente riduzione di gettito, per
quell’anno, di oltre 4 miliardi di euro;

l’Irpef è oggi l’unica imposta pro-
gressiva pertanto una riduzione generaliz-
zata del suo peso, anche se attuata attra-
verso la graduale riduzione delle sue ali-
quote, comporta inevitabilmente un’atte-
nuazione della progressività del sistema nel
suo insieme;

tutto ciò consolida il disegno di un
sistema tributario fortemente squilibrato
in cui viene compromesso e tradito il con-
tratto fiscale, con il quale si trascura ogni
ragione di giustizia distributiva, cioè di
corrispondenza tra onere delle imposte e
ritorno in termini di benefici dei beni e
servizi pubblici, (tra chi le imposte è chia-
mato a pagarle e chi non lo è per beni e
servizi pubblici di cui però tutti godono), e
che rafforza un principio, ormai definiti-
vamente assunto dall’attuale Governo, se-
condo il quale il nostro sistema tributario
non debba più rivestire un carattere di
generalità, né debba fondarsi sul principio
di equità orizzontale, potendo, invece, es-
sere manovrato a piacere, per esigenze con-
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tingenti e completamente slegato dalle esi-
genze strutturali di spesa pubblica presenti
e future;

pertanto il perseguimento dell’e-
quità orizzontale del sistema tributario,
laconicamente citato dalla relazione illu-
strativa dell’Atto del Governo n. 88, an-
dando ad incidere sulla struttura dell’Irpef
sembra sottendere in realtà l’obiettivo, an-
che malcelato, di alleviare il prelievo fiscale
sui redditi medio-bassi (ossia di tutti quelli
superiori ai 15.000 euro), in un periodo di
inflazione ancora elevata che richiede-
rebbe, di contro, politiche redistributive
improntate all’equità;

né vale il tentativo di assicurare la
vera e propria equità orizzontale attraverso
la contestuale previsione di un amplia-
mento della no tax area attualmente pre-
vista per i redditi da lavoro dipendente da
8.150 euro a 8.500 euro per parificarla a
quella già vigente a favore dei pensionati, al
fine di arrivare ad applicare progressiva-
mente lo stesso onere fiscale a tutte le
tipologie di reddito prodotto;

secondo la tesi di fondo del Governo
(e che sottende l’intera legge di delega fi-
scale) una riduzione del carico fiscale pro-
durrebbe effetti positivi sull’intero sistema
economico, e non soltanto a favore di chi
beneficia dello sgravio fiscale. Si tratta di
una riproposizione della famosa « curva di
Laffer » che, da un punto di vista teorico,
stava alla base della riforma fiscale ame-
ricana di Ronald Reagan, secondo la quale
la riduzione del prelievo farebbe aumen-
tare la produzione e, quindi, il gettito fi-
scale, con una sorta di effetto win-win o,
comunque, di un doppio dividendo, desti-
nato ad aumentare il benessere della col-
lettività;

diversamente, per realizzare una
piena equità distributiva occorre il coraggio
politico per richiedere al cittadino uno
« sforzo » suppletivo: quello di farsi carico
di una tassazione complessiva che cresce
più che proporzionalmente al crescere della
sua capacità contributiva. Tale operazione
di redistribuzione del reddito consente di
addossare un peso quantitativamente su-

periore di tassazione a chi è in grado di
sopportarlo più agevolmente e con minore
sofferenza, piuttosto che addossare a tutti
indistintamente lo stesso peso;

alla progressività si deve pertanto
continuare a riconoscere la capacità di
distribuire il più equamente possibile il
sacrificio rappresentato dalla tassazione al
variare della ricchezza: tanto più un con-
tribuente è ricco, tanto minore sarà il suo
sacrificio, perché all’aumentare del reddito
diminuisce l’utilità del reddito stesso, di
conseguenza, il modello di riferimento non
può che essere quello della progressività
della tassazione perché il solo in grado di
garantire un’effettiva uguaglianza verticale;

in un sistema tributario caratteriz-
zato, come quello italiano, da una progres-
sività per scaglioni, la riduzione del nu-
mero delle aliquote, come quella operata
dall’articolo 1 dell’Atto del Governo n. 88,
se non compensata da un allargamento
degli scaglioni a più alta aliquota marginale
e/o da un innalzamento di quest’ultima, si
ha come effetto ineludibile quello di favo-
rire maggiormente, in termini assoluti, i
redditi più alti. Infatti i redditi più bassi
sono già, di fatto, ampiamente al riparo
dalla tassazione grazie al sistema delle de-
trazioni, pertanto l’onere del prelievo, per
quanto complessivamente ridotto, viene ca-
ricato in misura relativamente maggiore
sulle classi medie;

sono ormai tante le categorie di
reddito che sfuggono alla progressività del
prelievo e godono di regimi agevolativi dif-
ferenziati, di natura generalmente propor-
zionale, un fenomeno ulteriormente con-
fermato e incoraggiato dall’intero impianto
della legge di delega per la riforma del
sistema fiscale di cui l’atto n. 88 costituisce
il primo tassello attuativo;

dall’Irpef non possono, invece, fug-
gire lavoratori dipendenti e pensionati ai
quali è riferibile l’83,5 per cento della sua
base imponibile totale. Tale prevalenza in
Irpef del reddito da lavoro dipendente e da
pensione si deve al fatto che nel corso degli
anni altre tipologie di reddito si sono gio-
vate di una « sartoria tributaria » grazie
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alla quale numerose categorie di contri-
buenti sono state in grado di ritagliarsi – in
varia misura, con varie giustificazioni e
trasversale sostegno politico – un’opzione
di uscita dalla progressività ed in molti casi
anche dal prelievo Irpef regionale e comu-
nale;

nonostante l’Irpef sia oramai dive-
nuta una imposta « speciale », cioè riferita
largamente ai soli redditi di lavoro dipen-
dente e pensione che ne costituiscono l’83,2
per cento della base imponibile, essa rap-
presenta comunque l’imposta di maggior
peso del nostro ordinamento, l’unica a cui
è affidato il compito di realizzare, in modo
evidentemente parziale e sicuramente in-
sufficiente, il principio costituzionale della
progressività del prelievo sancito all’arti-
colo 53 della Costituzione;

è a dir poco allarmante per la sta-
bilità del sistema di prelievo che il primo
tassello di attuazione di una delega presen-
tata come la riforma epocale del sistema
tributario si sostanzi in una revisione del-
l’Irpef di portata abbastanza marginale,
senza una prospettiva tracciata verso l’as-
setto finale ma, al contrario, con un oriz-
zonte di breve termine;

la suddetta transitorietà dell’inter-
vento non va certo nella direzione di ridare
fiducia ai contribuenti e di sostenere, at-
traverso l’aumento del reddito disponibile,
i consumi delle famiglie, a meno che il
Governo non consideri questa revisione
come un impegno politico irreversibile (« da
cui non si può tornare indietro »), e quindi
da rinnovare di anno in anno, ipotecando
così le manovre finanziarie future per tro-
vare, a legislazione vigente, le relative co-
perture economiche pari, per la sola Irpef,
ad oltre 4 miliardi di euro a cui aggiungere
le risorse per rifinanziare gli sgravi contri-
butivi: insomma una riedizione della clau-
sola di salvaguardia Iva che ha ingessato le
manovre di bilancio fino ad anni recenti;

un sistema tributario concepito in
tal modo risulta incompatibile, nel futuro,
con un sistema di spesa che pretende di
essere « universale » dal punto di vista della
fruizione dei diritti posto che in un sistema

universale, l’uscita dal prelievo (inclusa l’e-
vasione) non comporta l’uscita dalle pre-
stazioni universali. Al contrario, coloro che
pagano interamente le imposte divengono
oggetto di un paradosso: subiscono una
crescente riduzione delle prestazioni pub-
bliche (in primo luogo quelle sanitarie),
finanziariamente condizionate da risorse
limitate, mentre alimentano un sistema di
prelievo che alle altre categorie di contri-
buenti distribuisce esenzioni, agevolazioni
e riduzioni di imposta;

né può conciliarsi, in termini pro-
spettici, un sistema tributario interamente
addossato su lavoratori, pensionati e con-
sumatori in relazione alle proiezioni del-
l’inverno demografico che riguardano il no-
stro Paese, alla pressoché nulla dinamica
dei salari e al livello inevitabilmente più
basso delle future pensioni pubbliche ba-
sate sul metodo contributivo;

con l’Atto del Governo n. 88 essen-
dosi rilevata la totale esclusione, già agli
albori della delega, di una qualsivoglia fi-
nalità redistributiva, che porti ad una ri-
composizione del prelievo, dai cespiti più
tassati a quelli che non lo sono affatto o lo
sono in misura estremamente ridotta, dal
prelievo sui redditi dei fattori produttivi al
prelievo sulle rendite, sui consumi o sui
patrimoni, passando inevitabilmente, in que-
sto caso, per una revisione del catasto che
lo renda uno strumento meno iniquo;

avendo, al contrario, rilevato che
l’approccio al disegno complessivo del si-
stema tributario è fortemente conservativo
e in grado di affrontare le profonde criti-
cità del sistema in essere in primis quella
della generalizzata e diffusa erosione della
base imponibile Irpef da parte di una mol-
teplicità di regimi sostitutivi e/o forfetari;

l’impianto della delega fiscale con-
ferma e allarga la frammentazione e la
cedolarizzazione della tassazione dei red-
diti, che comporta, come prima conse-
guenza, un forte squilibrio nella tassazione
fra categorie reddituali con violazione del
principio di equità orizzontale per cui a
parità di redditi si dovrebbe pagare la stessa
imposta;
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nell’ambito di applicazione di un’im-
posta personale progressiva, l’esclusione
dalla base imponibile di alcune fonti di
entrata comporta, come si è visto, la vio-
lazione del principio dell’equità orizzontale
(per il quale soggetti con lo stesso reddito
complessivo sono gravati da un carico fi-
scale differente) indebolendo le ragioni che
sono alla base della progressività del si-
stema. L’imposta non risulterebbe infatti

più commisurata all’effettiva capacità con-
tributiva, che va necessariamente determi-
nata sulla base del complesso delle risorse
a disposizione del contribuente,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Borrelli.

Martedì 28 novembre 2023 — 86 — Commissione VI



ALLEGATO 5

5-01667 Borrelli: Chiarimenti circa la strategia futura di MPS in vista
della dismissione totale delle quote da parte del MEF.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
in riferimento al quesito posto dall’ono-

revole interrogante si evidenzia, prelimi-
narmente, che l’operazione di cessione del
controllo della Banca da parte del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è stata
attuata in forza del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri emanato, ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, il 16 ottobre 2020.

In particolare, tale decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha autoriz-
zato il Ministero a dismettere la cessione
del controllo del capitale della Banca MPS,
in una o più fasi, secondo modalità e tec-
niche di vendita in uso sui mercati, anche
mediante una trattativa diretta da realiz-
zare mediante procedure competitive tra-
sparenti e non discriminatorie, ovvero re-
alizzando una o più operazioni straordina-
rie, ivi inclusa un’operazione di integra-
zione con altra banca.

In tale contesto, iniziando ad attuare la
cessione del controllo della banca, questo
Ministero ha realizzato una prima opera-
zione finalizzata a ridurre la partecipa-
zione detenuta, collocando sul mercato, lo
scorso 20 novembre, una quota del 25 per
cento del capitale sociale, attraverso una
procedura accelerata di raccolta ordini (« Ac-
celerated Book Building – ABB »).

L’operazione è stata attuata con il sup-
porto di un consorzio di banche collocatrici

costituito da BofA Securities Europe SA,
Jefferies GmbH e UBS Europe SE in qualità
di Joint Global Coordinators e Joint
Bookrunners.

A seguito di tale vendita la partecipa-
zione si è ridotta da circa il 64 per cento a
circa il 39 per cento.

Si deve richiamare l’attenzione sulla cir-
costanza che caratteristica essenziale del-
l’Accelerated Book build è proprio la velo-
cità. Le azioni sono cedute in uno massimo
due giorni e senza alcuna operazione pub-
blicitaria. Corollario della rapidità dell’o-
perazione è il collocamento presso investi-
tori istituzionali e non direttamente sul
mercato.

L’Accelerated Book Building rappresenta
solo la prima fase del più ampio processo
che porterà il Ministero dell’economia a
cedere il controllo della Banca, con l’obiet-
tivo della piena valorizzazione della Banca
– oggi tornata alla redditività – nell’inte-
resse della stessa e di tutti gli stakeholders,
nel contesto del solido quadro patrimoniale
e reddituale che caratterizza la Banca e
delle sue prospettive di ulteriore sviluppo e
rafforzamento sul mercato, che non po-
tranno prescindere dalla forte presenza
territoriale che storicamente la caratteriz-
zata e che ne costituisce uno dei principali
elementi di forza.
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ALLEGATO 6

5-01664 Fenu: Dati e iniziative in merito alle controversie pendenti sul
rimborso dei buoni fruttiferi postali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
in riferimento al quesito posto dagli

onorevoli interroganti, rilevato che questo
presenta contenuti analoghi alla interpel-
lanza urgente n. 2-00050 presentata dall’o-
norevole Barzotti, alla quale questo Mini-
stero ha dato risposta in Aula lo scorso 20
gennaio.

In tale sede, sulla base delle informa-
zioni ricevute da Cassa depositi e prestiti
S.p.a. e da Poste italiane S.p.A., è stato
evidenziato che Poste italiane, già durante
l’istruttoria dell’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato (AGCM), ha raffor-
zato ulteriormente la trasparenza informa-
tiva verso la clientela e, più in generale, la
chiarezza delle modalità di collocamento e
gestione dei buoni fruttiferi postali. L’ado-
zione di tali misure è stata anche presa in
considerazione dall’Autorità nell’irroga-
zione della sanzione, che è stata ridotta
proprio in considerazione di tali attività.

È stato anche chiarito che, per quanto
attiene al collocamento sul mercato, a par-
tire dal 1986, dei buoni fruttiferi postali
trentennali serie « Q/P », la possibilità della
variazione dei tassi di interesse era prevista
dall’articolo 173 del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia postale, di
bancoposta e di telecomunicazioni (cosid-
detto Codice Postale), approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 29
marzo 1973, n. 156.

La tabella degli interessi riportata sui
buoni medesimi, per i titoli i cui tassi erano

stati modificati dopo la loro emissione, era
integrata con quella a disposizione dei ti-
tolari dei buoni stessi presso gli uffici po-
stali.

L’integrazione delle condizioni sui buoni
già emessi unitamente all’utilizzo del me-
desimo supporto cartaceo per l’emissione
di serie differenti di buoni ha fatto nascere
contestazioni, spesso sfociate in conten-
zioso, radicato sia dinanzi alla giurisdi-
zione ordinaria, sia all’arbitro bancario fi-
nanziario.

Al riguardo, la Corte di cassazione ha
chiarito che la pretesa applicazione ai buoni
della serie « Q » degli interessi della prece-
dente serie « P », non più in vigore al mo-
mento della pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale del decreto ministeriale del 13 giu-
gno 1986, non potesse ritenersi fondata né
sul piano dell’interpretazione contrattuale
né su quello delle intenzioni delle parti.

Anche l’orientamento dell’Arbitro Ban-
cario Finanziario (ABF) è nel senso del non
accoglimento dei ricorsi, ritenendo che il
comportamento dell’intermediario abbia ri-
spettato il combinato disposto dell’articolo
173 del codice postale e del decreto mini-
steriale 13 giugno 1986, n. 477500.

Tanto premesso, per quel che riguarda il
contenzioso giurisdizionale in corso – sulla
base delle controversie in cui è parte que-
sto Ministero e dei dati forniti da Poste
italiane, valutate anche presumibili sovrap-
posizioni – il numero delle controversie è
attualmente di circa 2200.
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ALLEGATO 7

5-01665 Merola: Dati sulle stime di raccolta da gioco d’azzardo per il
2023 e il 2024.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, dopo aver rammentato
come la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante
« Delega al Governo per la riforma fiscale, »
preveda specifici princìpi e criteri direttivi
per il riordino delle disposizioni del settore
del gioco pubblico, richiamano i dati pub-
blicati nel Rapporto 2022 dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli dai quali si evince
come il gioco legale in Italia sia tornato ai
livelli precedenti la pandemia del 2019 e
abbia raggiunto 136 miliardi di euro di
raccolta nel 2022, con un aumento del 22,3
per cento rispetto al 2021. In particolare, al
netto delle vincite nel 2022 la spesa dei
giocatori è stata di 20,34 miliardi con un
incremento del 31,3 per cento rispetto al-
l’anno precedente e il gettito erariale è
stato di 11,2 miliardi di euro.

Gli Onorevoli interroganti riferiscono,
(altresì), che il gioco legale è in crescita,
nonostante le difficoltà economiche e le
tensioni sociali, e che secondo agenzie di
stampa la riforma del Governo prevede-
rebbe, tra l’altro, una sorta di regolarizza-
zione dei punti vendita e ricarica (PVR)
attraverso l’iscrizione a un albo presso l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, senza
bandire una gara, per cui saranno abilitati
all’offerta del gioco d’azzardo non solo gli
esercenti con licenza specifica ma anche
esercizi pubblici commerciali, con conse-
guente aumento dell’offerta del gioco e
depotenziamento dei presidi contro le di-
pendenze.

Tanto premesso, gli Interroganti chie-
dono di sapere se « sia in corso un con-
fronto con i soggetti interessati dal riordino
del settore dei giochi in particolare se vi sia
il coinvolgimento degli enti territoriali per
un intervento organico di riparto delle com-
petenze e razionalizzazione della norma-
tiva » e « quale sia la raccolta complessiva

stimata per il 2023, anche fornendo una
suddivisione per tipologia di gioco e per
regione, e le relative entrate erariali, non-
ché quali siano le previsioni della raccolta
per il 2024 alla luce della annunciata ri-
forma ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, si rappresenta quanto
segue.

Si confermano preliminarmente i dati
della raccolta del gioco legale in Italia per
l’anno 2022 e il conseguente gettito era-
riale.

Per quanto attiene ai dati per il 2023
l’Agenzia stima, per fine anno, una raccolta
pari ad 149 miliardi di euro e un gettito
erariale di 11,8 miliardi.

Sul punto, considerato che non risulta
possibile, in tempi ridotti, fornire dati di-
saggregati per singola regione, l’Agenzia ha
trasmesso il prospetto relativo alla situa-
zione complessiva della raccolta, per le
varie tipologie di gioco, ad ottobre del-
l’anno corrente (All. 1).

Tanto premesso, a legislazione vigente,
sulla base del trend in aumento registratosi
negli ultimi anni, può ipotizzarsi un’ulte-
riore crescita, seppur limitata, per il 2024.
Tale stima sarà, ovviamente, ridefinita con-
seguentemente al nuovo assetto normativo
e regolatorio.

Per quanto attiene ai punti di offerta del
gioco pubblico, si precisa che i medesimi
costituiscono, in relazione alle presenti mi-
sure di tutela del giocatore e alla forma-
zione degli esercenti, di cui si prevede il
potenziamento nei decreti delegati, un pre-
sidio per la prevenzione del gioco patolo-
gico a differenza dell’offerta illegale. Con
riferimento ai punti vendita ricarica (PVR)
si evidenzia che tali esercizi, peraltro già
operanti sul territorio, non effettuano rac-
colta di gioco on-line essendo esclusiva-
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mente abilitati a svolgere operazioni di
assistenza al giocatore in ordine alle ope-
razioni di apertura dei conti di gioco e di
ricarica degli stessi.

Infine, quanto al coinvolgimento degli
enti territoriali, per un intervento organico
di riparto delle competenze e razionalizza-
zione della normativa, si evidenzia che la

suddetta legge n. 111 del 2023, all’articolo
15, comma 2, lettera b), tende proprio a
favorire l’avvio di un confronto tecnico e
politico, in sede di Conferenza Stato, re-
gioni ed enti locali, volto a superare armo-
nicamente le attuali distonie regolatorie
che si registrano attualmente per i diversi
territori regionali e comunali.
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ALLEGATO 8

5-01666 Centemero: Iniziative volte ad estendere anche agli emittenti
negoziati su sistemi multilaterali il regime agevolativo già previsto per

il management delle start-up.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che, nel corso
degli anni, gli incentivi fiscali per gli inve-
stimenti sul mercato dei capitali hanno
determinato un impatto rilevante sullo svi-
luppo del sistema finanziario e sull’econo-
mia nel suo complesso, favorendo anche il
ricorso a strumenti di finanza alternativa.

Il regime agevolativo previsto in favore
degli amministratori, dei dipendenti e dei
collaboratori di start-up innovative e co-
siddetti « incubatori certificati », ai sensi
dell’articolo 27 del decreto-legge n. 179 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 221 del 2012, a parere degli Inter-
roganti, ha dotato tali aziende di uno stru-
mento di fidelizzazione e incentivazione
del management, favorendo l’apporto di
opere o servizi qualificati alle medesime,
nell’ottica di sostenere le PMI ad alto po-
tenziale sul mercato di capitali.

Gli Onorevoli interroganti segnalano che,
in merito alla possibilità di estendere le
suddette agevolazioni previste per i piani di
incentivazione al management nell’ambito
di start-up innovative anche agli emittenti
negoziati su sistemi multilaterali di nego-
ziazione, il Governo, nella seduta n. 142
del 19 luglio 2023, ha assunto un impegno,
accogliendo favorevolmente l’ordine del
giorno 9/00107/003 nell’ambito della di-
scussione dell’Atto Camera n. 107 recante
« Disposizioni per la promozione e lo svi-
luppo delle start-up e delle piccole e medie
imprese innovative mediante agevolazioni
fiscali e incentivi agli investimenti ».

Si rappresenta, inoltre, che l’articolo 13,
comma 2-ter, Allegato A–Tariffa, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 642
del 1972 ha introdotto un’imposta di bollo
sui prodotti finanziari e di investimento, la
cui aliquota è stata peraltro aumentata da

1 fino all’attuale 2 per mille dall’articolo 1,
comma 581, della successiva legge n. 147
del 2013.

Tutto ciò premesso, gli Onorevoli Inter-
roganti osservano che, proprio con riferi-
mento al settore finanziario, tra i princìpi
direttivi contenuti nella recente legge re-
cante la delega al Governo per la riforma
fiscale si annovera l’armonizzazione della
disciplina sui redditi di natura finanziaria,
e chiedono di sapere « se e quali iniziative,
di carattere normativo, intenda adottare,
nell’attuazione del principio di delega di
cui in premessa, al fine di dar seguito
all’impegno assunto con l’atto di indirizzo
innanzi citato, nonché includere un supe-
ramento dell’imposta di bollo sui prodotti
finanziari e di investimento ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Per quanto concerne l’estensione delle
agevolazioni per i piani di incentivazione al
management dell’ambito delle start-up in-
novative, anche agli emittenti negoziati su
sistemi multilaterali di negoziazione, il ci-
tato articolo 27 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179 stabilisce che il reddito di
lavoro derivante dall’assegnazione da parte
delle start-up innovative e degli incubatori
certificati ai propri amministratori, dipen-
denti o collaboratori continuativi di stru-
menti finanziari o di ogni altro diritto o
incentivo che preveda l’attribuzione di stru-
menti finanziari o diritti similari, nonché
dall’esercizio di diritti di opzione attribuiti
per l’acquisto di tali strumenti finanziari,
non concorre alla formazione del reddito
imponibile dei suddetti soggetti, sia ai fini
fiscali, sia ai fini contributivi.

Detta agevolazione opera a condizione
che tali strumenti finanziari o diritti non
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siano riacquistati dalla start-up innovativa
o dall’incubatore certificato, dalla società
emittente o da qualsiasi soggetto che diret-
tamente controlla o è controllato dalla
start-up innovativa o dall’incubatore certi-
ficato, ovvero è controllato dallo stesso
soggetto che controlla la start-up innova-
tiva o l’incubatore certificato.

Qualora gli strumenti finanziari o i di-
ritti siano ceduti in contrasto con tale di-
sposizione, il reddito di lavoro che non ha
previamente concorso alla formazione del
reddito imponibile dei suddetti soggetti è
assoggettato a tassazione nel periodo d’im-
posta in cui avviene la cessione.

Ciò posto, tenuto conto del parere fa-
vorevole espresso dal Governo in relazione
all’accoglimento del suddetto ordine del
giorno n. 9/00107/003, l’opportunità di
estendere, le agevolazioni previste per i
piani di incentivazione al management nel-
l’ambito di start-up innovative anche agli

emittenti negoziati su sistemi multilaterali
di negoziazione, potrà essere valutata, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, nell’ambito della revisione e della
semplificazione, prevista ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 1, lettera e), della legge di
delega al Governo per la riforma fiscale,
delle disposizioni riguardanti le somme e i
valori esclusi dalla formazione del reddito
da lavoro dipendente o assimilati, con par-
ticolare riguardo ai limiti di non concor-
renza al reddito previsti per l’assegnazione
dei compensi in natura.

Similmente, sarà possibile rivedere il
regime di tassazione indiretta dei prodotti
finanziari e di investimento in sede di at-
tuazione dell’articolo 10 della legge delega
per la riforma fiscale recante i principi e
criteri direttivi per la razionalizzazione del-
l’imposta di registro, dell’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, dell’imposta di bollo e
degli altri tributi indiretti diversi dall’IVA.
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Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Giuseppina Ca-
stiello.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del
rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei.
C. 1474 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 23 novembre 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta del 23 novembre 2023 sono
state accantonate talune proposte emenda-
tive riferite all’articolo 5 e l’emendamento
Pizzimenti 6.12. Ricorda, altresì, che su
alcune di tali proposte emendative il rela-
tore ha già espresso parere contrario nella
seduta del 22 novembre 2023, mentre su
altre deve essere ancora formulato il pa-
rere: si tratta, in particolare, degli emen-
damenti Bonelli 5.2, Speranza 5.9, degli
identici Pella 5.10, Manes 5.11, Ruffino
5.12 e Speranza 5.13, nonché degli emen-
damenti Pizzimenti 5.14, Caso 5.16 e Piz-
zimenti 6.12. Invita, altresì, il relatore ad
esprimere il parere sui subemendamenti
Simiani 0.5.100.1, Bonelli 0.5.100.2, Ilaria
Fontana 0.5.100.5, Caso 0.5.100.6, Bonelli
0.5.100.3 e Bof 0.5.100.4, nonché sull’emen-

Martedì 28 novembre 2023 — 94 — Commissione VIII



damento 5.100 del Governo, cui i predetti
subemendamenti si riferiscono.

Gianpiero ZINZI (LEGA), relatore, nel
ribadire le contrarietà già formulate sugli
emendamenti riferiti all’articolo 5 nella se-
duta dello scorso 22 novembre, esprime
parere contrario sugli emendamenti Bo-
nelli 5.2, Speranza 5.9, sugli identici emen-
damenti Pella 5.10, Manes 5.11, Ruffino
5.12 e Speranza 5.13, nonché sugli emen-
damenti Pizzimenti 5.14 e Caso 5.16.
Esprime, altresì, parere favorevole sul su-
bemendamento Simiani 0.5.100.1 e sul su-
bemendamento Bonelli 0.5.100.2 a condi-
zione che siano riformulati nel medesimo
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Esprime, invece, parere contra-
rio sui subemendamenti Ilaria Fontana
0.5.100.5, Caso 0.5.100.6 e Bonelli 0.5.100.3,
mentre esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Bof 0.5.100.4, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime, inoltre,
parere favorevole sull’emendamento 5.100
del Governo. Esprime, infine, parere favo-
revole sull’emendamento Pizzimenti 6.12, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO concorda con i pareri espressi
dal relatore.

Aldo MATTIA (FDI) chiede di sottoscri-
vere, a nome del gruppo Fratelli d’Italia, il
subemendamento Bof 0.5.100.4, nel testo
riformulato.

Marco SIMIANI (PD-IDP), ringraziando
il relatore e la rappresentante del Governo
per l’impegno finalizzato alla proposta di
riformulazione del subemendamento Bof
0.5.100.4, ritiene tuttavia che essa non con-
senta di risolvere la questione relativa al
cosiddetto tunnel di Napoli, consistente nel
collegamento tra il porto di Pozzuoli e la
viabilità di accesso alla tangenziale di Na-
poli, né di fornire un’adeguata cornice nor-
mativa di riferimento. Rammenta, in pro-
posito, che il comune di Pozzuoli, che ha in
concessione la gestione della predetta in-

frastruttura viaria, sarebbe chiamato a farsi
permanentemente carico degli oneri con-
nessi alla manutenzione dell’opera, che ri-
sulta già completata e che attende soltanto
di essere messa in funzione. In tale conte-
sto, ritiene che l’inserimento nella proposta
di riformulazione del subemendamento Bof
0.5.100.4 di un richiamo esplicito all’avva-
limento da parte del citato ente locale di un
soggetto ulteriore, quale potrebbe segnata-
mente essere la società Tangenziale di Na-
poli Spa, ovvero ancora l’espressa colloca-
zione delle attività di manutenzione dell’in-
frastruttura stradale nell’ambito del pros-
simo contratto di programma con ANAS
Spa potrebbero assicurare la dovuta cer-
tezza normativa all’intero processo.

Roberto SPERANZA (PD-IDP) richiama
l’attenzione dell’intera Commissione e della
rappresentante del Governo sulla questione
di estrema rilevanza testé ben rappresen-
tata dal collega Simiani, sottolineando come
sinora tutti i componenti dell’organo par-
lamentare abbiano svolto un lavoro pre-
zioso sui contenuti del provvedimento in
esame, al fine di salvaguardare anzitutto gli
interessi preminenti delle comunità coin-
volte nel contrasto del bradisismo, a pre-
scindere dalle singole appartenenze politi-
che. Evidenzia in secondo luogo il surreale
paradosso di un’opera che riveste un’im-
portanza cruciale quale possibile via di
fuga in caso di emergenza, quale è appunto
il cosiddetto tunnel di Napoli, che risulta
già ultimata ma che non può ancora essere
inaugurata dal momento che il comune di
Pozzuoli non è nelle condizioni di assicu-
rare la corretta gestione e manutenzione
dell’infrastruttura stessa. Ricorda che, al
fine di superare tale criticità, il gruppo del
Partito Democratico ha presentato propo-
ste emendative volte, da un lato, a preve-
dere il diretto coinvolgimento di ANAS Spa
nello svolgimento delle predette attività,
dall’altro, di prevedere in alternativa l’av-
valimento di un diverso soggetto, segnata-
mente la Tangenziale di Napoli Spa, con la
quale la definizione di un’eventuale colla-
borazione risulta già in uno stato assai
avanzato. Osserva che la proposta di rifor-
mulazione del subemendamento Bof
0.5.100.4 presentata nella seduta odierna

Martedì 28 novembre 2023 — 95 — Commissione VIII



prevede che per il solo anno 2024 sia
concesso al comune di Pozzuoli un contri-
buto a valere sulle risorse finanziarie di-
sponibili in capo all’apposito Commissario
straordinario, stabilendo altresì che per
l’espletamento delle attività relative all’av-
vio dell’infrastruttura il medesimo comune
possa avvalersi di ANAS Spa, senza tuttavia
prevedere in alternativa che l’ente locale
possa rivolgersi anche ad un soggetto dif-
ferente.

Tutto ciò considerato, ritiene ottimale la
soluzione indicata dal collega Simiani, nel
senso di prevedere l’inserimento di tali
attività nell’ambito del contratto di pro-
gramma con ANAS Spa ovvero, in caso di
accertata impossibilità, di consentire per-
lomeno che il comune di Pozzuoli possa
avvalersi di un soggetto diverso, al fine di
agevolare il lavoro del sindaco e fornire
un’adeguata base giuridica di riferimento.
Nel rilevare come tale soluzione appaia di
assoluto buon senso, preannunzia, qualora
non venga accolta nel testo, la propria
astensione sul subemendamento Bof
0.5.100.4, così come riformulato.

Mauro ROTELLI, presidente, nel ram-
mentare come già nel corso delle riunioni
informali sul provvedimento il deputato
Speranza avesse posto la rilevanza del tema
in discussione e come il relatore Zinzi
abbia di conseguenza attivamente lavorato
per giungere ad una positiva definizione
della questione, tiene tuttavia a ricordare
che la realizzazione del cosiddetto tunnel
di Napoli, che presenta una lunghezza di
circa 1.100 metri, è sinora costata intorno
ai 154 milioni di euro, evidenziando altresì
come il problema attuale derivi dalle dif-
ficoltà del comune di Pozzuoli, che pure
vanta una popolazione residente di circa
80.000 abitanti, nell’assicurare una efficace
gestione dell’infrastruttura, che peraltro
avrebbe dovuto essere inaugurata già nel
settembre scorso.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO, pur rilevando che nei giorni pas-
sati sono state compiutamente svolte le
opportune verifiche tecniche in merito ad
una possibile risoluzione della problema-

tica in argomento, anche venendo incontro
alle sollecitazioni espresse dal deputato Spe-
ranza, chiede di accantonare il subemen-
damento Bof 0.5.100.4, nel testo riformu-
lato, al fine di consentire un rapido, ulte-
riore approfondimento della questione,
fermo restando che al momento attuale le
notizie circa un possibile accordo con la
Tangenziale di Napoli Spa non sarebbero
positive.

Mauro ROTELLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone pertanto l’accanto-
namento del subemendamento Bof 0.5.100.4,
nel testo riformulato, nonché dei rimanenti
subemendamenti riferiti all’emendamento
5.100 del Governo e delle ulteriori proposte
emendative riferite all’articolo 5, in quanto
intrinsecamente connesse.

Passando quindi all’esame dell’emenda-
mento Pizzimenti 6.12, prende atto che i
presentatori ne accettano la riformula-
zione.

La Commissione approva l’emendamento
Pizzimenti 6.12, nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, al fine di
consentire gli approfondimenti in corso sul
subemendamento Bof 0.5.100.4, come ri-
formulato, sospende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 14, è ripresa alle
14.05.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO fa presente che, anche a seguito
delle ultime verifiche tecniche effettuate
dal Ministero dell’economia e delle finanze,
non si è ritenuto possibile prevedere espres-
samente nella riformulazione del subemen-
damento Bof 0.5.100.4 l’avvalimento da parte
del comune di Pozzuoli di un soggetto altro
rispetto ad ANAS Spa, dal momento che
ciò determinerebbe la necessità di quanti-
ficare gli oneri aggiuntivi, fermo restando
che la sottoscrizione dell’apposita conven-
zione con la medesima ANAS Spa man-
tiene carattere puramente facoltativo, ben
potendo dunque il predetto ente locale ri-
volgersi anche ad altri soggetti.
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Tutto ciò premesso, dà quindi lettura di
una proposta di ulteriore riformulazione
del subemendamento Bof 0.5.100.4 (vedi
allegato 1), sulla quale è stato acquisito
l’assenso del medesimo Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, volta a precisare che
ad ANAS Spa, in caso di avvalimento, è
dovuto esclusivamente il recupero degli oneri
effettivamente sostenuti per lo svolgimento
delle attività nel limite delle risorse dispo-
nibili.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nel prendere
atto della proposta di ulteriore riformula-
zione del subemendamento Bof 0.5.100.4
dianzi illustrata dalla sottosegretaria Ca-
stiello, invita a valutare l’opportunità di
espungere dal testo l’espressione avverbiale
« anche », posto che manca comunque, in
alternativa, la previsione di un diverso sog-
getto di cui eventualmente il comune di
Pozzuoli possa avvalersi.

Gianpiero ZINZI (LEGA), relatore, nel-
l’esprimere parere favorevole sulla propo-
sta di ulteriore riformulazione del sube-
mendamento Bof 0.5.100.4 illustrata dalla
sottosegretaria Castiello, osserva come essa
consenta in ogni caso al comune di Poz-
zuoli di rivolgersi ad un soggetto diverso
rispetto ad ANAS Spa, il cui avvalimento
rimane facoltativo, ferma restando la rile-
vanza del tema posto dall’onorevole Spe-
ranza relativo alla necessità di fornire di
un’adeguata cornice normativa le scelte che
saranno concretamente compiute dal pre-
detto comune.

Roberto SPERANZA (PD-IDP), pur ipo-
tizzando l’esistenza di ragioni burocratiche
ostative ad una differente soluzione del
problema, ritiene tuttavia inspiegabile la
ratio della ulteriore proposta di riformula-
zione del subemendamento Bof 0.5.100.4,
dal momento che il richiamo a presunti
profili di onerosità appare superato dalla
circostanza per cui le risorse finanziarie di
cui trattasi sono comunque quelle già nella
disponibilità del Commissario straordina-
rio. Ciò premesso, esprime preoccupazione
in relazione alla tempistica di apertura del
cosiddetto tunnel di Napoli, giacché in pre-

senza di una norma di rango primario che
prevede in via preferenziale l’avvalimento
di ANAS Spa difficilmente il sindaco del
comune di Pozzuoli potrà adottare una
scelta differente. Ritiene tale circostanza
ancor più contraddittoria, tenuto conto del
fatto che mentre l’accordo con la Tangen-
ziale di Napoli Spa è, come in precedenza
ricordato, in un avanzato stato di defini-
zione, l’eventuale collaborazione con ANAS
Spa è invece ancora tutta da impostare, con
la conseguenza che ciò impatterà negativa-
mente sui presumibili tempi di apertura
della predetta opera infrastrutturale.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), nel
condividere le considerazioni espresse dal
deputato Speranza, ritiene che l’ulteriore
riformulazione del subemendamento Bof
0.5.100.4 complicherà notevolmente la si-
tuazione con riflessi negativi in ordine alla
tempistica di messa in funzione del colle-
gamento tra il porto di Pozzuoli e la via-
bilità di accesso alla tangenziale di Napoli.
Invita pertanto a compiere ogni possibile
sforzo in vista di una diversa formulazione
del testo che possa andare nella direzione
auspicata, operando sulla base di quel me-
todo costruttivo che ha sinora caratteriz-
zato lo svolgimento dei lavori in sede re-
ferente.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-PPE), nel
ritenere prioritario che il cosiddetto tunnel
di Napoli, la cui realizzazione è già stata
ultimata, entri in funzione quanto prima
possibile, reputa sostanzialmente marginali
gli aspetti prima richiamati da taluni col-
leghi circa la precisazione della possibilità
per il comune di Pozzuoli di avvalersi an-
che di soggetti diversi da ANAS Spa, pur
ravvisando nella riformulazione da ultimo
proposta un ruolo forse eccessivamente con-
dizionante esercitato dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Rileva tuttavia
che, qualora si intendesse addivenire ad
una migliore stesura del testo al fine di
venire incontro anche alle esigenze in pre-
cedenza evidenziate dai colleghi dei gruppi
di opposizione, fermo restando l’impianto
complessivo definito nella proposta di ul-
teriore riformulazione, da parte sua non vi
sarebbero obiezioni di merito.
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Gianangelo BOF (LEGA), nel rilevare
che l’avvalimento di ANAS Spa contenuto
anche nella ulteriore riformulazione del
subemendamento a sua prima firma
0.5.100.4 costituisce comunque una mera
facoltà, osserva che, come ha avuto modo
di apprezzare personalmente nel corso della
sua esperienza in qualità di amministra-
tore locale, le scelte compiute dagli enti
locali sono sempre caratterizzate da un
fisiologico margine di discrezionalità, an-
che in presenza di un dato quadro norma-
tivo o di un prevalente indirizzo giurispru-
denziale, motivo per cui il comune di Poz-
zuoli, nell’esercizio delle proprie responsa-
bilità, ben potrà avvalersi di un soggetto
diverso rispetto ad ANAS Spa.

Gianpiero ZINZI (LEGA), relatore, quale
ulteriore contributo a un dibattito che è
sempre stato improntato ad un positivo
spirito di collaborazione, richiama l’atten-
zione dei colleghi sul fatto che, grazie al
lavoro comune svolto dall’intera Commis-
sione, il contenuto del decreto-legge in
esame, che reca misure rilevanti nell’ottica
di prevenire l’emergenza bradisismica, è
stato profondamente migliorato, anche con
riferimento alla questione relativa al colle-
gamento tra il porto di Pozzuoli e la via-
bilità di accesso alla tangenziale di Napoli.
Con riguardo specifico a tale ultimo aspetto,
osserva tuttavia come l’operato della Com-
missione medesima, che pure è intervenuta
in forza di un comune senso di responsa-
bilità al fine di agevolare la rapida apertura
di un’infrastruttura che già avrebbe dovuto
essere inaugurata, non pregiudica in alcun
modo le competenze proprie dell’ente lo-
cale interessato, su cui grava l’onere di
assicurare una tempestiva fruibilità del pre-
detto collegamento viario.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), nel rin-
graziare il relatore Zinzi per l’impegno
profuso nella ricerca di una soluzione alla
problematica in discussione, ribadisce la
centralità della variabile tempo e la neces-
sità di precostituire le condizioni per un
ottimale svolgimento delle relative attività
da parte del comune di Pozzuoli, segna-
lando che al riguardo si sarebbe attesa una

maggiore disponibilità da parte dei Mini-
steri a vario titolo coinvolti.

Franco MANES (MISTO-MIN.LING.), as-
sociandosi al ringraziamento del relatore
Zinzi per il lavoro svolto per conto dell’in-
tera Commissione, ritiene che una possibile
riscrittura del subemendamento Bof
0.5.100.4 in grado di superare le criticità in
precedenza rilevate potrebbe consistere nello
specificare che per l’espletamento delle at-
tività di sua competenza il comune di Poz-
zuoli possa avvalersi, mediante sottoscri-
zione di apposite convenzioni, anche di
ANAS Spa, in modo tale da consentire
dunque il ricorso anche ad un soggetto
diverso rispetto ad ANAS Spa.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO, in replica al deputato Manes,
chiarisce che per le ragioni dianzi esposte
allo stato non vi sono da parte del Governo
margini di modifica rispetto al testo del-
l’ulteriore riformulazione del subemenda-
mento Bof 0.5.100.4, di cui ha dato in
precedenza conto. Pur comprendendo le
preoccupazioni dell’ente locale interessato,
ritiene che la VIII Commissione abbia co-
munque svolto un lavoro assai approfon-
dito rispetto ad un problema annoso, posto
che il collegamento viario in parola se-
condo le previsioni avrebbe dovuto essere
operativo già circa due anni fa. Considera
pertanto la riformulazione da ultimo pro-
posta dal Governo del citato subemenda-
mento in grado di porre rimedio ad una
grave situazione pregressa, a prescindere
dai soggetti che si troveranno poi material-
mente incaricati della manutenzione del-
l’infrastruttura.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
gli identici emendamenti Pella 5.5 e Mon-
temagni 5.8, nonché gli emendamenti Pella
5.10 e Pizzimenti 5.14 sono stati ritirati dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 5.2, De
Luca 5.4, gli identici emendamenti Manes
5.6 e Ruffino 5.7, l’emendamento Speranza
5.9, gli identici emendamenti Manes 5.11,
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Ruffino 5.12 e Speranza 5.13, nonché l’e-
mendamento Caso 5.16.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione del subemendamento Simiani 0.5.100.1
e del subemendamento Bonelli 0.5.100.2,
come riformulati in identico testo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici subemendamenti Si-
miani 0.5.100.1 e Bonelli 0.5.100.2, nel te-
sto riformulato (vedi allegato 1), e respinge
i subemendamenti Ilaria Fontana 0.5.100.5,
Caso 0.5.100.6 e Bonelli 0.5.100.3.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori accettano l’ulteriore ri-
formulazione del subemendamento Bof
0.5.100.4, che viene altresì sottoscritto dai
componenti del gruppo Fratelli d’Italia e
dall’onorevole Semenzato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Bof 0.5.100.4,
nel testo ulteriormente riformulato, e l’e-
mendamento 5.100 del Governo (vedi alle-
gato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
si è così concluso l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento in di-
scussione. Avverte, altresì, che le Commis-
sioni I (Affari costituzionali), V (Bilancio),
VII (Cultura), IX (Trasporti), X (Attività
produttive), XI (Lavoro) e XIV (Politiche
dell’Unione europea) hanno espresso pa-
rere favorevole, mentre il Comitato per la
legislazione ha espresso parere favorevole
con osservazioni. Prima di procedere alla
deliberazione sul conferimento del man-
dato al relatore, sottopone alla Commis-
sione una proposta di correzioni di forma
ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del Re-
golamento.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire per dichiarazione
di voto, pone in votazione il conferimento

del mandato al relatore, onorevole Zinzi, a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
provvedimento, come modificato dalle pro-
poste emendative approvate nel corso del-
l’esame in sede referente.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore Zinzi a riferire favo-
revolmente all’Assemblea sul provvedimento
in esame. Delibera, altresì, di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Disposizioni per la gestione e la salvaguardia della
laguna di Orbetello.

C. 400 Simiani, C. 1080 Battistoni, C. 1202 Fabrizio
Rossi e C. 1286 Ilaria Fontana.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 21 novembre 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che,
nella seduta del 21 novembre, il relatore
aveva proposto di istituire un Comitato
ristretto al fine di analizzare i contenuti
delle varie proposte di legge e di pervenire
alla redazione di un testo unificato da
adottare come testo base. Nessuno chie-
dendo di intervenire, pone quindi in vota-
zione la proposta di nomina di un Comitato
ristretto.

La Commissione approva la proposta di
nomina di un Comitato ristretto.

Mauro ROTELLI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 198, in materia di considerazione dei costi di
produzione per la fissazione dei prezzi nei contratti
di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al
Governo per la disciplina delle filiere di qualità nel
sistema di produzione, importazione e distribuzione
dei prodotti agroalimentari.

C. 851 Davide Bergamini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Aldo MATTIA (FDI), relatore, avverte
che la Commissione è chiamata a rendere
il parere alla Commissione Agricoltura sul
testo della proposta di legge C 851, recante
modifiche al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198, in materia di considerazione
dei costi di produzione per la fissazione dei
prezzi nei contratti di cessione dei prodotti
agroalimentari, e delega al Governo per la
disciplina delle filiere di qualità nel sistema
di produzione, importazione e distribu-
zione dei prodotti agroalimentari, come
risultante a seguito dell’approvazione degli
emendamenti presso la Commissione com-
petente in sede referente.

Segnala preliminarmente che la finalità
della proposta, come si legge nella rela-
zione illustrativa, è quella di tutelare la
redditività delle imprese agricole, preve-
dendo criteri che stabiliscano chiaramente
quali fattori concorrono al prezzo di ces-
sione tenuto conto che la produzione agri-
cola è caratterizzata da un’estrema incer-
tezza dovuta sia alla dipendenza dai pro-
cessi biologici sia all’esposizione ai fattori
meteorologici.

Passando ad una breve disamina del
contenuto, e rinviando per gli approfondi-

menti alla documentazione predisposta da-
gli uffici, rappresenta quanto segue.

L’articolo 1, che interviene in materia di
criteri per la definizione dei prezzi nei
contratti di cessione dei prodotti agroali-
mentari, definisce i costi di produzione
prevedendo che in essi siano compresi, tra
l’altro, i costi dei servizi connessi al pro-
cesso produttivo ed alla commercializza-
zione nonché il costo dei mezzi tecnici,
sostenuti dal fornitore, elaborati sulla base
dei volumi di produzione rispetto alle in-
fluenze delle condizioni di natura climatica
e degli eventi atmosferici eccezionali. Dei
costi di produzione si deve tener conto
anche ai fini di stabilire i prezzi nel con-
tratto di cessione tra il fornitore e l’acqui-
rente.

L’articolo 2 reca una delega al Governo
per la disciplina delle filiere di qualità nel
sistema di produzione, importazione e di-
stribuzione dei prodotti agroalimentari che
rispettano parametri determinati di qua-
lità, sostenibilità ambientale, sociale ed eco-
nomica. Tra i principi e criteri direttivi
previsti viene in rilievo, per le competenze
della Commissione, il principio di cui alla
lettera a) del comma 2, che prevede l’indi-
viduazione dei criteri per la definizione dei
parametri di sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica delle filiere di cui al
comma 1. Ai fini del miglioramento dei
parametri di sostenibilità ambientale, sono
utilizzabili le tecniche di editing genomico
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 14
aprile 2023, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
secondo le modalità ivi previste. La dispo-
sizione richiamata reca la disciplina per
l’autorizzazione all’emissione deliberata nel-
l’ambiente di organismi prodotti con tec-
niche di editing genomico mediante muta-
genesi sito-diretta o cisgenesi a fini speri-
mentali e scientifici per consentire lo svol-
gimento delle attività di ricerca presso siti
sperimentali autorizzati, a sostegno di pro-
duzioni vegetali in grado di rispondere in
maniera adeguata a condizioni di scarsità
idrica e in presenza di stress ambientali e
biotici di particolare intensità, nelle more
dell’adozione da parte dell’Unione europea
di una normativa organica in tale materia.
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La lettera b), inoltre, prevede l’introdu-
zione di agevolazioni fiscali e di sistemi
premianti per le imprese del settore agro-
alimentare che concorrono alla realizza-
zione di progetti volti alla costituzione di
filiere di qualità nella produzione, impor-
tazione e distribuzione dei prodotti alimen-
tari e agroalimentari che rispettano i criteri
di cui alla lettera a), in conformità, tra
l’altro, alla disciplina nazionale ed europea
in materia di tutela dell’ambiente.

L’articolo 2-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente, promuove cam-
pagne divulgative e programmi di comuni-
cazione istituzionale volti a favorire una
corretta informazione presso il consuma-
tore sulla composizione e formazione dei
prezzi dei prodotti agroalimentari, ivi in-
clusi i prodotti agricoli freschi, lungo i
passaggi della filiera nonché sulla sosteni-
bilità economica, sociale ed ambientale della

componente agricola all’interno della stessa
filiera agroalimentare.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere anche al fine di
tenere conto del dibattito che si svolgerà in
Commissione.

Mauro ROTELLI presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei. C. 1474

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 5.

All’emendamento 5.100 del Governo, dopo
le parole: trasmette al Governo aggiungere
le seguenti: e alle Camere.

* 0.5.100.1. (Nuova formulazione) Simiani,
Curti, Ferrari, Scarpa, De Luca, Amen-
dola, Graziano, Toni Ricciardi, Sarra-
cino, Scotto, Speranza.

* 0.5.100.2. (Nuova formulazione) Bonelli,
Borrelli.

All’emendamento 5.100 del Governo, ag-
giungere in fine i seguenti periodi: La re-
gione Campania, con provvedimento da tra-
smettere al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, individua le risorse, nell’am-
bito di quelle che risultano disponibili in
esito alle attività di cui al primo periodo, da
destinare al comune di Pozzuoli come con-
tributo per l’apertura al transito delle gal-
lerie di collegamento tra il porto di Poz-
zuoli e la viabilità di accesso alla tangen-
ziale di Napoli e per la manutenzione delle
medesime gallerie per l’anno 2024. Per
l’esecuzione delle attività di cui al secondo
periodo, il comune di Pozzuoli può avva-
lersi, anche mediante sottoscrizione di ap-
posita convenzione, della società ANAS Spa,
cui è dovuto esclusivamente il recupero
degli oneri effettivamente sostenuti per lo
svolgimento delle predette attività, nel li-
mite delle risorse disponibili.

0.5.100.4. (Ulteriore nuova formulazione)
Bof, Benvenuto, Montemagni, Pizzimenti,

Mattia, Benvenuti Gostoli, Foti, Iaia, Lam-
pis, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele Sil-
vestri, Semenzato.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
2-bis. Il Commissario straordinario di cui
all’articolo 11, diciottesimo comma, della
legge 22 dicembre 1984, n. 887, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
trasmette al Governo una relazione sullo
stato di attuazione del programma di ade-
guamento del sistema di trasporto inter-
modale nelle zone interessate dal feno-
meno bradisismico, comprendente l’indica-
zione delle risorse disponibili, impegnate
ed erogate, anche al fine di individuare
eventuali ulteriori misure di accelerazione
e semplificazione da applicare ai relativi
interventi di adeguamento.

5.100. Il Governo.

ART. 6.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche al di fuori
del territorio della Città metropolitana di
Napoli;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Per l’al-
lestimento di aree e strutture temporanee
per l’accoglienza della popolazione, i co-
muni interessati possono provvedere anche
in deroga alle destinazioni d’uso previste
dai vigenti strumenti urbanistici. ».

6.12. (Nuova formulazione) Pizzimenti,
Benvenuto, Bof, Montemagni.
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ALLEGATO 2

DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei. C. 1474

Governo.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

ART. 5.

All’emendamento 5.100, aggiungere, in fine,
i seguenti periodi: Con provvedimento da
trasmettere al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, la Regione Campania
individua le risorse, tra quelle risultanti
disponibili in esito alle attività di cui al
primo periodo, da destinare al Comune di
Pozzuoli come contributo per l’apertura al
transito delle gallerie di collegamento tra il
porto di Pozzuoli e la viabilità di accesso
alla tangenziale di Napoli e per la manu-
tenzione per l’anno 2024 delle medesime

gallerie. Per l’espletamento delle attività di
cui al secondo periodo, il Comune di Poz-
zuoli può avvalersi, anche mediante sotto-
scrizione di apposita convenzione, di ANAS
S.p.a. I relativi oneri, da porre a carico del
quadro economico degli interventi, non pos-
sono superare la quota di cui all’articolo
36, comma 3-bis, secondo periodo, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

0.5.100.4. (Proposta di nuova formula-
zione) Bof, Benvenuto, Montemagni, Piz-
zimenti.
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ALLEGATO 3

DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei. C. 1474

Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 2:

al comma 1:

all’alinea, primo periodo, le parole:
« Codice della protezione civile » sono so-
stituite dalle seguenti: « codice della prote-
zione civile, » e le parole: « idrogeologica
vulcanica » sono sostituite dalle seguenti:
« idrogeologica, vulcanica »;

alla lettera b), la parola: « finaliz-
zato » è sostituita dalla seguente: « finaliz-
zata »;

al comma 2, secondo periodo, le pa-
role: « centri competenza » sono sostituite
dalle seguenti: « centri di competenza »;

al comma 3:

alla lettera b), le parole: « pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale » sono sostituite dalle
seguenti: « pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale » e le
parole: « ed è resa pubblica ai sensi di
quanto previsto » sono sostituite dalle se-
guenti: « nell’osservanza di quanto previ-
sto »;

alla lettera d), le parole: « in ordina-
rio » sono sostituite dalle seguenti: « in re-
gime ordinario »;

al comma 4:

al primo periodo, dopo le parole: « e
le politiche del mare » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al terzo periodo, le parole: « una di-
rigenziale » sono sostituite dalle seguenti:
« una di personale dirigenziale », le parole:
« unità di personale non dirigenziale, sele-
zionati » sono sostituite dalle seguenti: « di
personale non dirigenziale, selezionate » e

le parole: « ad un massimo » sono sostituite
dalle seguenti: « al numero massimo »;

al nono periodo, le parole: « oltre le »
sono sostituite dalle seguenti: « cui possono
aggiungersi le ».

All’articolo 3:

al comma 2, la parola: « Volontariato »
è sostituita dalla seguente: « volontariato »;

al comma 3, primo periodo, la parola:
« euro » è sostituita dalle seguenti: « di euro ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « cono-
scenze di pericolosità elaborate dai Centri »
sono sostituite dalle seguenti: « conoscenze
relative alla pericolosità elaborate dai cen-
tri »;

al comma 2, primo periodo, le parole:
« e strumentali vigenti » sono sostituite dalle
seguenti: « , finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque ».

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: « Campania,
coordina » sono sostituite dalle seguenti:
« Campania coordina ».

All’articolo 6:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « di
personale a tempo determinato » sono in-
serite le seguenti: « , comprese figure pro-
fessionali specialistiche in materia di ri-
schio sismico e vulcanico », la parola:
« aperta » è sostituita dalla seguente: « fun-
zionante » e le parole: « , prevedendo anche

Martedì 28 novembre 2023 — 104 — Commissione VIII



figure professionali specialistiche in tema
di rischio sismico e vulcanico », introdotte
dall’emendamento 6.11, sono soppresse;

alla lettera c), le parole: « alla popo-
lazione » sono sostituite dalle seguenti: « della
popolazione »;

al comma 3, le parole: « in termini »
sono sostituite dalle seguenti: « con proce-
dure » e le parole: « di quanto previsto dal-
l’articolo 140 del » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’articolo 140 del codice dei
contratti pubblici, di cui al »;

al comma 4, al primo periodo sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , entro

il limite massimo complessivo di 50.000
euro » e, al secondo periodo, le parole: « ,
entro il limite massimo complessivo di 50.000
euro » sono soppresse;

al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: « di 50.000 euro » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 7:

al comma 2, le parole: « di parte ca-
pitale » sono sostituite dalle seguenti: « di
conto capitale » e le parole: « relativamente
alle misure di mitigazione » sono sostituite
dalle seguenti: « , relativamente alle misure
di mitigazione, ».

Martedì 28 novembre 2023 — 105 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, del Direttore generale per la motorizzazione e per i servizi ai
cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione, Pasquale D’Anzi, e del Direttore
generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Vito Di Santo, nell’ambito dell’esame dei progetti di legge recanti interventi in
materia di sicurezza stradale e delega per la revisione del codice della strada (C. 41
Brambilla, C. 96 Gusmeroli, C. 195 Comaroli, C. 347 Casu, C. 411 Vinci, C. 412 Vinci,
C. 526 Berruto, C. 529 Mulè, C. 578 De Luca, C. 634 Consiglio regionale della Lombardia,
C. 684 CNEL, C. 686 CNEL, C. 697 Carè, C. 718 Santillo, C. 865 Consiglio regionale del
Veneto, C. 874 Consiglio regionale del Veneto, C. 892 Iaria, C. 985 Rosato, C. 1030 Ma-
scaretti, C. 1218 Consiglio regionale della Puglia, C. 1258 Deidda, C. 1265 Morassut, C. 1398
Cherchi, C. 1413 Consiglio regionale del Veneto, C. 1435 Governo e C. 1483 Gianassi) . . . 106

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 novembre 2023.

Audizione, in videoconferenza, del Direttore generale
per la motorizzazione e per i servizi ai cittadini e alle
imprese in materia di trasporti e navigazione, Pa-
squale D’Anzi, e del Direttore generale per la sicu-
rezza stradale e l’autotrasporto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, Vito Di Santo, nell’am-
bito dell’esame dei progetti di legge recanti interventi
in materia di sicurezza stradale e delega per la
revisione del codice della strada (C. 41 Brambilla,

C. 96 Gusmeroli, C. 195 Comaroli, C. 347 Casu, C. 411
Vinci, C. 412 Vinci, C. 526 Berruto, C. 529 Mulè,
C. 578 De Luca, C. 634 Consiglio regionale della
Lombardia, C. 684 CNEL, C. 686 CNEL, C. 697 Carè,
C. 718 Santillo, C. 865 Consiglio regionale del Ve-
neto, C. 874 Consiglio regionale del Veneto, C. 892
Iaria, C. 985 Rosato, C. 1030 Mascaretti, C. 1218
Consiglio regionale della Puglia, C. 1258 Deidda,
C. 1265 Morassut, C. 1398 Cherchi, C. 1413 Consi-
glio regionale del Veneto, C. 1435 Governo e C. 1483

Gianassi).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.40 alle 14.30.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2023 – Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il viceministro delle imprese e
del made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni sulla professione di guida turistica.

C. 469 Dori e C. 1556 Governo, approvato dal Se-
nato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede referente del dise-

gno di legge C. 1556 Governo, approvato
dal Senato, e dell’abbinata proposta C. 469
Dori, recante disciplina della professione di
guida turistica.

Ricorda che l’esame è stato avviato nella
seduta del 23 novembre scorso con lo svol-
gimento della relazione da parte del rela-
tore on. Caramanna, e avverte che, con-
corde la Commissione, sarà adottato quale
testo base per il seguito dell’esame il dise-
gno di legge C. 1556.

Nessuno chiedendo di intervenire di-
chiara concluso l’esame preliminare e ri-
corda altresì che la scadenza del termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative è fissata a giovedì 30 novembre alle
ore 12.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.
C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che l’esame è stato avviato nella
seduta del 21 novembre scorso con lo svol-
gimento della relazione da parte della re-
latrice on. Andreuzza.

Nessuno chiedendo di intervenire di-
chiara concluso l’esame preliminare e ri-
corda altresì che la scadenza del termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative è fissata a venerdì 1° dicembre alle
ore 12.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-
mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che sono stati presentati
alcuni subemendamenti all’emendamento
13.100 a firma dei relatori (vedi allegato 1).

Al riguardo segnala che devono ritenersi
inammissibili il subemendamento Caso
0.13.100.1, limitatamente alla parte conse-
quenziale, laddove sopprime interamente
l’articolo 14, nonché il subemendamento Di
Sanzo 0.13.100.24 che stanzia fondi per la
promozione della lingua e cultura italiana
all’estero, con particolare riferimento al
sostegno degli enti gestori di corsi di lingua
e cultura italiana all’estero.

Ricorda che i relatori hanno presentato
gli articoli aggiuntivi 6.0100 e 20.0100 e che
alla scadenza del termine delle ore 13 sono
stati presentati 2 subemendamenti, all’ar-
ticolo aggiuntivo 6.0100 dei relatori, che
devono ritenersi ammissibili (vedi allegato
1).

Avverte altresì che i relatori hanno pre-
sentato l’articolo aggiuntivo 9.0101 (vedi
allegato 1), il cui termine per la presenta-

zione di subemendamenti è fissato alle 18
di oggi.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sui lavori della Commis-
sione chiede, al fine di conoscere la presu-
mibile organizzazione dei lavori, se i rela-
tori e il rappresentante del Governo siano
nelle condizioni di esprimere i pareri su
tutte le proposte emendative ancora da
esaminare, anche al fine di fornire le op-
portune informazioni ai colleghi deputati
interessati delle altre Commissioni.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che a parte le proposte
emendative relative all’articolo 13, che re-
stano per il momento accantonate, si pro-
cederà all’esame delle altre proposte emen-
dative accantonate, a partire da quella ri-
ferita all’articolo 4.

Invita quindi il relatore, on. Giovine, ed
il rappresentante del Governo a formulare
i relativi pareri sulla proposta emendativa
accantonata Romano 4.23.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti al ritiro del-
l’emendamento Romano 4.23, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) acco-
gliendo l’invito dei relatori ritira l’emenda-
mento Romano 4.23.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative accantonate re-
lative all’articolo 15. Invita il relatore, on.
Giovine, ed il rappresentante del Governo a
formulare i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare gli
identici emendamenti Peluffo 15.1 e Ben-

Martedì 28 novembre 2023 — 108 — Commissione X



zoni 15.2, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Peluffo 15.1, Benzoni 15.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative accantonate re-
lative all’articolo 19. Invita il relatore, on.
Giovine, ed il rappresentante del Governo a
formulare i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare
l’emendamento Pavanelli 19.1, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole, a condizione
che siano riformulati in identico testo come
in allegato, sugli emendamenti Orfini 19.2,
Mollicone 19.3, Squeri 19.4 e sugli identici
emendamenti Peluffo 19.5 e Andreuzza 19.6
(vedi allegato 2).

Invita i proponenti a ritirare l’emenda-
mento Ascani 19.7, esprimendo altrimenti
parere contrario, mentre esprime parere
favorevole, a condizione che siano riformu-
lati in identico testo come in allegato, sugli
emendamenti Orrico 19.8, Mollicone 19.10
e Orfini 19.11 (vedi allegato 2).

Invita i proponenti a ritirare gli emen-
damenti Ascani 19.12, 19.13, 19.15 e 19.16,
gli identici emendamenti Benzoni 19.17 e
Peluffo 19.18, gli identici emendamenti Ben-
zoni 19.20 e Peluffo 19.21, nonché gli emen-
damenti Ascani 19.23, Orfini 19.24, 19.25 e
19.26, e Orrico 19.27, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Emma PAVANELLI (M5S) chiede una
breve sospensione dei lavori al fine appro-
fondire i contenuti delle riformulazioni pro-
poste dai relatori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde la Commissione sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.35, riprende
alle 13.40.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 19.1
chiede ai relatori e al rappresentante del
Governo di mutare il parere espresso su di
esso, dichiarandosi altrimenti stupita, visto
che alle imprese culturali e creative la
dimensione digitale non è affatto estranea.
Sottolinea, al contrario, che non solo la
creatività può essere espressa in forme di-
gitali ma che nel nostro Paese sono mol-
tissime le imprese culturali e creative che
operano digitalmente, e con apprezzati ri-
sultati, rimarcando altresì che la loro atti-
vità in tali modalità interessano i più sva-
riati settori produttivi. Evidenzia, ad esem-
pio, che anche il Ministero del turismo
promuove l’Italia nel mondo giovandosi della
dimensione digitale. Ritiene, infine, che un
Paese moderno non può certo agire diver-
samente.

Il viceministro Valentino VALENTINI fa
presente che il parere espresso dipende dal
fatto che l’articolo del provvedimento og-
getto di emendamento fa riferimento ad
una definizione della creatività del tutto
generale, includendovi ogni sua forma e
quindi ricomprendendovi anche la dimen-
sione digitale.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 19.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i presentatori accol-
gono la proposta di riformulazione degli
emendamenti Orfini 19.2, Mollicone 19.3,
Squeri 19.4 e sugli identici emendamenti
Peluffo 19.5 e Andreuzza 19.6 in identico
testo.

La Commissione approva gli emenda-
menti Orfini 19.2 (Nuova formulazione),
Mollicone 19.3 (Nuova formulazione), Squeri
19.4 (Nuova formulazione), Peluffo 19.5
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(Nuova formulazione), e Andreuzza 19.6
(Nuova formulazione), riformulati in iden-
tico testo (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i deputati Peluffo e
Gnassi hanno sottoscritto gli emendamenti
Ascani 19.7, 19.12, 19.13, 19.15, 19.16 e
19.23.

La Commissione respinge l’emendamento
Ascani 19.7.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i presentatori accol-
gono la proposta di riformulazione degli
emendamenti Orrico 19.8, Mollicone 19.10
e Orfini 19.11 in identico testo.

La Commissione approva gli emenda-
menti Orrico 19.8 (Nuova formulazione),
Mollicone 19.10 (Nuova formulazione) e Or-
fini 19.11 (Nuova formulazione), riformu-
lati in identico testo (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ascani 19.12,
19.13, 19.15 e 19.16, gli identici emenda-
menti Benzoni 19.17, Peluffo 19.18, gli iden-
tici emendamenti Benzoni 19.20, Peluffo
19.21, nonché gli emendamenti Ascani 19.23,
Orfini 19.24, 19.25 e 19.26 e Orrico 19.27.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
quindi all’esame della proposta emendativa
accantonata riferita all’articolo 20. Invita il
relatore, on. Giovine, ed il rappresentante
del Governo a formulare i relativi pareri
sull’articolo aggiuntivo accantonato Di Mat-
tina 20.03.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Di Mattina 20.03.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Di Mattina 20.03 (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte quindi che la Commissione
passa all’esame delle proposte emendative
accantonate riferita all’articolo 23. Invita il
relatore, on. Giovine, ed il rappresentante
del Governo a formulare i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, propone di confermare l’accan-
tonamento dell’emendamento Cavo 23.14
mentre esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Caramanna 23.03, a con-
dizione che sia riformulato come in alle-
gato (vedi allegato 2).

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che l’emendamento Cavo
23.14 resta accantonato.

Gianluca CARAMANNA (FDI) ringra-
ziando i relatori e il Governo, dichiara di
accogliere la riformulazione dell’articolo
aggiuntivo a sua firma 23.03.

Emma PAVANELLI (M5S) osserva che
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo Ca-
ramanna 23.03, anche come riformulato,
risulterebbe certamente utile ai consolati in
funzione del rafforzamento del turismo
verso l’Italia. Sottolinea, tuttavia, che sono
anche note le difficoltà degli italiani che
all’estero non si vedono fornire adeguati
servizi consolari per la scarsità delle ri-
sorse ivi impiegate. Pertanto annuncia un
voto di astensione da parte del suo gruppo.

Gianluca CARAMANNA (FDI) ritiene im-
portante quanto recato dall’articolo aggiun-
tivo a sua firma 23.03 in quanto nei con-
solati italiani, soprattutto dopo la pande-
mia Covid-19, si è notevolmente assotti-
gliata la quantità di risorse umane di talché
non si riesce a dare risposta alla richiesta
di visti turistici e quindi a realizzare uno
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strategico interesse economico nazionale.
Invita a considerare che è un errore sot-
tostimare la domanda di turismo verso
l’Italia di grandi Paesi come, ma è solo un
esempio, l’India. Sottolinea, poi, che le ri-
sorse aggiunte potranno alleggerire il ca-
rico di lavoro attuale dei consolati che
avranno maggiore possibilità di fornire ser-
vizi più adeguati ai cittadini italiani all’e-
stero. In tal senso crede che la sua proposta
emendativa non sia diretta a giovare alla
sola finalità turistica.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Caramanna 23.03 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte quindi che la Commissione
passa all’esame delle proposte emendative
accantonate riferita all’articolo 25. Invita il
relatore, on. Giovine, ed il rappresentante
del Governo a formulare i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare gli
identici emendamenti Boschi 25.1 e Pava-
nelli 25.2, esprimendo altrimenti parere
contrario. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Caramanna 25.3 e sull’e-
mendamento Toccalini 25.4 a condizione
che sia riformulati in identico testo dell’e-
mendamento Caramanna 25.3.

Invita i proponenti a ritirare l’emenda-
mento Di Sanzo 25.5, esprimendo altri-
menti parere contrario. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Squeri 25.6 a
condizione che sia così riformulato: « Dopo
il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. Al
fine di armonizzare la disciplina in materia
di valorizzazione e sostegno degli esercizi
di ristorazione che offrono, all’estero, pro-
dotti conformi alle migliori tradizioni ita-
liane, i commi 1144, 1145, 1146, 1147 e
1148 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono abrogati. ».

Infine, invita i proponenti a ritirare l’e-
mendamento Di Sanzo 25.8, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i presentatori accol-
gono la proposta di riformulazione dell’e-
mendamento Toccalini 25.4 in identico te-
sto all’emendamento Caramanna 25.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Boschi
25.1, Pavanelli 25.2 e approva gli emenda-
menti Caramanna 25.3) e Toccalini 25.4
(Nuova formulazione) in identico testo (vedi
allegato 2).

Nicola CARÈ (PD-IDP), illustra l’emen-
damento Di Sanzo 25.5, di cui è cofirma-
tario, sottolineando la necessità di sosti-
tuire l’ente certificatore previsto nell’arti-
colo 25 con Unioncamere e, specificamente,
attraverso il marchio « Ospitalità italiana
nel Mondo » in quanto, per diretta e lunga
esperienza, i soggetti che esprimono la cu-
cina italiana all’estero già conoscono tale
certificazione e fanno comune affidamento
al sistema delle Camere di commercio al-
l’estero. Chiede quindi che relatori e Go-
verno vogliano mutare il parere contrario
espresso.

Emma PAVANELLI (M5S) associandosi
alla richiesta testé avanzata, ricorda che
anche nel corso delle audizioni svolte era
emersa tale esigenza. Evidenzia che è già
presente un ente certificatore che verifica
l’italianità dei ristoranti all’estero e ritiene
che quanto previsto nel provvedimento di-
segni un sistema di tutela dell’italianità
piuttosto debole e soggetto a possibili com-
portamenti opportunistici nel periodo che
intercorre tra il rilascio della certificazione
e il suo rinnovo. Ritiene che, al contrario,
l’emendamento Di Sanzo 25.5, confermando
un sistema già conosciuto e apprezzato,
possa aiutare effettivamente i veri risto-
ranti italiani all’estero.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) ritiene che sarebbe utile una fattiva
interlocuzione con il Governo per cono-
scere le ragioni che sostengono il parere
contrario espresso. Evidenzia, infatti, che
l’esperienza di questi anni si è rivelata
positiva e si chiede quindi perché si debba
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rinunciarvi e mettere in modo un nuovo
meccanismo, peraltro a pagamento.

Il viceministro Valentino VALENTINI fa
presente che l’ente certificatore potrà es-
sere proposto da Unioncamere, mentre la
proposta emendativa è più restrittiva.

Nicola CARÈ (PD-IDP), rimarca che
quanto previsto nel testo del provvedi-
mento rischia seriamente di creare confu-
sione presso le imprese in questione che
invece, al momento, conoscono già un si-
stema e ne hanno fiducia.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) chiede quindi ai relatori e al rappre-
sentante del Governo l’accantonamento della
proposta emendativa Di Sanzo 25.5 per
una riflessione aggiuntiva in vista di una
possibile riformulazione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde il relatore Giovine e il
rappresentante del Governo, accantona gli
emendamenti Di Sanzo 25.5 e Squeri 25.6.

Nicola CARÈ (PD-IDP), illustra l’emen-
damento Di Sanzo 25.8, di cui è cofirma-
tario, sottolineando che esso è volto a pun-
tare sulla consapevolezza delle valenze di-
stintive del made in Italy dei mercati e dei
consumatori internazionali, piuttosto che
su argomenti basati su una inefficace co-
ercizione. In tal senso l’emendamento punta
sulla formazione e sull’informazione rela-
tiva ai nostri prodotti agroalimentari, tute-
landoli e promuovendone la diffusione.

La Commissione respinge l’emendamento
Di Sanzo 25.8.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde il rappresentante del Go-
verno, avverte che resta per il momento
accantonato l’articolo aggiuntivo Bicchielli
30.02.

Avverte quindi che la Commissione passa
all’esame della proposta emendativa accan-
tonata riferita all’articolo 42. Invita il re-
latore, on. Giovine, ed il rappresentante del
Governo a formulare i relativi pareri sul-

l’articolo aggiuntivo accantonato Romano
42.01.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti al ritiro del-
l’articolo aggiuntivo Romano 42.01, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) acco-
gliendo l’invito dei relatori ritira l’articolo
aggiuntivo Romano 42.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.10, riprende
alle 14.20.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte quindi che la Commissione
passa all’esame dell’articolo aggiuntivo
6.0100 dei relatori e dei relativi subemen-
damenti. Invita il relatore, on. Giovine, ed
il rappresentante del Governo a formulare
i relativi pareri sulle predette proposte emen-
dative.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sui
subemendamenti Benzoni 0.6.0100.1 e Bo-
schi 0.6.0100.2, mentre raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo 6.0100 a
firma dei relatori.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Benzoni 0.6.0100.1 e Boschi 0.6.0100.2
e favorevole sull’articolo aggiuntivo 6.0100
dei relatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Benzoni
0.6.0100.1 e Boschi 0.6.0100.2 e approva
l’articolo aggiuntivo 6.0100 dei relatori (vedi
allegato 2).
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte quindi che la Commissione
passa all’esame dell’articolo aggiuntivo
20.0100 dei relatori. Invita il relatore, on.
Giovine, ed il rappresentante del Governo a
formulare i relativi pareri sulla predetta
proposta emendativa.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, raccomanda l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo 20.0100 a firma dei
relatori.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime favorevole sull’articolo aggiuntivo
20.0100 dei relatori.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 20.0100 dei relatori (vedi allegato
2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di interve-
nire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 206 del 23 novem-
bre 2023, a pagina 174 prima colonna,
quinta riga, la parola « Governo » è sosti-
tuita dalle seguenti « dei relatori ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 6.0100, 9.0101, 13.100 E 20.0100 DEI
RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 6.

SUBEMENDAMENTI ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

6.0100

Al comma 2 dopo le parole: « valenza
nazionale » aggiungere le seguenti: « , in
particolare i Marchi Storici iscritti al Re-
gistro speciale di cui all’articolo 185-bis del
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, ».

0.6.0100.1. Benzoni.

Sopprimere il comma 3

Conseguentemente:

al comma 4 sostituire le parole: « di
cui ai commi 2 e 3 » con le seguenti: « di cui
al comma 2 ».

0.6.0100.2. Boschi, Benzoni.

Nel titolo II, capo I, dopo l’articolo 6
aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di tutela dei mar-
chi di particolare interesse e valenza na-

zionale)

1. L’impresa titolare o licenziataria di
un marchio registrato da almeno cin-
quanta anni o per il quale sia possibile
dimostrare l’uso continuativo da almeno
cinquanta anni, che intenda cessare de-
finitivamente l’attività svolta notifica pre-
ventivamente al Ministero delle imprese e
del made in Italy le informazioni relative
al progetto di cessazione dell’attività in-

dicando, in particolare, i motivi econo-
mici, finanziari o tecnici che impongono
la cessazione medesima.

2. Nel caso di cui al comma 1, al fine
di tutelare i marchi di particolare inte-
resse e valenza nazionale e di prevenire
la loro estinzione salvaguardandone la con-
tinuità, il Ministero delle imprese e del
made in Italy può subentrare gratuita-
mente nella titolarità del marchio qualora
lo stesso non sia stato oggetto di cessione
a titolo oneroso da parte dell’impresa
titolare o licenziataria di cui al medesimo
comma 1.

3. Per i marchi che risultino inutiliz-
zati da almeno cinque anni, il Ministero
delle imprese e del made in Italy può
depositare una domanda di registrazione
del marchio a proprio nome. Gli oneri
derivanti dal deposito della domanda di
registrazione sono posti a carico del fondo
di cui all’articolo 25 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

4. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy è autorizzato ad utilizzare
i marchi di cui ai commi 2 e 3 esclusi-
vamente in favore di imprese, anche estere,
che intendano investire in Italia o trasfe-
rire in Italia attività produttive ubicate
all’estero.

5. Con decreto, di natura non regola-
mentare, del Ministro delle imprese e del
made in Italy sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo.

6.0100. I Relatori.
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ART. 9.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni per la promozione del settore
della nautica da diporto)

1. All’articolo 27 del codice della nau-
tica da diporto, di cui al decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A tal fine, qualora non
sia in possesso del titolo di proprietà di cui
all’articolo 19, comma 1, l’interessato può
presentare, ferma restando l’applicazione
delle vigenti disposizioni tributarie, una
dichiarazione sostitutiva di atto notorio con
sottoscrizione autenticata da uno sportello
telematico dell’automobilista istituito ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, lettera c), del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 settembre 2000,
n. 358, nella quale attesta che il natante da
diporto è di sua esclusiva proprietà, indi-
cando la data e il luogo di acquisto nonché
le generalità del venditore »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. I soggetti italiani possessori di
natanti, durante la navigazione in acque
territoriali straniere, possono attestare il
possesso, la nazionalità e i dati tecnici
dell’unità attraverso la dichiarazione di co-
struzione o importazione prevista dall’ar-
ticolo 13, comma 5, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
14 dicembre 2018, n. 152, corredata della
dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
autenticata da uno sportello telematico del-
l’automobilista, che attesti il possesso e la
nazionalità del natante, rilasciata confor-
memente al modello stabilito con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, previo pagamento di

euro 23,70 per diritti e compensi, da ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato. Tali
somme sono successivamente riassegnate,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per essere destinate al
funzionamento dell’ufficio di conservatoria
centrale di cui all’articolo 1, comma 217,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, ope-
rante presso il medesimo Ministero. La
documentazione di cui al presente comma
deve essere tenuta a bordo durante la na-
vigazione in acque territoriali straniere ».

9.0101. I Relatori.

ART. 13.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 13.100 DEI

RELATORI

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 1, sostituire le parole da: è istituito
fino alla fine del comma, con le seguenti: è
introdotta l’opzione made in Italy nell’am-
bito del Sistema terziario di istruzione tec-
nologica superiore di cui alla legge 15 luglio
2022, n. 99.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire l’alinea con la
seguente: Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, acquisito il parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
si provvede alla disciplina dell’opzione
« made in Italy » di cui al comma 1, me-
diante integrazione della disciplina del Si-
stema terziario di istruzione tecnologica
superiore (ITS Academy), di cui alla legge
15 luglio 2022, n. 99, secondo i seguenti
criteri:;

sopprimere i commi 3, 4, 5 e 6;

alla rubrica, sostituire la parola: Liceo
con le seguenti: Istituto superiore.
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sopprimere l’articolo 14.

0.13.100.1. Caso, Amato, Orrico, Appen-
dino, Cappelletti, Pavanelli, Todde.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 1, sostituire le parole: dei licei, di
cui all’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 89 con le seguenti: degli
istituti tecnici industriali di cui all’articolo
dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2
della legge 23 agosto 1988, n. 400 con le
seguenti: da emanare ai sensi dell’articolo
64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e le parole:
decreto del Presidente della repubblica 15
marzo 2010, n. 89 con le seguenti: al de-
creto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 88, recante norme per il
riordino degli istituti tecnici a norma del-
l’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

sostituire il comma 3 con i seguenti: 3.
Per l’attuazione del regolamento di cui al
comma 2, è previsto uno stanziamento di
10 milioni di euro a decorre dall’anno
2024.

3-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 10 mi-
lioni di euro a decorre dall’anno 2023 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014.

sopprimere i commi 4, 5 e 6;

alla rubrica sostituire le parole: Liceo
con le seguenti: l’Istituto tecnico indu-
striale.

0.13.100.2. Manzi, Peluffo, Orfini, Ber-
ruto.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, dopo le parole: decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89, aggiungere le seguenti: e nel rispetto
delle Linee guida per le discipline STEM,
emanate ai sensi dell’articolo 1, comma
552, lettera a) della legge 197 del 29 dicem-
bre 2022, nonché.

0.13.100.3. Cavo.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, lettera a), dopo le parole: com-
petenze aggiungere le seguenti: digitali e.

Conseguentemente:

alla medesima lettera a):

dopo le parole: alle scienze matema-
tiche, fisiche aggiungere le seguenti: , tec-
nologiche;

aggiungere, in fine, le seguenti parole:
anche attraverso l’utilizzo delle innovazioni
tecnologiche;

alla lettera e), dopo le parole: dell’ap-
prendimento integrato aggiungere le se-
guenti: delle competenze digitali e;

alla lettera h), dopo il numero 4), ag-
giungere il seguente:

4-bis) strumenti digitali tecnologica-
mente innovativi.

0.13.100.4. Colombo, Maerna, Schiano Di
Visconti.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, lettera a), dopo le parole: scienze
matematiche, aggiungere le seguenti: mer-
ceologiche,.

Conseguentemente, all’Allegato A, aggiun-
gere il seguente insegnamento obbligatorio:
Merceologia.

0.13.100.5. L’Abbate, Appendino, Cappel-
letti, Pavanelli, Todde.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, lettera a), dopo le parole: scienze
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matematiche, fisiche aggiungere le seguenti:
, tecnologiche, ingegneristiche.

Conseguentemente:

alla lettera b):

dopo le parole: competenze aggiun-
gere le seguenti: digitali e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , anche attraverso l’uti-
lizzo delle innovazioni tecnologiche e del
commercio digitale;

alla lettera e), dopo le parole: del-
l’apprendimento integrato aggiungere le se-
guenti: delle competenze digitali e;

alla lettera h):

dopo il numero 3), aggiungere il se-
guente: 3-bis) tecniche e strategie per la
promozione e la vendita dei prodotti del
made in Italy attraverso i canali del com-
mercio digitale;

dopo il numero 4), aggiungere il se-
guente: 4-bis) strumenti digitali tecnologi-
camente innovativi.

0.13.100.6. Squeri.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

e-bis) realizzare un’offerta coordi-
nata, a livello territoriale, tra i percorsi
degli istituti tecnici del settore economico
(Amministrazione, Finanza e Marketing e
Turismo), dell’istituto professionale ad in-
dirizzo « Industria e artigianato per il Made
in Italy » e di quelli di istruzione e forma-
zione professionale di competenza delle
regioni, che rilasciano qualificazioni con-
nesse ai settori produttivi del made in Italy;.

0.13.100.7. Benzoni, Grippo, Manes.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, lettera g), sopprimere le parole da:
, attraverso il potenziamento fino alla fine
della lettera.

* 0.13.100.9. Piccolotti, Evi, Zanella, Gri-
maldi.

* 0.13.100.8. Caso, Amato, Orrico, Appen-
dino, Cappelletti, Pavanelli, Todde.

* 0.13.100.10. Benzoni, Grippo, Manes.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 2, lettera h), dopo il numero 4),
aggiungere il seguente:

4-bis) metodi e strategie per la pro-
duzione di beni sostenibili.

0.13.100.11. L’Abbate, Appendino, Cappel-
letti, Pavanelli, Todde.

All’emendamento 13.100 dei relatori, sop-
primere i commi 3, 4 e 5.

0.13.100.12. Caso, Amato, Orrico, Appen-
dino, Cappelletti, Pavanelli, Todde.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 3, sopprimere le parole: nei limiti
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili e.

0.13.100.13. Boschi, Benzoni, Giachetti.

All’emendamento 13.100 dei relatori, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente: 3-bis.
Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 2, sono indi-
viduate, con decreto del Ministero dell’i-
struzione e del merito di concerto con il
Ministero dell’università e della ricerca, le
classi di concorso relative agli insegna-
menti del percorso di cui al comma 1, in
coerenza con le competenze, abilità e co-
noscenze definite al comma 2.

0.13.100.14. Boschi, Benzoni, Giachetti.

All’emendamento 13.100 dei relatori, so-
stituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

4. Nell’ambito della programmazione re-
gionale dell’offerta formativa, possono es-
sere attivati, a decorrere dall’anno scola-
stico 2025/2026, i percorsi liceali del « made
in Italy » di cui al comma 1, secondo il
quadro orario degli insegnamenti e degli
specifici risultati di apprendimento definiti
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dal regolamento di cui al comma 2. L’atti-
vazione dei percorsi liceali del « made in
Italy » avviene nei limiti del contingente
organico dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali e amministrativi di
cui all’articolo 19, commi 5-quater, 5-quin-
quies e 5-sexies del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e senza
esuberi di personale ATA e docente in una
o più classi di concorso e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

4-bis. In via transitoria, per il solo anno
scolastico 2024/2025, la costituzione delle
classi prime del percorso liceale del « made
in Italy » può avvenire, su richiesta delle
istituzioni scolastiche che erogano l’op-
zione economico-sociale del percorso del
liceo delle scienze umane, di cui all’articolo
9, comma 2, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 89, in luogo della costitu-
zione, presso le medesime istituzioni, di
classi prime della citata opzione economico
sociale, ferma restando la prosecuzione, ad
esaurimento, per le relative classi succes-
sive alla prima. La richiesta avviene previo
accordo tra l’ufficio scolastico regionale e
la regione, sulla base del quadro orario del
primo biennio di cui all’Allegato A) della
presente legge, subordinatamente alla sus-
sistenza delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, all’assenza di esuberi di personale in
una o più classi di concorso, e comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

0.13.100.15. Sasso, Andreuzza, Toccalini,
Di Mattina, Barabotti.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 4, primo periodo, sostituire le pa-
role: possono essere attivati con le seguenti:
è facoltà delle regioni attivare.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, primo periodo:

sostituire le parole: e contestualmente
con la seguente: salvaguardando;

dopo le parole: 15 marzo 2010, n° 89
aggiungere le seguenti: che in caso di atti-
vazione dei percorsi liceali del « made in
Italy » da parte delle regioni;

dopo le parole: confluisce nei percorsi
liceali del made in Italy aggiungere le se-
guenti: , mantenendo la propria autonomia
didattica.

0.13.100.16. Manes.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 4, primo periodo, sostituire le pa-
role: dall’anno scolastico 2024/2025 con le
seguenti: dall’anno scolastico 2025/2026.

0.13.100.17. Boschi, Benzoni, Giachetti.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 4, primo periodo, sopprimere le pa-
role: e contestualmente fino alla fine del
periodo.

* 0.13.100.18. Piccolotti, Evi, Zanella, Gri-
maldi.

* 0.13.100.19. Boschi, Benzoni, Giachetti.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 4, sopprimere il secondo periodo.

0.13.100.20. Caso, Amato, Orrico, Appen-
dino, Cappelletti, Pavanelli, Todde.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 5, dopo le parole: e la Regione
aggiungere le seguenti: nel caso la stessa
opti per tale offerta formativa.

0.13.100.21. Manes.

All’emendamento 13.100 dei relatori, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nell’ambito della formazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 1, comma 124
della legge 15 luglio 2015, n. 107 e in
collaborazione con la Scuola di alta for-
mazione di cui all’articolo 16-bis del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 i
docenti assegnati ai percorsi di cui al comma
1 svolgono prioritariamente attività forma-
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tiva finalizzata all’acquisizione di specifi-
che competenze didattiche e metodologiche
negli ambiti di nuova introduzione a se-
guito dell’attivazione di detto percorso, con
particolare riguardo a quelli di cui al comma
2, lettere f), g) ed h). Il personale docente
assunto a tempo determinato, escluso quello
impiegato per le supplenze brevi e saltua-
rie, può partecipare alle attività di cui al
periodo precedente.

0.13.100.22. Boschi, Benzoni, Giachetti.

All’emendamento 13.100 dei relatori,
comma 6, dopo le parole: è oggetto aggiun-
gere le seguenti: al fine di definire le linee
guida all’istituzione del percorso di cui
all’articolo 1.

0.13.100.23. Manzi, Peluffo, Orfini, Ber-
ruto.

All’emendamento 13.100 dei relatori, dopo
il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di rafforzare gli interessi
italiani e la diffusione del made in Italy
all’estero, anche attraverso la percezione
dell’identità e dell’immagine italiana, toc-
cando tutti gli aspetti della presenza ita-
liana nel mondo, è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 per la promozione della
lingua e cultura italiana all’estero, con par-
ticolare riferimento al sostegno degli enti
gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all’estero.

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014.

0.13.100.24. Di Sanzo, Peluffo.

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

Art. 13.

(Liceo del made in Italy)

1. Al fine di promuovere, in vista del-
l’allineamento tra la domanda e l’offerta di

lavoro, le conoscenze, le abilità e le com-
petenze connesse al made in Italy, è isti-
tuito il percorso liceale del made in Italy,
che si inserisce nell’articolazione del si-
stema dei licei, di cui all’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro del-
l’istruzione e del merito, acquisito il parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, si provvede alla definizione
del quadro orario degli insegnamenti e de-
gli specifici risultati di apprendimento del
percorso liceale del « made in Italy » di cui
al comma 1, mediante integrazione del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89, secondo i seguenti criteri:

a) prevedere l’acquisizione, da parte
degli studenti, di conoscenze, abilità e com-
petenze approfondite nelle scienze econo-
miche e giuridiche, all’interno di un quadro
culturale che, riservando attenzione anche
alle scienze matematiche, fisiche e naturali,
consenta di cogliere le intersezioni tra le
discipline;

b) sviluppare negli studenti, sulla base
della conoscenza dei significati, dei metodi
e delle categorie interpretative che carat-
terizzano le scienze economiche e giuridi-
che, competenze imprenditoriali idonee alla
promozione e alla valorizzazione degli spe-
cifici settori produttivi del made in Italy;

c) promuovere l’acquisizione, da parte
degli studenti, degli strumenti necessari per
la ricerca e per l’analisi degli scenari storico-
geografici e artistico-culturali nonché della
dimensione storica e dello sviluppo indu-
striale ed economico dei settori produttivi
del made in Italy;

d) prevedere l’acquisizione, da parte
degli studenti, di strutture e competenze
comunicative in due lingue straniere mo-
derne, corrispondenti al livello B2 del qua-
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dro comune europeo di riferimento, per la
prima lingua, e al livello B1 del quadro
comune europeo di riferimento, per la se-
conda lingua;

e) prevedere misure di supporto allo
sviluppo dei processi di internazionalizza-
zione anche attraverso il potenziamento
dell’apprendimento integrato dei contenuti
delle attività formative programmate in una
lingua straniera veicolare, senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica e
ferma restando la possibilità di ricevere
finanziamenti da soggetti pubblici e privati;

f) prevedere il rafforzamento dei per-
corsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento attraverso la connessione con
i percorsi formativi degli ITS Academy e
con il tessuto socio-economico produttivo
di riferimento, favorendo la laboratorialità,
l’innovazione e l’apporto formativo delle
imprese e degli enti del territorio;

g) prevedere l’acquisizione e l’appro-
fondimento, con progressiva specializza-
zione, delle competenze, delle abilità e delle
conoscenze connesse ai settori produttivi
del made in Italy, anche in funzione di un
qualificato inserimento nel mondo del la-
voro e delle professioni, attraverso il po-
tenziamento dei percorsi di apprendistato
ai sensi dell’articolo 43 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81;

h) prevedere l’acquisizione di specifi-
che competenze, abilità e conoscenze ri-
guardanti:

1) princìpi e strumenti per la ge-
stione d’impresa;

2) tecniche e strategie di mercato
per le imprese del made in Italy;

3) strumenti per il supporto e lo
sviluppo dei processi produttivi e organiz-
zativi delle imprese del made in Italy;

4) strumenti di sostegno all’interna-
lizzazione delle imprese dei settori del made
in Italy e delle relative filiere.

3. Il regolamento di cui al comma 2 è
adottato nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-

slazione vigente e nel rispetto dei princìpi
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
nonché di spazi di flessibilità per l’adegua-
mento dell’offerta formativa alla vocazione
economica e culturale del territorio.

4. Nell’ambito della programmazione re-
gionale dell’offerta formativa possono es-
sere attivati, a decorrere dall’anno scola-
stico 2024/2025, i percorsi liceali del made
in Italy di cui al comma 1 a partire dalle
classi prime; contestualmente, l’opzione eco-
nomico-sociale presente all’interno del per-
corso del liceo delle scienze umane, di cui
all’articolo 9, comma 2, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 89, confluisce nei
percorsi liceali del made in Italy, ferma
restando, per le classi successive alla prima,
la prosecuzione, ad esaurimento, dell’op-
zione economico-sociale. L’attivazione dei
suddetti percorsi liceali del made in Italy
avviene nei limiti del contingente organico
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali e amministrativi di cui al-
l’articolo 19, commi 5-quater, 5-quinquies e
5-sexies, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, senza deter-
minare esuberi di personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario e di personale
docente in una o più classi di concorso e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

5. In via transitoria e nelle more del-
l’adozione del regolamento di cui al comma
2, la costituzione delle classi prime del
percorso liceale del made in Italy può
avvenire, su richiesta delle istituzioni sco-
lastiche che erogano l’opzione economico-
sociale del percorso del liceo delle scienze
umane, di cui all’articolo 9, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89, e previo accordo tra l’ufficio sco-
lastico regionale e la regione, sulla base
del quadro orario del piano degli studi
per il primo biennio, di cui all’allegato A
annesso alla presente legge, subordinata-
mente alla disponibilità delle occorrenti
risorse umane, strumentali e finanziarie,
nel limite di quelle disponibili a legisla-
zione vigente nonché all’assenza di esu-
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beri di personale in una o più classi di
concorso e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica, fermo restando quanto previsto al
comma 4.

6. Il percorso liceale del made in Italy di
cui al comma 1 è oggetto di monitoraggio e
valutazione da parte di un tavolo nazionale
coordinato dal Ministero dell’istruzione e
del merito, di cui fanno parte rappresen-
tanti dei ministeri interessati, delle regioni
e degli enti locali, le parti sociali, che opera
avvalendosi anche dell’assistenza tecnica
dell’Istituto nazionale per la valutazione
del sistema educativo di istruzione e for-
mazione e dell’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educa-
tiva. Ai partecipanti al tavolo di monito-
raggio non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. Le ammini-
strazioni competenti svolgono le attività di
monitoraggio e valutazione con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

Conseguentemente, dopo l’articolo 47 ag-
giungere il seguente allegato:

ALLEGATO A
(articolo 13, comma 5)

PIANO DEGLI STUDI
del

LICEO DEL MADE IN ITALY

1° biennio

1° anno 2° anno

Attività e insegnamenti obbli-
gatori per tutti gli studenti

Lingua e letteratura italiana 132 132

Storia e geografia 99 99

Diritto 99 99

Economia politica 99 99

Lingua e cultura straniera 1 99 99

Lingua e cultura straniera 2 66 66

Matematica* 99 99

Scienze naturali** 66 66

Scienze motorie e sportive 66 66

Storia dell’arte 33 33

Religione cattolica o attività
alternative

33 33

891 891

* con Informatica
** Biologia, chimica, scienze della terra

13.100. I Relatori.

ART. 20.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Linee guida per la salvaguardia dell’auten-
ticità storica delle opere musicali, audiovi-

sive e librarie)

1. Il Ministero della cultura adotta linee
guida per assicurare che le opere musicali,
audiovisive e librarie possedute dalle disco-
teche, cineteche e biblioteche pubbliche,
ancorché oggetto di rielaborazioni succes-
sive, siano conservate e rese fruibili anche
nella loro versione originale, al fine di
evitare che operazioni creative di riadatta-
mento delle medesime opere con nuovi
linguaggi comunicativi e divulgativi sosti-
tuiscano l’originale e ne facciano perdere la
memoria.

20.0100. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 6.

Nel titolo II, capo I, dopo l’articolo 6
aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di tutela dei marchi
di particolare interesse e valenza nazionale)

1. L’impresa titolare o licenziataria di
un marchio registrato da almeno cinquanta
anni o per il quale sia possibile dimostrare
l’uso continuativo da almeno cinquanta anni,
che intenda cessare definitivamente l’atti-
vità svolta notifica preventivamente al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy le
informazioni relative al progetto di cessa-
zione dell’attività indicando, in particolare,
i motivi economici, finanziari o tecnici che
impongono la cessazione medesima.

2. Nel caso di cui al comma 1, al fine di
tutelare i marchi di particolare interesse e
valenza nazionale e di prevenire la loro
estinzione salvaguardandone la continuità,
il Ministero delle imprese e del made in
Italy può subentrare gratuitamente nella
titolarità del marchio qualora lo stesso non
sia stato oggetto di cessione a titolo oneroso
da parte dell’impresa titolare o licenziata-
ria di cui al medesimo comma 1.

3. Per i marchi che risultino inutilizzati
da almeno cinque anni, il Ministero delle
imprese e del made in Italy può depositare
una domanda di registrazione del marchio
a proprio nome. Gli oneri derivanti dal
deposito della domanda di registrazione
sono posti a carico del fondo di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

4. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy è autorizzato ad utilizzare i marchi

di cui ai commi 2 e 3 esclusivamente in
favore di imprese, anche estere, che inten-
dano investire in Italia o trasferire in Italia
attività produttive ubicate all’estero.

5. Con decreto, di natura non regola-
mentare, del Ministro delle imprese e del
made in Italy sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

6.0100. I Relatori.

ART. 19.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: co-
dice civile, aggiungere le seguenti: nonché il
lavoratore autonomo

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), sostituire le parole: ha per oggetto so-
ciale esclusivo con le seguenti: svolge in via
esclusiva

* 19.2. (Nuova formulazione) Orfini, Pe-
luffo, Manzi, Zingaretti, Berruto.

* 19.3. (Nuova formulazione)Mollicone, Ca-
ramanna.

* 19.4. (Nuova formulazione) Squeri, Ca-
sasco, Polidori.

* 19.5. (Nuova formulazione) Peluffo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando.

* 19.6. (Nuova formulazione) Andreuzza,
Barabotti, Di Mattina, Toccalini.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Sono altresì qualificati imprese
culturali e creative i soggetti privati costi-
tuiti in una delle forme di cui al comma 2
che svolgono, in via esclusiva o prevalente,
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attività economiche di supporto, ausiliarie
o comunque strettamente funzionali all’i-
deazione, creazione, produzione, sviluppo,
diffusione, promozione, conservazione, ri-
cerca, valorizzazione o gestione di beni,
attività e prodotti culturali.

2-ter. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano anche agli enti del Terzo
settore previsti dall’articolo 11, comma 2,
del codice del Terzo settore, di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, alle
imprese sociali di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 112, e agli enti di cui al
libro primo, titolo II, capo II, del codice
civile che svolgono prevalentemente in forma
di impresa, in via esclusiva o prevalente,
una o più delle attività di cui al comma 2
del presente articolo.

** 19.8. (Nuova formulazione) Orrico, Caso,
Amato, Cherchi, Appendino, Cappelletti,
Pavanelli, Todde.

** 19.10. (Nuova formulazione) Mollicone,
Caramanna.

** 19.11. (Nuova formulazione) Orfini, Pe-
luffo, Manzi, Zingaretti, Berruto.

ART. 20.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Creatori digitali)

1. Ai fini del presente articolo, si defi-
niscono « creatori digitali » gli artisti che
sviluppano opere originali ad alto conte-
nuto digitale.

2. Per tutelare i diritti sulle opere dei
creatori digitali, con decreto del Ministro
della cultura, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è istituito un repertorio
delle opere dei creatori digitali nel registro
pubblico generale delle opere protette, di
cui all’articolo 103 della legge 22 aprile
1941, n. 633.

20.03. Di Mattina, Andreuzza, Barabotti,
Toccalini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Linee guida per la salvaguardia dell’auten-
ticità storica delle opere musicali, audiovi-

sive e librarie)

1. Il Ministero della cultura adotta linee
guida per assicurare che le opere musicali,
audiovisive e librarie possedute dalle disco-
teche, cineteche e biblioteche pubbliche,
ancorché oggetto di rielaborazioni succes-
sive, siano conservate e rese fruibili anche
nella loro versione originale, al fine di
evitare che operazioni creative di riadatta-
mento delle medesime opere con nuovi
linguaggi comunicativi e divulgativi sosti-
tuiscano l’originale e ne facciano perdere la
memoria.

20.0100. I Relatori.

ART. 23.

Dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Potenziamento degli uffici consolari nei Pa-
esi ad alta intensità di flussi turistici verso

l’Italia)

1. Al fine di potenziare gli uffici conso-
lari nei Paesi ad alta intensità di flussi
turistici verso l’Italia, il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale ha facoltà di effettuare, nell’anno
2024, assunzioni di personale temporaneo
a contratto di cui all’articolo 153 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, da destinare esclusi-
vamente a tali sedi, in deroga ai limiti del
contingente di cui all’articolo 152 del me-
desimo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967. I contratti stipulati
con il personale di cui al primo periodo
cessano in ogni caso alla data del 31 di-
cembre 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, nel limite di 2 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

23.03. (Nuova formulazione) Caramanna.

ART. 25.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: che offrono all’estero prodotti eno-
gastronomici effettivamente conformi con
le seguenti: che operano all’estero con un’of-
ferta enogastronomica effettivamente con-
forme.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

al primo periodo, dopo le parole: ita-
lian sounding aggiungere le seguenti: sia
nella preparazione delle pietanze che nel-
l’impiego dei prodotti,

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: di una tariffa approvata e e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nel rispetto
della normativa dei singoli Stati in materia
di requisiti strutturali, organizzativi, pro-
duttivi e di immagine dell’esercizio di ri-
storazione nonché di schema di certifica-
zione;

al terzo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché al rispetto della
tradizione gastronomica italiana e alla co-
noscenza della cucina italiana da parte del
personale impiegato nell’attività di ristora-
zione.

* 25.3. Caramanna.

* 25.4. (Nuova formulazione) Toccalini, Ba-
rabotti, Andreuzza, Di Mattina.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 Novembre 2023. — Presi-
denza della vicepresidente Tiziana NISINI,
indi del presidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni in materia di giusta retribuzione e sa-
lario minimo.

C. 1275 Conte, C. 141 Fratoianni, C. 210 Serrac-
chiani, C. 216 Laus, C. 306 Conte, C. 432 Orlando,
C. 1053 Richetti e C. 1328 Barelli.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 23 novembre 2023.

Tiziana NISINI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta di giovedì 23 no-
vembre si è conclusa la fase degli interventi
sul complesso degli emendamenti e che

nella seduta odierna, come stabilito dall’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, si passerà alle dichia-
razioni di voto e alla votazione sulle pro-
poste emendative, in modo da poter tra-
smettere il testo risultante dall’esame degli
emendamenti alle Commissioni competenti
in sede consultiva e quindi conferire il
mandato alla relatrice al massimo entro le
ore 15 di mercoledì 29 novembre 2023.

Ricorda, altresì, che il provvedimento è
calendarizzato in Assemblea per il seguito
della discussione a partire da giovedì 30
novembre prossimo.

Avverte, quindi, che la Commissione pas-
serà ora all’esame dell’emendamento Riz-
zetto 1.6, su cui è stato espresso il parere
favorevole della relatrice e del rappresen-
tante del Governo.

Avverte che possono intervenire in di-
chiarazione di voto sulle proposte emenda-
tive presentate solamente i componenti della
Commissione o i sostituti dei predetti com-
ponenti.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ricorda che nell’ul-
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tima seduta i gruppi di opposizione hanno
avanzato la richiesta di svolgere l’audizione
della Ministra Calderone, richiesta che in-
tendono rinnovare anche in questa fase.

Sottolinea come l’emendamento presen-
tato dalla maggioranza stravolga del tutto il
testo della proposta di legge all’esame della
Commissione prevedendo un’ampia delega
al Governo. Al riguardo ritiene sia neces-
sario aprire un confronto nel merito con i
rappresentanti del Governo anche al fine di
approfondire alcune criticità presenti nella
citata delega. Ricorda, inoltre, come i gruppi
di opposizione hanno anche avanzato la
richiesta di audire il presidente del CNEL
che precedentemente aveva di fatto rifiu-
tato di intervenire ritenendo che la sua
posizione fosse stata ampiamente espressa
nel documento approvato dal CNEL. Più in
generale evidenzia come nel frattempo la
situazione sia decisamente cambiata dal
momento che il testo che la Commissione si
accinge a licenziare per l’Assemblea con-
terrà una delega al Governo non prevista
precedentemente.

Ribadisce, pertanto, la necessità di pro-
cedere all’audizione del presidente del CNEL
sia per affrontare alcune rilevanti questioni
di merito ma anche al fine di riconoscere
un ruolo alle opposizioni.

Infine osserva come la discussione pre-
vista nella seduta di oggi sia assai rilevante
sul piano politico richiedendo quindi una
pubblicità dei lavori diversa: al riguardo
ritiene opportuno che la seduta si svolga
presso la Sala del Mappamondo e che sia
trasmessa in diretta sulla web-tv della Ca-
mera. Ribadisce pertanto l’opportunità che
la Presidenza preveda un’organizzazione
diversa dei lavori, fornendo le dovute ri-
sposte alle opposizioni su tutte le questioni
poste.

Valentina BARZOTTI (M5S) desidera pre-
liminarmente scusarsi per essere stata as-
sente nelle sedute della scorsa settimana.
Condivide quindi le considerazioni svolte
dal collega Scotto circa la necessità di ga-
rantire la massima trasparenza ai lavori
della Commissione data l’estrema delica-
tezza del tema all’esame.

Esprime stupore per il fatto che fino ad
oggi non sia stata dato alcun seguito alle

richieste avanzate dalle opposizioni, dal
momento che l’emendamento presentato
dalla maggioranza supera del tutto il testo
in esame prevedendo un’ampia delega al
Governo.

Nel rilevare con rammarico l’assoluto
silenzio della maggioranza durante tutte le
sedute fin qui svolte dalla Commissione,
stigmatizza il fatto che pur in presenza di
richieste legittime da parte delle opposi-
zioni non sia stata data alcuna risposta.

Ribadisce pertanto la necessità che vi
sia da parte della maggioranza maggiore
ascolto sulle numerose questioni problema-
tiche emerse nonché la massima traspa-
renza dei lavori della Commissione anche
cambiando l’aula in cui si sta svolgendo la
seduta.

Dichiara, quindi, di condividere l’oppor-
tunità di svolgere le audizioni della Mini-
stra Calderone e del Presidente del CNEL
al fine di poter svolgere un dibattito nel
merito delle questioni che derivano dalla
presentazione del nuovo emendamento da
parte della maggioranza. Stigmatizza, al
riguardo, come non sia stato garantito un
dialogo costruttivo con le opposizioni no-
nostante si tratti di una proposta di legge
riservata in quota opposizione e che il testo
stia per essere totalmente stravolto. Rileva,
infine, che andrebbe superato il preannun-
ciato contingentamento dei tempi della di-
scussione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede alla
Presidenza di sospendere i lavori della Com-
missione in attesa dell’arrivo del rappre-
sentante del Governo.

Tiziana NISINI, presidente, fa presente
come la presenza del Governo, in questa
fase, non sia obbligatoria anche se oppor-
tuna.

Antonio D’ALESSIO (AZ-PER-RE), nel
rilevare l’opportunità che il rappresentante
del Governo sia presente in tutte le fasi dei
lavori della Commissione, sottolinea l’evi-
dente situazione assai svilente per i gruppi
di opposizione dal momento che una pro-
posta di legge rientrante nella quota riser-
vata ai gruppi di opposizione verrà total-
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mente stravolta dall’approvazione dell’e-
mendamento presentato dalla maggioranza.
Al riguardo si chiede se effettivamente ciò
sia accettabile e se non sia piuttosto rin-
tracciabile un limite alla possibilità di emen-
dare un testo anche solo per una questione
di correttezza istituzionale. Si chiede in
particolare se non vi sia una forzatura
anche dal punto di vista regolamentare e se
vi siano precedenti in tal senso ritenendo
come in questa fase sia evidente che si stia
calpestando il diritto delle opposizioni di
sottoporre all’esame dell’Assemblea il testo
presentato senza eccessivi stravolgimenti.
Condivide infine anche la necessità di ga-
rantire la massima trasparenza dei lavori
anche cambiando l’aula.

Marco SARRACINO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, dichiara di
condividere le considerazioni svolte dal col-
lega Scotto ed in particolare la necessità di
audire sia la Ministra Calderone che il
presidente del CNEL al fine di valutare la
delega contenuta nell’emendamento della
maggioranza che presenta evidenti contrad-
dizioni.

Ricorda, infatti, come l’interlocuzione
con il CNEL sia avvenuta nello scorso mese
di luglio in una situazione totalmente di-
versa rispetto a quella in cui si trova la
Commissione nella seduta odierna. Condi-
vide quindi le considerazioni critiche svolte
dal collega D’Alessio sul metodo adottato,
ritenendo che la maggioranza dovrebbe in-
tervenire al fine di argomentare almeno nel
merito le ragioni delle scelte che ha as-
sunto.

Con riferimento al metodo adottato dalla
Presidenza ricorda un brutto precedente su
un’altra proposta di legge relativa al cosid-
detto « voto dove vivo », provvedimento di
cui non si sa più nulla. Evidenzia, al ri-
guardo, la necessità che lo strumento della
delega scelta in questa occasione non rap-
presenti l’ennesimo rinvio per non affron-
tare un tema di assoluta rilevanza per il
Paese. Osserva, infine, come il fatto di
svolgere le audizioni richieste dai gruppi di
opposizione non debba necessariamente pre-
giudicare i tempi di esame del provvedi-
mento condividendo altresì l’opportunità di
garantire la più ampia partecipazione ai

lavori anche modificando l’aula per lo svol-
gimento dei lavori della Commissione.

Emiliano FOSSI (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, si associa agli inter-
venti dei colleghi che lo hanno preceduto
evidenziando come la maggioranza stia sfug-
gendo al dibattito. Ripercorre quindi sin-
teticamente l’iter del provvedimento in
esame su un tema che riguarda milioni di
lavoratori ma che evidentemente ha creato
non pochi problemi alla maggioranza.

Ricorda come il coinvolgimento del CNEL
negli scorsi mesi abbia rappresentato una
pagina indecorosa dei lavori parlamentari e
che con la scelta di inserire una delega al
Governo oggi la maggioranza compie un
omicidio imperfetto del salario minimo.

Ribadisce, pertanto, come siano assolu-
tamente legittime le richieste avanzate re-
lative allo svolgimento dell’audizione della
Ministra Calderone e del presidente del
CNEL al fine di svolgere una discussione
nel merito, invitando quindi la maggio-
ranza a non sottrarsi al dibattito. Condi-
vide, infine, anche la richiesta di spostare i
lavori della Commissione presso la Sala del
Mappamondo al fine di consentire la più
ampia partecipazione alla discussione.

Rachele SCARPA (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, pur non essendo una
componente della Commissione dichiara di
condividere le richieste avanzate dai colle-
ghi che l’hanno preceduta circa l’opportu-
nità di svolgere sia l’audizione della Mini-
stra Calderone che dei rappresentanti del
CNEL. Si chiede, più in generale, quali
siano gli spazi di discussione garantiti alle
opposizioni su una proposta di legge che è
calendarizzata in Assemblea in quota op-
posizione. Ricorda, quindi, l’iter assai tra-
vagliato del provvedimento, con il tentativo
della maggioranza di sopprimere il prov-
vedimento, la successiva decisione di ap-
provare in Assemblea una questione so-
spensiva al fine di rinviarne l’esame, la
procedura di consultazione con il CNEL e
oggi la presentazione di un emendamento
che prevede un’ampia delega al Governo
che si allontana di molto dal testo in esame.

Ritiene, pertanto, necessario che la Pre-
sidenza favorisca il più ampio dibattito ed
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il confronto nel merito al fine di non scri-
vere un altro brutto precedente di lavori
parlamentari.

Tiziana NISINI, presidente, invita la col-
lega Scarpa a svolgere un intervento limi-
tandosi all’ordine dei lavori senza entrare
nel merito delle questioni.

Rachele SCARPA (PD-IDP) evidenzia la
necessità di affrontare anche le questioni di
merito che derivano dalle scelte della mag-
gioranza. Al riguardo rileva come il metodo
adottato rappresenti un continuo sgarbo
nei confronti delle opposizioni e che la
Presidenza debba garantire che la Commis-
sione possa svolgere tutti gli approfondi-
menti necessari anche spostando i lavori
della Commissione presso la Sala del Map-
pamondo al fine di consentire il più ampio
dibattito.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
per un richiamo al Regolamento, senza per
questo voler sindacare l’operato della Pre-
sidenza, ritiene opportuno che non si cer-
chi di ridurre gli interventi sull’ordine dei
lavori che per definizione possono inclu-
dere tutte le necessarie argomentazioni an-
che di merito senza doversi necessaria-
mente limitare ad un intervento di carat-
tere formale.

Francesco MARI (AVS), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, nel dichiarare che farà
il possibile per non entrare nel merito,
ritorna sulla questione della delega al Go-
verno rispetto alla quale nutre forti per-
plessità a maggior ragione dopo le consi-
derazioni svolte dal collega D’Alessio. Nel-
l’ipotizzare che le possibili argomentazioni
della maggioranza si fondino sull’esistenza
di precedenti analoghi, decide di assumere
un rischio dichiarando che nel caso pre-
sente ci troviamo di fronte ad un inedito.
Ricorda quindi che si tratta di una propo-
sta iscritta nel calendario dell’Assemblea in
quota opposizione, rispetto alla quale la
maggioranza avrebbe potuto scegliere la
strada di controbattere nel merito gli ar-
gomenti delle minoranze, di modificare gli
aspetti ritenuti più controversi o di respin-

gerla nella sua totalità. Rileva che al con-
trario la maggioranza ha ritenuto invece di
operare una forzatura, prendendo la pro-
posta delle opposizioni e trasformandola in
una delega. Anticipando le eventuali obie-
zioni dei colleghi, rammenta che un’opera-
zione simile è già avvenuta nel corso della
legislatura, con la differenza tuttavia che in
quel caso è stato almeno mantenuto l’o-
biettivo della proposta originaria, vale a
dire quello di consentire l’esercizio del voto
fuori sede, operando quindi una forzatura
entro certi limiti. Evidenzia che nel caso
del salario minimo si è fatta un’operazione
diversa, dal momento che oltre a trasferire
l’argomento dall’iniziativa parlamentare alla
sede governativa, togliendo quindi all’op-
posizione ogni possibilità di intervenire nel
confronto, se ne cambiano totalmente i
contenuti. A suo parere si tratta quindi non
di uno « scippo » ma di una fattispecie
diversa e decisamente più grave, che opera
una vera e propria sostituzione dell’oggetto,
dal momento che nella delega al Governo
non compare neanche uno degli elementi
costitutivi della proposta originaria. In con-
clusione, considerando il fatto di una gra-
vità inaudita e richiamando la richiesta dei
colleghi di trasferirsi in una diversa aula,
ritiene che bisognerebbe andare ben più
lontano e ben più all’esterno della sala del
Mappamondo.

Davide AIELLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ribadisce l’assoluta ne-
cessità di audire tanto la Ministra del la-
voro Calderone quanto il presidente del
CNEL Brunetta. Considera la scelta della
maggioranza di trasformare per via emen-
dativa una proposta delle opposizioni in
una delega al Governo una prassi legittima
dal punto vista regolamentare ma molto
pericolosa sotto il profilo politico. Nel ri-
cordare che i lavori della XI Commissione
sono stati fin qui improntati alla serenità e
al rispetto reciproco, dichiara che mai si
sarebbe aspettato di vedere lo stesso pre-
sidente come capofila di una simile opera-
zione. Pur con tutto il rispetto verso il
ruolo del presidente, che dovrebbe tuttavia
garantire per primi i diritti delle opposi-
zioni, e considerando comunque legittima
l’azione emendativa, preannuncia la totale
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contrarietà dell’opposizione nell’eventua-
lità che si voglia fare della scelta attuale un
metodo di lavoro per il futuro. Considera
evidente la gravità dell’azione della mag-
gioranza, che avrebbe potuto sopprimere
integralmente il testo della proposta op-
pure entrare nel merito, modificandone gli
aspetti non condivisi e provando ad indi-
viduare una strada comune che avesse co-
munque l’obiettivo di fissare un salario
minimo. Nel ricordare che l’Italia ha i
salari più bassi nell’ambito dell’Unione eu-
ropea e che a breve sarà comunque co-
stretta a dare attuazione alla direttiva in
materia di salario minimo, fa presente che
con la loro scelta Governo e maggioranza
allontanano ancora di più il nostro Paese
dagli standard europei, oltre che ostacolare
la piena attuazione degli articoli 36 e 39
della Costituzione. Nel richiamare l’impe-
gno delle opposizioni fin dall’inizio della
legislatura in favore del salario minimo e lo
sforzo di sintesi per arrivare ad un testo
unitario, aggiunge che ciò che non viene
garantito dal Parlamento, i lavoratori pro-
veranno ad ottenerlo per via giudiziaria.
Ritenendo privo di credibilità un Parla-
mento che non riesce a dare risposta ai 3,5
milioni di lavoratori sotto la soglia di po-
vertà, ribadisce la richiesta di audire la
Ministra Calderone e più ancora il Presi-
dente Brunetta, al fine di conoscere gli
orientamenti del CNEL sui contenuti della
delega al Governo. Sulla base dei labili
contenuti della delega, teme che l’inten-
zione reale sia quella di introdurre le gab-
bie salariali, tradendo nuovamente i citta-
dini meridionali, di non fissare una soglia
minima e di ridimensionare il potere con-
trattuale dei sindacati, facendo riferimento
ai contratti collettivi più applicati. Nel ri-
cordare a tale proposito che in alcuni set-
tori, quale quello dei servizi fiduciari, i
contratti più applicati prevedono una re-
tribuzione oraria di 5 euro, manifesta il
proprio sconforto per la scelta della mag-
gioranza sottolineando che si sta perdendo
l’occasione di dare una risposta ai bisogni
del Paese.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) inter-
viene sull’ordine dei lavori, ritenendo pos-
sibile grazie a qualche suggerimento dare

ordine ai lavori della Commissione, fin qui
a suo avviso decisamente disordinati. Con-
siderando del tutto evidente che l’emenda-
mento a prima firma Rizzetto è stato scritto
in fretta e male, con diversi limiti di natura
tecnica, invita i presentatori a ritirarlo e a
modificarne il testo. Evidenzia in primo
luogo che con l’emendamento in questione
si fa un uso distorto dello strumento della
delega al Governo, in quanto essa è priva
dei necessari principi direttivi su larga parte
della materia e si limita ad enunciare degli
obiettivi, senza precisare la direzione del-
l’azione di riforma che si intende mettere
in campo. In secondo luogo fa presente che
alla prevista introduzione di strumenti di
incentivazione non fa riscontro nel testo la
necessaria copertura finanziaria. Invita dun-
que la maggioranza a sospendere l’esame e
a svolgere un supplemento di riflessione,
chiedendo che se proprio delega deve es-
sere, nonostante l’inopportunità di ricor-
rere a tale strumento su una materia così
delicata, almeno la si introduca con un
emendamento della relatrice o del Go-
verno, in modo da consentire ai deputati di
contribuire, attraverso la presentazione di
subemendamenti. Aggiungendo che l’or-
dine dei lavori trarrebbe vantaggio anche
dall’espressione del parere dei colleghi di
maggioranza su un emendamento nato nelle
segrete stanze, si associa alla richiesta di
audire la Ministra Calderone e il Presidente
Brunetta. Se si vuole procedere in maniera
ordinata a suo avviso è infatti indispensa-
bile supplire alle carenze del dibattito e
all’impossibilità di modificare il testo del-
l’emendamento di maggioranza acquisendo
dalla Ministra gli elementi basilari che man-
cano nella delega al Governo. Ritenendo
dunque dovuta l’audizione della Ministra al
fine di apprendere come si appresta ad
esercitare la delega, considera ancor più
delicata la questione relativa al CNEL, sot-
tolineando che si tratta di un interlocutore
di rilievo il cui corposo lavoro in materia è
stato completamente ignorato per scelta
del Governo e della maggioranza. Con ri-
guardo alla seconda delega attribuita al
Governo, suppone che la razionalizzazione
delle modalità di comunicazione tra im-
prese ed Enti pubblici in materia di retri-
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buzioni e contrattazione collettiva prevista
dalla lettera a) del comma 2 dell’articolo
1-bis dell’emendamento Rizzetto 1.6 sia
volta anche a comprendere quali siano i
contratti collettivi più applicati. Nel ricor-
dare che la normativa vigente fa invece
riferimento ai contratti collettivi maggior-
mente rappresentativi, considera questo un
elemento cruciale e delicatissimo dal mo-
mento che si rischia lo stravolgimento del
ruolo delle parti sociali. Considerando il
richiamo ai « contratti collettivi più appli-
cati » un concetto astruso e pericolosis-
simo, ritiene che in particolare su tale
aspetto il CNEL potrebbe contribuire a
riempire di contenuto la delega, anche alla
luce della mole di dati da esso detenuta,
spiegando in che direzione essa potrebbe
orientarsi. Evidenzia che la maggioranza
da un alto affossa una proposta ben arti-
colata delle opposizioni e dall’altro intro-
duce una delega evanescente e pericolosa,
in grado di destrutturare la contrattazione
rappresentativa e di deformare le relazioni
tra le parti sociali. Invita quindi la mag-
gioranza a riflettere sulla scelta dramma-
tica che sta per compiere, togliendo alle
organizzazioni sindacali la possibilità di
intervenire nella contrattazione, solleci-
tando un chiarimento da parte dei colleghi
nel caso in cui le sue conclusioni fossero
errate.

Walter RIZZETTO, presidente, in consi-
derazione dell’imminente avvio dei lavori
dell’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 Novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO, indi
della vicepresidente Tiziana NISINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 19.25.

Disposizioni in materia di giusta retribuzione e sa-
lario minimo.

C. 1275 Conte, C. 141 Fratoianni, C. 210 Serrac-
chiani, C. 216 Laus, C. 306 Conte, C. 432 Orlando,
C. 1053 Richetti e C. 1328 Barelli.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella precedente seduta odierna.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta odierna sono
stati svolti numerosi interventi sull’ordine
dei lavori che sono entrati anche nel merito
del provvedimento e che nella presente
seduta odierna, come stabilito dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, si passerà alle dichiarazioni di
voto e alla votazione sulle proposte emen-
dative, in modo da poter trasmettere il
testo risultante dall’esame degli emenda-
menti alle Commissioni competenti in sede
consultiva e quindi conferire il mandato
alla relatrice al massimo entro le ore 15 di
mercoledì 29 novembre 2023.

Ricorda che il provvedimento è calen-
darizzato in Assemblea per il seguito della
discussione a partire da giovedì 30 novem-
bre prossimo e che, ai sensi dell’articolo 79,
comma 1, del Regolamento, il procedi-
mento in sede referente dovrebbe conclu-
dersi almeno quarantotto ore prima della
calendarizzazione del provvedimento in As-
semblea. Da ciò consegue l’esigenza di tra-
smettere quanto prima il testo alle Com-
missioni competenti in sede consultiva per
poi – acquisiti tali pareri – conferire il
mandato alla relatrice entro i termini im-
posti dal calendario dell’Assemblea.

Fa presente che si passa quindi all’e-
same dell’emendamento Rizzetto 1.6, su
cui è stato espresso il parere favorevole
della relatrice e del rappresentante del Go-
verno, chiedendo se vi siano interventi per
dichiarazione di voto. Ricorda che possono
intervenire in dichiarazione di voto sulle
proposte emendative presentate solamente
i componenti della Commissione o i sosti-
tuti dei predetti componenti.
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Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori ribadendo le richieste
avanzate dal suo gruppo in merito allo
svolgimento di alcune audizioni nella pre-
cedente seduta, chiedendo alla presidenza
di fornire le risposte alle questioni poste.

Walter RIZZETTO, presidente, rispon-
dendo alle questioni poste dal deputato
Scotto relative allo svolgimento di alcune
audizioni, informa la Commissione che data
la ristrettezza dei tempi ritiene che queste
non si possano svolgere nei tempi previsti
evidenziando come fino alla seduta odierna
abbia consentito lo svolgimento di un am-
pio confronto senza ricorrere al contingen-
tamento dei tempi.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede alla
presidenza di chiarire se ha ritenuto di
invitare la Ministra Calderone in audizione
come richiesto più volte dai gruppi di op-
posizione.

Walter RIZZETTO, presidente, informa
la Commissione di aver sentito per le vie
brevi il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ed è stato informato del fatto
che la Ministra Calderone nella giornata di
oggi è stata coinvolta nell’incontro con i
sindacati sulla manovra economica. In ogni
caso, al fine di assicurare il rispetto dei
tempi stabiliti nell’ufficio di presidenza circa
la conclusione dell’esame del provvedi-
mento, ha ritenuto di non poter accedere
alle richieste avanzate dai gruppi di oppo-
sizione.

Valentina BARZOTTI (M5S) interve-
nendo sull’ordine dei lavori rinnova la ri-
chiesta di poter ampliare il circuito chiuso
anche agli esterni data la rilevanza dei temi
in discussione e l’esigenza di garantire la
massima trasparenza dei lavori della Com-
missione. Si associa quindi alla richiesta
ribadita dal collega Scotto circa l’opportu-
nità di svolgere alcune audizioni prima di
procedere alla votazione degli emenda-
menti.

Walter RIZZETTO, presidente, ribadisce
come già chiarito in più occasioni che la

sede referente non prevede una pubblicità
dei lavori diversa dal circuito chiuso.

Emiliano FOSSI (PD-IDP) come già ri-
chiesto nella seduta pomeridiana ritiene
che la Commissione dovrebbe proseguire i
suoi lavori presso la Sala del Mappamondo
al fine di garantire un più ordinato svolgi-
mento dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente apprez-
zate le circostanze non ritiene vi siano i
presupposti per prevedere che i lavori della
Commissione proseguano in un’altra sala.

Dà quindi conto delle sostituzioni per-
venute.

Chiede quindi se vi siano interventi in
dichiarazione di voto ricordando che pos-
sono intervenire solo i componenti della
Commissione ovvero i loro sostituti.

Francesco MARI (AVS), intervenendo per
dichiarazione di voto sull’emendamento Riz-
zetto 1.6, giudica del tutto impraticabile
che la maggioranza possa stravolgere il
testo di una proposta di legge in quota
opposizione prevedendo una delega al Go-
verno che oltretutto tradisce lo spirito della
proposta di legge in esame.

Entrando nel merito del provvedimento
segnala come a differenza delle proposte di
legge in esame sulle quali anche gli Uffici
hanno potuto elaborare un confronto si-
nottico circa i contenuti questa volta non
sia possibile mettere a confronto nel merito
il testo dell’emendamento della maggio-
ranza con quello della proposta di legge in
esame.

Ricorda, al riguardo, come la proposta
di legge prevedesse tre punti cardine rela-
tivi rispettivamente all’istituzione del sala-
rio minimo legale, alla tutela della contrat-
tazione nazionale e alla tutela della rap-
presentanza delle organizzazioni maggior-
mente rappresentative.

Osserva quindi come nessuno di questi
elementi fondanti sia presente nel testo
dell’emendamento che al contrario prevede
una delega al Governo che evidentemente
produce un effetto contrario anche sulla
contrattazione di secondo livello. Ritiene
che la scelta della maggioranza rappresenti
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sostanzialmente un atto di pirateria a be-
neficio dei cosiddetti « sindacati pirata ».

Con riferimento ai previsti principi di
delega ritiene che siano in effetti già scritti
i contenuti dei decreti attuativi e che siano
così capovolti gli obiettivi della proposta di
legge a cominciare dal diritto di partecipa-
zione dei lavoratori. Si tratta, a suo giudi-
zio, di un colpo mortale alla contrattazione
nazionale senza oltretutto prevedere lo stru-
mento di tutela del salario minimo legale
per i lavoratori, scelta che certamente in-
debolisce il ruolo dei sindacati. Ritiene
pertanto che la maggioranza si ponga quindi
contro i lavoratori, contro le organizza-
zioni sindacali e contro la contrattazione
nazionale.

Valentina BARZOTTI (M5S) interve-
nendo sull’ordine dei lavori ribadisce la
richiesta di spostare i lavori della commis-
sione presso la Sala del Mappamondo an-
che per scongiurare il rischio di nuovi
contagi dal momento che si sta assistendo
a un notevole aumento dei casi di infezione
da COVID-19.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) insiste affin-
ché la Presidenza consenta il prosegui-
mento dei lavori della Commissione presso
la Sala del Mappamondo al fine di consen-
tire la partecipazione a tutti i deputati che
intendano farlo fermo restando che sa-
ranno rispettati gli accordi assunti sul fatto
che potranno intervenire solo i componenti
della Commissione e i loro sostituti.

Walter RIZZETTO, presidente, apprez-
zate le circostanze non ritiene di accedere
alla richiesta formulata circa il trasferi-
mento della Commissione presso la Sala
del Mappamondo. In particolare osserva
come al momento sono presenti sia alcuni
componenti della Commissione sia i loro
sostituti come ad esempio i colleghi Or-
lando e Fossi.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) interve-
nendo per fatto personale osserva come sia
diritto di tutti i deputati di partecipare alle
sedute delle Commissioni indipendente-

mente dalla possibilità di intervenire nel
dibattito.

Walter RIZZETTO, presidente, conferma
la decisione della presidenza di proseguire
i lavori presso l’aula della XI Commissione.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) desidera
innanzitutto ringraziare i colleghi che gli
consentono di intervenire in una situazione
davvero complessa certamente più triste
del solito. Ripercorre quindi brevemente
l’iter del provvedimento in esame ritenendo
come la maggioranza abbia scelto certa-
mente uno strumento raffinato al fine di
aggirare l’opinione pubblica: si tratta in
realtà di un’operazione contro l’opposi-
zione dal momento che la ratio e lo spirito
della proposta di legge originaria sono di
fatto travolti; si tratta a suo giudizio anche
di un’operazione contro le parti sociali dal
momento che il modello di contrattazione
nazionale adottato nel testo dell’emenda-
mento rappresenta una riscrittura della
storia delle relazioni industriali.

Al riguardo ritiene che la maggioranza
abbia intrapreso una direzione opposta al
cosiddetto « patto della fabbrica » che cer-
tamente tutelava la rappresentanza dei la-
voratori. Al contrario le scelte di oggi sono
a favore dei cosiddetti sindacati maggior-
mente diffusi, concetto che ritiene eviden-
temente pericoloso. Invita quindi il Go-
verno ed in particolare il collega Durigon
ad un supplemento di riflessione ritenendo
che il Governo con tale scelta stia andando
contro la Costituzione materiale relativa
alle relazioni industriali.

Si tratta a suo giudizio di un grave
strappo contro le parti sociali soprattutto
sul versante della contrattazione nazionale
negando in sostanza tutto ciò che la mag-
gioranza ha sostenuto fino ad oggi.

Più in generale rileva come la mancata
istituzione di un salario minimo legale rap-
presenta una scelta ancora più grave se si
riflette sulla congiuntura economica che
vede il tasso di inflazione al 14 per cento,
congiuntura economica che richiederebbe
quindi lo strumento del salario minimo che
per essere almeno dignitoso non può essere
inferiore a nove euro.
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Osserva, inoltre, come il momento sto-
rico in atto sia particolarmente difficile
essendo oltretutto caratterizzato dal cosid-
detto « inverno demografico » del mondo
del lavoro caratterizzato dall’estrema dif-
ficoltà di trovare lavoratori sia italiani che
stranieri.

Richiama inoltre la questione dell’im-
patto delle nuove tecnologie dell’intelli-
genza artificiale sul mondo del lavoro, con-
testo assolutamente nuovo che certo non
viene assolutamente preso in considera-
zione.

Giudica, inoltre, assai grave anche la
totale mancanza di attenzione nei con-
fronti del tema della formazione del lavoro
importato, questione a cui, a suo giudizio,
la cosiddetta maggioranza sovranista do-
vrebbe al contrario essere particolarmente
interessata.

Segnala, infine, che le scelte oggi as-
sunte dalla maggioranza siano ancora una
volta scelte contro i deboli a favore dei forti
a totale discapito della correttezza e del-
l’efficacia delle relazioni industriali.

Marco SARRACINO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ribadisce la
richiesta già avanzata da diversi colleghi di
proseguire i lavori della Commissione in
una sala più grande anche ai fini di assi-
curare la salubrità dell’aria. Chiede quindi
alla presidenza di rivolgersi ai questori
della Camera per conoscere quali siano i
protocolli da rispettare con riferimento al
distanziamento.

Walter RIZZETTO, presidente, precisa
che, non essendo più il Paese in stato di
emergenza, non è necessario rispettare al-
cun protocollo in materia di distanzia-
mento.

Davide AIELLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ritiene che non vi siano
le condizioni necessarie a garantire la sa-
lubrità dell’aria e si unisce alla richiesta di
svolgere i lavori della Commissione in
un’aula più capiente.

Leonardo DONNO (M5S) si unisce alla
richiesta dei colleghi Sarracino e Aiello.

Walter RIZZETTO, presidente, ribadisce
che, non essendovi protocolli in merito,
non intende acconsentire alla richiesta.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sull’emendamento Rizzetto 1.6,
ritiene che relativamente al salario minimo
vi siano alcuni punti sui quali necessaria-
mente la maggioranza e l’opposizione deb-
bano raggiungere un’intensa comune. In
primo luogo, si riferisce alla esigenza av-
vertita dal Paese di individuare una nor-
mativa che rafforzi la contrattazione col-
lettiva. A suo avviso, l’unico percorso pos-
sibile per giungere a tale scopo è quello che
passa attraverso l’applicazione dell’articolo
39 della Costituzione che fa riferimento
alla contrattazione collettiva. Osserva tut-
tavia che la lettera b) del comma 2 dell’ar-
ticolo 1 prevista dall’emendamento in esame
indica come criterio direttivo quello di sta-
bilire, per i settori degli appalti di servizi di
qualunque tipologia, l’obbligo per le società
appaltatrici e subappaltatrici di ricono-
scere ai lavoratori coinvolti nell’appalto trat-
tamenti economici complessivi minimi non
inferiori a quelli previsti dai contratti col-
lettivi più applicati nella categoria nel quale
l’appalto si sviluppa. Evidenzia tuttavia che,
qualora il contratto più applicato fosse più
basso di quello più rappresentativo, la di-
sposizione in discussione sarebbe in con-
trasto con quanto previsto dalla sentenza
della Corte di cassazione che ha invece
utilizzato altri parametri. Un ulteriore punto
sul quale ritiene non si possa non conve-
nire è quello relativo alla necessità di ga-
rantire la certezza del diritto sia ai lavo-
ratori che alle imprese. Ritiene quindi ne-
cessario prevedere una disposizione che
stabilisca chiaramente quale sia un lavoro
sottopagato e quale non lo sia. A suo avviso,
inoltre, maggioranza e opposizione non pos-
sono non convenire sull’esigenza che la
norma non debba creare concorrenza sle-
ale in quanto non è possibile che un Go-
verno di un Paese abbia l’intenzione di
sfruttare i lavoratori.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo in dichiarazione di voto, sottolinea
come diverse disposizioni contenute nell’e-
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mendamento Rizzetto 1.6 siano di difficile
interpretazione.

In particolare, sottolinea che la lettera
a) del comma 2 dell’articolo 1, che la pro-
posta emendativa intende introdurre, pre-
vede che ai sensi dell’articolo 36 della Co-
stituzione il trattamento economico com-
plessivo minimo del contratto maggior-
mente applicato sia la condizione economica
minima da riconoscere ai lavoratori. In
proposito, rammenta che la proposta di
legge C. 1275 Conte, che l’emendamento in
discussione intende sopprimere, non si li-
mitava soltanto a stabilire un salario mi-
nimo bensì un trattamento economico com-
plessivo sufficiente e proporzionato alla
quantità e alla qualità del lavoro prestato.

Rileva inoltre come la lettera c) e la
lettera g) del medesimo comma 2, preve-
dano principi di delega in contrasto tra
loro.

Sottolinea inoltre che la proposta emen-
dativa in discussione contiene anche alcune
disposizioni superflue come quella di cui
alla citata lettera g) relativa ai contratti
collettivi scaduti.

Stigmatizza inoltre la previsione di stru-
menti di incentivazione atti a favorire lo
sviluppo progressivo della contrattazione
recata dalla lettera d) del citato comma 2
così come quella di cui alla lettera f) rela-
tiva a strumenti di incentivazione a soste-
gno del rinnovo dei contratti collettivi. Con
riferimento, in particolare, alle disposizioni
della citata lettera f) sottolinea come tale
previsione sia priva della necessaria coper-
tura finanziaria e ritiene pertanto che la
stessa non potrà superare il vaglio della
Commissione bilancio.

Da ultimo, sottolinea come le lettere h)
ed i) del citato comma 2 costituiscano sol-
tanto delle affermazioni senza recare alcun
principio direttivo.

Per quanto premesso, dichiara il suo
voto contrario alla proposta emendativa
Rizzetto 1.6.

Valentina BARZOTTI (M5S) richiama
l’attenzione della presidenza in merito alla
richiesta di un deputato, non componente
della Commissione, di intervenire per un
richiamo al Regolamento.

Walter RIZZETTO, presidente, precisa
che non essendo il collega un membro della
Commissione, per una prassi consolidata,
non può intervenire per un richiamo al
Regolamento.

Carmela AURIEMMA (M5S) fa presente
che, in assenza di un divieto esplicito, non
si può limitare la possibilità dei deputati di
intervenire in Commissione per richiamo al
Regolamento o sull’ordine dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente ai colleghi che, in caso di obiezioni,
hanno strumenti a disposizione per porre
la questione nelle sedi che riterranno op-
portune.

Carmela AURIEMMA (M5S) richiama il
contenuto dell’articolo 38 del Regolamento
secondo cui « ogni deputato può parteci-
pare, senza diritto di voto, alle sedute di
Commissione diversa da quella alla quale
appartiene previa comunicazione al presi-
dente della Commissione stessa da parte
del Gruppo di appartenenza ». Conclude
quindi che, a parte la dichiarazione di voto,
tutte le altre prerogative del deputato deb-
bano essere garantite.

Walter RIZZETTO, presidente, resta fermo
sulla sua posizione, essendo sia i richiami
al regolamento sia gli interventi sull’ordine
dei lavori, anche sulla base di un’ampia e
consolidata prassi, un corollario della di-
chiarazione di voto.

Carmela AURIEMMA (M5S) si domanda
se quindi la prassi possa consentire di
derogare al rispetto delle norme regola-
mentari.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) suggerisce alla
presidenza, al fine di garantire il buon
andamento dei lavori, di non trincerarsi
dietro la prassi ma di citare esplicitamente
l’articolo del Regolamento che vieta gli in-
terventi per richiamo al Regolamento e
sull’ordine dei lavori ai deputati non com-
ponenti della Commissione. Ritiene oltre-
tutto che sia preferibile far svolgere un
intervento in più senza arrivare al punto
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che debba essere richiesta la citazione espli-
cita dell’articolo del Regolamento.

Leonardo DONNO (M5S), posto che la
collega Auriemma ha fatto riferimento al-
l’articolo 38 del Regolamento richiaman-
done i contenuti, chiede al presidente di
precisare quale sia l’articolo che nega ai
deputati non componenti di Commissione
di intervenire per richiamo al Regolamento
o sull’ordine dei lavori. Richiama quindi
l’esperienza maturata in Commissione Bi-
lancio dove, pur con presidenze di diversa
appartenenza politica, è sempre stato con-
sentito a tutti di intervenire. Nel chiedere
rispetto nei confronti dei colleghi che vo-
gliono partecipare al dibattito, ribadisce la
richiesta di sapere da dove il presidente
abbia tratto il riferimento al « corollario »
appena citato.

Walter RIZZETTO, presidente, dà lettura
dei contenuti della lettera dell’allora Pre-
sidente della Camera del 9 agosto 2013.
Aggiunge che gli interventi per richiamo al
Regolamento o sull’ordine dei lavori costi-
tuiscono un corollario alla partecipazione
fattiva alla seduta di Commissione. Invita
pertanto i colleghi dissenzienti a rivolgersi
eventualmente al Presidente della Camera.
Richiama altresì il parere della Giunta per
il Regolamento del 24 ottobre 1996.

Valentina BARZOTTI (M5S), tornando
al merito, evidenzia come con questa inge-
gnosa delega, che la maggioranza si appre-
sta ad approvare e con la quale si sostitui-
sce totalmente il testo unitario delle oppo-
sizioni, si aprono scenari agghiaccianti. Fa
presente in primo luogo che attribuire la
delega al Governo equivale ad abdicare alle
prerogative dei parlamentari e in partico-
lare a quelle della minoranza, ribadendo
che si tratta di una proposta iscritta al
calendario dell’Assemblea in quota opposi-
zione, che viene affossata con un emenda-
mento di maggioranza. Aggiunge che la
questione salariale non viene in alcun modo
affrontata dal momento che la lettera a) del
comma 1 dell’articolo 1 si limita a ripro-
durre il richiamo a trattamenti retributivi
equi e giusti contenuto nell’articolo 36 della

Costituzione. Ricorda che il 43 per cento
dei lavoratori ha un reddito di 15 mila euro
annui, che un quarto dei lavoratori meri-
dionali percepiscono meno di 9 euro l’ora
e che 22 Stati dell’Unione europea hanno
introdotto il salario minimo, chiedendosi
quindi perché sull’argomento l’Italia si sia
meritata una delega così generica. Nel ri-
cordare inoltre che secondo dati pubblici il
64 per cento degli elettori di Fratelli d’Italia
è favorevole all’introduzione di una soglia
minima, si domanda il perché di tanta
ostilità da parte della maggioranza. Richia-
mando poi i contenuti della lettera d) del
comma 1 dell’articolo 1, sottolinea che alla
questione salariale si aggiunge la questione
contrattuale, dal momento che la maggio-
ranza si trincera dietro una ipotetica co-
pertura sindacale dell’80 per cento per giu-
stificare la mancata applicazione della so-
glia minima. Nel ricordare a tale proposito
che in diversi settori la copertura sindacale
ha percentuali decisamente inferiori, pre-
annuncia il proprio voto contrario.

Carmela AURIEMMA (M5S) interviene
sull’ordine dei lavori per sottolineare con
riguardo alla decisione della presidenza di
non consentire interventi per richiamo al
regolamento o sull’ordine dei lavori, che
nelle altre Commissioni è consentito ai col-
leghi non componenti di intervenire. Chiede
quindi al presidente di non irrigidire l’an-
damento dei lavori, rilevando come il suo
attuale comportamento stoni con la sua
precedente gestione delle sedute della Com-
missione Lavoro.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) interviene
sull’ordine dei lavori per richiamare il con-
tenuto di un’agenzia ANSA in cui il presi-
dente Rizzetto avrebbe manifestato la pro-
pria disponibilità a rimanere qui fino a
notte fonda, aggiungendo che ci si riserva
di intervenire in Aula per una descrizione
minuziosa delle vicende di alcuni deputati.
Chiede quindi al presidente di confermare
se tale dichiarazione sia stata effettiva-
mente rilasciata, di chiarire se si tratti o
meno di una minaccia, di precisare se con
le descrizioni minuziose che si appresta a
fare intenda riferirsi a fatti personali, a
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comportamenti individuali o a questioni di
rilevanza penale e, da ultimo, se ciò corri-
sponda alla sua funzione di garanzia. Nel
dichiarare di avere una lunga esperienza
parlamentare e di non ricordare dichiara-
zioni di tale tenore, nemmeno nei momenti
di maggiore ostruzionismo, ribadisce la ri-
chiesta al presidente di chiarire la dichia-
razione rilasciata. Aggiunge che un ulte-
riore motivo di preoccupazione è stato dato
dall’utilizzo del plurale, domandandosi se
sia un plurale maiestatis che promana dal
ruolo di presidente di Commissione o se
invece intendesse riferirsi ad una compa-
gnia di persone che dovrebbe assisterlo
nella minuziosa descrizione.

Walter RIZZETTO, presidente, nel con-
fermare di aver rilasciato la citata dichia-
razione, precisa che non si tratta in alcun
modo di una minaccia ma che intendeva
dare conto in Assemblea delle diverse po-
sizioni assunte in passato da alcuni depu-
tati sulla medesima materia del salario
minimo. Si riferisce in particolare alla pro-
posta di legge sul salario nazionale che egli
stesso aveva presentato nel 2019 e rispetto
alla quale erano state fatte affermazioni
molto forti da parte di diversi colleghi.
Conclude quindi che se l’intenzione è quella
di trascinarlo nella bagarre, la sua inten-
zione è quella di dare conto di ciò che è
stato detto e scritto in passato sull’argo-
mento.

Andrea MASCARETTI (FDI) nel ringra-
ziare il presidente per i chiarimenti ritiene
che sia il caso di intervenire sul provvedi-
mento e non più sulla dichiarazione al-
l’ANSA.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) interviene
nuovamente sull’ordine dei lavori per sot-
tolineare che il presidente non ha risposto
alle sue precedenti richieste. Nel rilevare
che il termine « vicende » utilizzato dal
presidente nella dichiarazione rilasciata al-
l’ANSA non è riconducibile alle posizioni
politiche espresse, chiede nuovamente se
corrisponda alla funzione di garanzia del
presidente uscire dall’aula di Commissione
ed attivare una polemica politica contro un

gruppo che sta nel frattempo intervenendo.
Nel precisare che il presidente è ovvia-
mente libero di richiamare posizioni di-
verse assunte in passato dalle opposizioni,
ribadisce che il termine « vicende » è fuor-
viante in quanto attiene alla sfera perso-
nale.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente di aver già chiarito il senso della
dichiarazione rilasciata.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, nel sottoline-
are la gravità e l’inopportunità della dichia-
razione rilasciata dal presidente, chiede
che venga immediatamente convocata una
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi. Ritiene
infatti che il presidente stia comprimendo
il dibattito in maniera scorretta, preannun-
ciando l’intenzione dell’opposizione di met-
tere in atto tutte le azioni possibili per
garantire il buon andamento dei lavori e il
rispetto delle prerogative parlamentari.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che non sta in alcun modo compri-
mendo il dibattito.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori per associarsi alla richie-
sta della collega.

Marco GRIMALDI (AVS), evitando di
tornare sulla questione della possibilità o
meno per i deputati non componenti della
Commissione di intervenire in dichiara-
zione di voto, ritiene tuttavia che non si
possa ridurre ulteriormente la loro parte-
cipazione alla seduta, pretendendo che si
limitino ad assistere come se si trattasse di
uno spettacolo cinematografico. Considera
inoltre inaccettabile che un presidente si
allontani dalla seduta per minacciare le
opposizioni, utilizzando peraltro il plurale
come se la maggioranza si apprestasse a
spiegare in Assemblea in che modo le « cat-
tive opposizioni » le avrebbero impedito di
lavorare. Aggiunge che si tratta di una
proposta iscritta nel calendario dell’Assem-
blea in quota opposizione, che la maggio-
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ranza ha rapinato con una delega pirata al
Governo.

Walter RIZZETTO, presidente, ribadisce
che nella sua dichiarazione intendeva rife-
rirsi a vicende politiche di colleghi che si
sono espressi in passato in modo molto
diverso sul salario minimo. Ricorda quindi
che nello scorso ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, si era
riservato la possibilità di prevedere un con-
tingentamento dei tempi per le dichiara-
zioni di voto sulle proposte emendative
presentate, consentendo, in applicazione del-
l’articolo 85, comma 7, del Regolamento, su
ciascun emendamento una dichiarazione di
voto per non più di cinque minuti ad un
deputato per Gruppo, senza che alcuno
sollevasse obiezioni. Nel ricordare che siamo
a meno di 48 ore dall’approdo del provve-
dimento in Assemblea, richiama il conte-
nuto della lettera della Presidente Boldrini
del 2013, in risposta all’allora capogruppo
del MoVimento 5 Stelle.

Marcello COPPO (FDI) ritiene che il
presidente abbia chiarito che la sua dichia-
razione, lungi dal costituire una minaccia,
era volta a ricordare, in una legittima dia-
lettica politica, ciò che in passato è stato
detto sull’argomento. Ritiene altresì che sia
stato chiarito che non vi era alcun riferi-
mento a questioni penali o personali, a
meno qualcuno sia a conoscenza di infor-
mazioni ignorate dai più. Ciò premesso,
manifesta la volontà di parlare piuttosto
del provvedimento, di cui sottolinea l’im-
portanza.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, nel richiamare le
affermazioni del collega Coppo, fa presente
che l’opposizione ha parlato a lungo senza
che la maggioranza abbia pronunciato una
sola parola su un emendamento che can-
cella la proposta delle opposizioni per tra-
sformarla in una delega al Governo. Nel
chiedere che almeno i colleghi della mag-
gioranza spieghino cosa ne pensano, con
riguardo al contingentamento dei tempi
richiamato dal presidente, fa presente che
nell’ufficio di presidenza si era invece fatto

riferimento all’ipotesi di concedere 10 mi-
nuti per ciascun deputato. Pertanto, consi-
derato che sono già intervenuti 5 colleghi
dell’opposizione, mancano ancora 7 inter-
venti per un totale di 70 minuti.

Walter RIZZETTO, presidente, chiarisce
al collega Scotto di aver fatto riferimento,
quanto al contingentamento dei tempi, al-
l’ultimo ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, svoltosi nella
giornata del 22 novembre 2023.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), al fine
di ripristinare un clima sereno, consiglia al
presidente, in primo luogo, di chiarire con
un intervento pubblico quello che ha in
questa sede precisato con riguardo alla
dichiarazione rilasciata all’ANSA e, in se-
condo luogo, di dire in Commissione ciò
che ha intenzione di dichiarare in Assem-
blea.

Davide AIELLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ricorda quanto accaduto
nell’ultima riunione dell’ufficio di presi-
denza quando il presidente ha proposto il
contingentamento dei tempi degli inter-
venti. Ricorda perfettamente come tutti i
gruppi di opposizione si siano espressi in
senso contrario a tale proposta.

Ritiene quindi che in questo frangente
la presidenza stia evidentemente calpe-
stando i diritti delle opposizioni non acce-
dendo a nessuna delle richieste avanzate.
Ritiene, più in generale, come data la de-
licatezza della situazione occorrerebbe piut-
tosto che la presidenza, andando oltre l’e-
videnza dei numeri, tuteli anche i diritti
delle opposizioni senza limitarsi a citare
precedenti assai risalenti nel tempo circa la
legittimità del contingentamento dei tempi.

Walter RIZZETTO, presidente, con rife-
rimento alle considerazioni svolte dal col-
lega Aiello ricorda come nello speech di-
stribuito nel corso dell’ultima riunione del-
l’ufficio di presidenza fosse esplicitamente
previsto il ricorso al contingentamento dei
tempi. Al riguardo ricorda perfettamente la
posizione espressa dei gruppi evidenziando
come in assenza dei tre quarti dei compo-
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nenti dell’ufficio di presidenza le decisioni
sono assunte dalla Presidenza che se ne
assume la responsabilità.

Leonardo DONNO (M5S) con riferi-
mento alla questione del contingentamento
dei tempi nonché alla questione relativa
alla possibilità che intervengano in dichia-
razione di voto solo i componenti della
Commissione ovvero i loro sostituti, se-
gnala che la Presidenza ha consentito al
collega Grimaldi di intervenire pur non
essendo in sostituzione di alcun compo-
nente. Nel giudicare non così rilevanti i
precedenti citati anche perché molto risa-
lenti nel tempo, ritiene che nel dare la
parola al collega Grimaldi la Presidenza in
realtà abbia inaugurato una nuova prassi
in materia. Al riguardo si chiede piuttosto
perché la Presidenza non abbia voluto dare
la parola anche al collega Colucci.

Walter RIZZETTO, presidente, nel segna-
lare che risultano iscritti ad intervenire
ancora cinque deputati evidenzia come sia
prerogativa della Presidenza dare la parola
ai deputati che lo richiedano in base alle
circostanze. Ritiene quindi di consentire al
collega Colucci di svolgere un breve inter-
vento della durata di due minuti.

Alfonso COLUCCI (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori nonché per un ri-
chiamo al Regolamento, evidenzia come la
Presidenza debba tutelare, in ogni circo-
stanza, il diritto di parola dei deputati. Al
riguardo segnala che la norma del Regola-
mento citata dalla Presidenza possa essere
considerata valida solo per le sedute del-
l’Assemblea e non possa essere estesa ai
lavori delle Commissioni. In proposito se-
gnala piuttosto le disposizioni contenute
nell’articolo 38 del Regolamento. Ribadisce
pertanto la necessità che la Presidenza ga-
rantisca il rispetto del diritto deputati ad
intervenire e chiede pertanto di poter in-
tervenire in dichiarazione di voto per al-
meno 10 minuti.

Walter RIZZETTO, presidente, con rife-
rimento alla questione relativa alle norme
applicabili ai lavori delle Commissioni ed

in particolare sulla questione del contin-
gentamento dei tempi ritiene che nelle se-
dute delle Commissioni, a seconda delle
circostanze che vengono valutate dalla Pre-
sidenza, possano essere applicati sia l’arti-
colo 50, comma 1, così come l’articolo 85,
comma 7, del Regolamento. Relativamente
alla richiesta avanzata dal collega Colucci
ritiene di non potervi accedere dal mo-
mento che egli non fa parte della Commis-
sione. Ribadisce, infine, come il contingen-
tamento dei tempi deciso nell’ambito del-
l’ufficio di presidenza discenda dalla ne-
cessità di limitare gli interventi e garantire
la conclusione dell’esame del provvedi-
mento nei tempi previsti dal calendario
dell’Assemblea.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, invita la Pre-
sidenza a chiarire il senso delle decisioni
preannunciate in ordine al contingenta-
mento dei tempi identificando con preci-
sione la norma del Regolamento che si
intende applicare. Più in generale dichiara
di non comprendere le ragioni per le quali
la Presidenza voglia limitare l’intervento
dei deputati nel limite di cinque minuti
creando in tal modo un inutile contenzioso
e un’inutile situazione di tensione con i
gruppi di opposizione. Nello stigmatizzare
la conduzione dei lavori fin qui operata
dalla Presidenza, invita a valutare con ra-
zionalità l’effettiva necessità di un contin-
gentamento dei tempi degli interventi così
restrittivo.

Walter RIZZETTO, presidente, ribadisce
che la decisione assunta nell’ambito del-
l’ufficio di Presidenza sia stata chiara e
ricorda che ancora vi sono numerosi de-
putati iscritti a parlare.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, ritiene di
dover precisare che il precedente citato
relativo alla lettera della Presidente Boldrini,
datata 9 agosto 2013, si riferisca ad un
episodio ben preciso in cui fu occupata
l’Aula della Commissione Affari esteri, im-
pegnata nella ratifica sulla TAV. Ritiene
quindi che la citazione di tale precedente
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non sia congruente rispetto alla situazione
odierna. Invita pertanto la Presidenza e gli
uffici che lo assistono, a suo giudizio in
modo non adeguato, ad approfondire le
questioni poste e a non fornire informa-
zioni non precise che interferiscono con il
buon andamento dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, nel sotto-
lineare l’egregio lavoro svolto dagli Uffici
della Commissione che lo assistono nella
conduzione dei lavori, ribadisce la ristret-
tezza dei tempi di esame del provvedi-
mento il cui inizio in Assemblea è fissato
per la giornata di giovedì 30 novembre.
Ribadisce pertanto come la responsabilità
della Presidenza sia di assicurare la con-
clusione dell’esame del provvedimento nei
tempi previsti dal calendario.

Valentina BARZOTTI (M5S) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene neces-
sario stigmatizzare ancora una volta la
decisione circa il contingentamento dei tempi
degli interventi che, a suo giudizio, non è
giustificata dalle circostanze; rinnova quindi
la richiesta di trasferire i lavori della Com-
missione presso la Sala del Mappamondo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) intervenendo
sull’ordine dei lavori suggerisce alla presi-
denza maggiore prudenza ed equilibrio evi-
tando il previsto contingentamento dei tempi
che nello speech distribuito nell’ufficio di
presidenza era previsto solo come mera
eventualità. Con riferimento all’intervento
del collega Amendola condivide le conside-
razioni svolte in merito, evidenziando come
in questa circostanza non vi sia alcuna
intenzione di occupare la Commissione da
parte dai gruppi di opposizione. Invita la
maggioranza quindi a ritirare l’emenda-
mento Rizzetto 1.6 in esame che prevede
una delega in bianco al Governo assai de-
precabile.

Walter RIZZETTO, presidente, propone
alla Commissione di proseguire con gli in-
terventi in dichiarazione di voto fino alle
ore 22.15 e poi di procedere con la vota-
zione degli emendamenti.

Davide AIELLO (M5S), intervenendo in
dichiarazione di voto sull’emendamento Riz-
zetto 1.6, ritiene doveroso stigmatizzare
nuovamente la conduzione dei lavori da
parte della Presidenza.

Passando al merito dell’emendamento
in esame, osserva come la maggioranza con
tale proposta calpesti i diritti dei lavoratori
che hanno salari assolutamente non digni-
tosi piuttosto che intervenire per miglio-
rare la loro condizione. Stigmatizza per-
tanto la scelta della maggioranza di intro-
durre delle norme di delega al Governo
senza rispettare lo spirito della proposta di
legge in quota opposizione.

Si tratta a suo giudizio di una delega in
bianco che non chiarisce il contenuto dei
previsti provvedimenti attuativi ma che piut-
tosto prevede un termine di sei mesi che
certamente non verrà rispettato. Ritiene
piuttosto che la strada intrapresa dal Go-
verno e dalla maggioranza rappresenti un
torto per i 3 milioni di lavoratori che
vivono in condizioni di povertà ed esprime
un forte rammarico per il silenzio della
maggioranza durante i lavori della Com-
missione che ha di fatto rifiutato un con-
fronto nel merito degli emendamenti pre-
sentati dai gruppi di opposizione.

Ritiene che con tale scelta il Governo
abbia deciso di collocare l’Italia, uno dei
Paesi fondatori, come fanalino di coda in
Europa senza dare alcuna risposta ade-
guata sul tema del salario minimo. Si tratta
a suo giudizio di perdere un’importante
occasione per consentire a tutto il sistema
economico-sociale di compiere un passo in
avanti a tutela dei diritti dei lavoratori.

In particolare ritiene che i principi della
contrattazione collettiva nazionale andas-
sero rafforzati mentre oggi si sceglie di
prevedere la prevalenza di contratti che
non prevedono l’istituto del salario mi-
nimo, a differenza di numerosi paesi eu-
ropei. Infine dichiara di attendere con in-
teresse il momento in cui il presidente
Rizzetto sarà in televisione a provare a
difendere i diritti dei lavoratori.

Antonio D’ALESSIO (AZ-PER-RE) ri-
tiene, preliminarmente, che la presidenza,
della quale riconosce le ottime capacità di
gestire i lavori della Commissione, questa
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sera, non acconsentendo alle richieste dei
colleghi di svolgere i lavori nella sala del
Mappamondo, non abbia compreso la pro-
blematica oggettiva posta alla base della
richiesta.

Ciò premesso, stigmatizza il comporta-
mento della maggioranza che, attraverso
un emendamento, di fatto sta svuotando di
valore la cosiddetta « quota opposizione »
con la quale l’opposizione – che non può
certo pretendere che la maggioranza so-
stenga una sua proposta – si vede garantire
la possibilità di discutere un argomento di
suo interesse in Parlamento. Sottolinea
quindi come il grado di civiltà di un Paese
si misuri in base a come nello stesso si
tutelano le minoranze e ritiene perciò par-
ticolarmente grave l’atteggiamento della
maggioranza con il quale si mira non tanto
a intestarsi un tema politico ma a cambiare
totalmente il contenuto di un provvedi-
mento relativo a una delicata questione
sulla quale le opposizioni, facendo uno
sforzo politico e tecnico, avevano indivi-
duato una soluzione unica e che legitti-
mante avevano ottenuto di poter trattare.

Sottolinea come in Parlamento non siano
mai stati registrati dei precedenti in tal
senso e ritiene pertanto che quella posta in
essere dalla maggioranza sia un’azione fuori
dal perimetro del Regolamento.

Marco SARRACINO (PD-IDP), sottoline-
ando come i colleghi della maggioranza
presenti questa sera non siano intervenuti
nel dibattito, ricorda che già nei primi
giorni della legislatura erano state presen-
tate alcune proposte di legge in materia di
salario minimo proprio per rispondere al-
l’esigenza di oltre 3,5 milioni di lavoratori
italiani che, a causa delle loro retribuzioni,
vivono sotto la soglia di povertà.

Ricorda che, successivamente alla pre-
sentazione di tali proposte di legge, sono
state discusse in Aula alcune mozioni e
rammenta come nel corso di tale dibattito
fosse già emersa la contrarietà della mag-
gioranza e della Ministra Calderone al sa-
lario minimo che – poco dopo – veniva
definito una « misura sovietica » da un Vi-
cepresidente del Consiglio dei ministri.

Ricorda quindi che il provvedimento in
esame era stato avviato dall’Assemblea senza

che la Commissione ne deliberasse il man-
dato al relatore e che l’Assemblea ne ha
rinviato l’esame alla Commissione.

Sottolinea come ora, con la proposta
emendativa Rizzetto 1.6, si sia giunti all’ul-
timo atto, con il quale la maggioranza
snatura il contenuto della proposta di legge
e trasforma la stessa in una delega al
Governo.

Ritiene che sarebbe stato più corretto
che la maggioranza avesse da subito pre-
cisato di essere contraria al salario minimo
in quanto favorevole ad un sistema econo-
mico basato sulla compressione dei diritti
dei lavoratori e sulla svalutazione del la-
voro.

Non condivide pertanto la proposta della
maggioranza che ritiene possa peggiorare
la situazione attuale e sottolinea come la
previsione di un salario minimo di 9 euro
l’ora tenga conto della crescita dell’infla-
zione.

Evidenzia inoltre come mentre il testo
dell’emendamento in discussione faccia ri-
ferimento ai contratti collettivi più appli-
cati, le opposizioni ritengono che ci si debba
riferire ai contratti maggiormente rappre-
sentativi e sottolinea come il tema della
rappresentanza non possa coincidere con
quello dei contratti più applicati.

Ritiene, inoltre, che la lettera d) del
comma 2 dell’articolo 1 della delega previ-
sta dall’emendamento Rizzetto 1.6 reintro-
duca il tema delle gabbie salariali e sotto-
linea come una gravissima previsione in
base alla quale dei dipendenti pubblici pos-
sano essere pagati diversamente su base
territoriale metta in crisi l’unità nazionale.

Osserva quindi come tale proposta emen-
dativa costituisca un grave colpo per il
Mezzogiorno.

Per quanto attiene al metodo utilizzato
dalla maggioranza per l’esame del provve-
dimento, rammenta come già dalla scorsa
settimana i gruppi di minoranza avessero
chiesto di poter svolgere l’audizione della
Ministra del lavoro e delle politiche sociali,
Marina Elvira Calderone, e del presidente
del Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro, Renato Brunetta. A suo avviso, il
mancato svolgimento di tale ultima audi-
zione si dovrebbe imputare al timore che la
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maggioranza ha rispetto al giudizio sul
tema da parte di tale organo.

Stigmatizza quindi il comportamento
della maggioranza che di fatto sta cancel-
lando il diritto delle opposizioni a veder
discusso un proprio argomento e sottolinea
come non approvando la proposta di legge
in discussione la maggioranza sita voltando
le spalle a oltre 3,5 milioni di persone che,
nonostante svolgano un’attività lavorativa,
vivono al di sotto della soglia di povertà.

Ciò premesso, dichiara il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta emendativa
Rizzetto 1.6.

Leonardo DONNO (M5S) ricorda come,
nella XVIII legislatura, il presidente Riz-
zetto, nella relazione alla sua proposta di
legge C. 1542, in tema di salario minimo,
affermava che « riconoscere un salario mi-
nimo è un provvedimento necessario per
sostenere i lavoratori più marginali e rico-
noscere il lavoro come strumento di di-
gnità, in coerenza con i fondamentali prin-
cìpi della Repubblica ».

Evidenzia quindi come tale posizione
non corrisponda a quanto previsto dall’e-
mendamento in discussione.

Rileva inoltre che la maggioranza af-
ferma di andare incontro alle esigenze de-
gli oltre 3,5 milioni di lavoratori che vivono
sotto la soglia di povertà introducendo un
taglio al cuneo fiscale. Osserva tuttavia che
tale taglio non si applica ai redditi inferiori
ai 15 mila euro e pertanto tali lavoratori
non saranno interessati da questa misura.

Si domanda quindi per quanto tempo
ancora la maggioranza e l’Esecutivo inten-
dano continuare a giocare sulla pelle di
questa categoria di lavoratori e ritiene che
anche la previsione di una delega sia sol-
tanto un espediente volto a ingannare il
proprio elettorato – che è attento all’argo-
mento – nel corso della campagna eletto-
rale per le elezioni europee.

Ribadisce da ultimo l’intenzione del suo
gruppo di continuare a battersi per l’intro-
duzione del salario minimo ritenendola una
misura di dignità.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) ri-
tiene che con la presentazione da parte

della maggioranza dell’emendamento in di-
scussione non si stia tentando soltanto di
effettuare uno scippo istituzionale. Ricor-
dando quindi come il sottosegretario Du-
rigon sia stato un sindacalista e richia-
mando l’articolo 39 della Costituzione che
sancisce la libertà dell’attività sindacale,
teme che l’intenzione dell’Esecutivo sia
quella di creare un sindacato unico che
riporterebbe il Paese a periodi che non gli
fanno onore.

Si domanda quindi se il « silenzio ru-
moroso » della maggioranza sia la conse-
guenza di un commissariamento della de-
legazione parlamentare da parte del Go-
verno su una materia particolarmente de-
licata.

Invita quindi i colleghi ad assumersi le
proprie responsabilità e ad affermare chia-
ramente se non sono favorevoli al salario
minimo e se intendono porre le basi per
una « weberizzazione » della contratta-
zione.

Ciò premesso, dichiara il voto contrario
sull’emendamento Rizzetto 1.6.

Walter RIZZETTO, presidente in consi-
derazione del fatto che sono le ore 22.15,
come preannunciato, pone in votazione l’e-
mendamento a sua prima firma 1.6, avver-
tendo che, trattandosi di emendamento che,
nella sua parte conseguenziale, prevede, tra
l’altro, la soppressione degli articoli 2, 3, 4,
5, 6, 7 e 8, con la sua eventuale approva-
zione si intenderebbero precluse tutte le
proposte emendative presentate a tali arti-
coli.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) protestando
vivamente per il fatto che il presidente non
intenda consentire lo svolgimento degli ul-
timi due interventi, preannuncia l’inten-
zione del suo gruppo di abbandonare la
seduta.

Valentina BARZOTTI (M5S) protesta rei-
teratamente e vivamente ritenendo indeco-
rosa la tagliola messa in atto dal presi-
dente.

(nel frattempo vive e prolungate proteste
da parte dei deputati dell’opposizione – più
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deputati gridano 'Vergogna' nei confronti
della presidenza – il deputato Scotto lancia
alcuni fogli di carta alla volta della presi-
denza)

Walter RIZZETTO, presidente, censura il
comportamento del deputato Scotto.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) preannuncia
veementemente l’intenzione di censurare il
comportamento del presidente, dichiaran-
dosi convinto che la maggioranza pagherà
nel Paese tale atteggiamento. Fa vivamente
presente che la maggioranza sta svendendo
il Parlamento, evidenziando che non è stato
consentito di parlare a due capigruppo di
opposizione.

La Commissione, tra le vive proteste
dell’opposizione, approva l’emendamento
Rizzetto 1.6.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Rizzetto 1.6, risulta preclusa la
votazione degli emendamenti Soumahoro
1.7, Boschi 1.3 e 1.4, Faraone 1.5, Souma-
horo 1.1 e 1.2, Marattin 2.3 e 2.1, Souma-
horo 2.2, 2.4, 3.1 e 4.1 nonché degli identici
emendamenti Marattin 7.2 e Scotto 7.3.

Avverte altresì che, essendosi concluso
l’esame delle proposte emendative, il testo
del provvedimento, così come risultante
dalla proposta emendativa approvata, verrà
inviato alle Commissioni competenti in sede
consultiva ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 22.20.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di giusta retribuzione e salario minimo.
C. 1275 Conte, C. 141 Fratoianni, C. 210 Serracchiani, C. 216 Laus,

C. 306 Conte, C. 432 Orlando, C. 1053 Richetti e C. 1328 Barelli.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Delega al Governo in materia di retribu-
zione dei lavoratori e di contrattazione col-

lettiva)

1. Al fine di garantire l’attuazione del
diritto dei lavoratori ad una retribuzione
proporzionata e sufficiente, ai sensi dell’ar-
ticolo 36 della Costituzione, rafforzando la
contrattazione collettiva e stabilendo cri-
teri che riconoscano l’applicazione dei trat-
tamenti economici complessivi minimi pre-
visti dai contratti collettivi nazionali di la-
voro maggiormente applicati, il Governo è
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
del diritto dell’Unione europea, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni in ma-
teria di retribuzione dei lavoratori e di
contrattazione collettiva, per il consegui-
mento dei seguenti obiettivi:

a) assicurare ai lavoratori trattamenti
retributivi giusti ed equi;

b) contrastare il lavoro sottopagato,
anche in relazione a specifici modelli or-
ganizzativi del lavoro e a specifiche cate-
gorie di lavoratori;

c) stimolare il rinnovo dei contratti
collettivi nazionali di lavoro nel rispetto dei
tempi stabiliti dalle parti sociali, nell’inte-
resse dei lavoratori;

d) contrastare i fenomeni di concor-
renza sleale attuati mediante la prolifera-
zione di sistemi contrattuali finalizzati alla
riduzione del costo del lavoro e delle tutele
dei lavoratori (cosiddetto « dumping con-
trattuale »).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) definire, per ciascuna categoria di
lavoratori, i contratti collettivi nazionali di
lavoro maggiormente applicati in riferi-
mento al numero delle imprese e dei di-
pendenti, al fine di prevedere che il trat-
tamento economico complessivo minimo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
maggiormente applicato costituisca, ai sensi
dell’articolo 36 della Costituzione, la con-
dizione economica minima da riconoscere
ai lavoratori appartenenti alla medesima
categoria;

b) stabilire per le società appaltatrici
e subappaltatrici, negli appalti di servizi di
qualunque tipo e settore, l’obbligo di rico-
noscere ai lavoratori coinvolti nell’esecu-
zione dell’appalto trattamenti economici
complessivi minimi non inferiori a quelli
previsti dai contratti collettivi nazionali di
lavoro maggiormente applicati nel settore
al quale si riferisce l’oggetto dell’appalto,
individuati secondo il criterio di cui alla
lettera a). Coerentemente, rafforzare le mi-
sure di verifica e di controllo spettanti alle
stazioni appaltanti, al fine di rendere ef-
fettivi gli obblighi di cui alla presente let-
tera;

c) estendere i trattamenti economici
complessivi minimi dei contratti collettivi
nazionali di lavoro, individuati in base al
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criterio di cui alla lettera a), ai gruppi di
lavoratori non coperti da contrattazione
collettiva, applicando agli stessi il contratto
collettivo nazionale di lavoro della catego-
ria di lavoratori più affine;

d) prevedere strumenti di incentiva-
zione atti a favorire il progressivo sviluppo
della contrattazione di secondo livello con
finalità adattive, anche per fare fronte alle
esigenze diversificate derivanti dall’incre-
mento del costo della vita e correlate alla
differenza di tale costo su base territoriale;

e) prevedere strumenti di misurazione
basati sull’indicazione obbligatoria del co-
dice del contratto collettivo nazionale di
lavoro applicato al singolo rapporto di la-
voro nelle trasmissioni all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale effettuate con
il flusso telematico UNIEMENS, nelle co-
municazioni obbligatorie e nelle buste paga,
anche al fine del riconoscimento di agevo-
lazioni economiche e contributive connesse
ai rapporti di lavoro;

f) introdurre strumenti di incentiva-
zione a sostegno del rinnovo dei contratti
collettivi nazionali di lavoro entro i termini
previsti dalle parti sociali o di quelli già
scaduti, che comportino altresì il ricono-
scimento, anche a favore dei lavoratori, di
incentivi volti a bilanciare e, ove possibile,
a compensare la riduzione del potere di
acquisto degli stessi;

g) per ciascun contratto scaduto e non
rinnovato entro i termini previsti dalle parti
sociali o comunque entro congrui termini,
nonché per i settori non coperti da con-
trattazione collettiva, prevedere l’inter-
vento diretto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, con l’adozione delle
misure necessarie concernenti esclusiva-
mente i trattamenti economici minimi com-
plessivi, tenendo conto delle peculiarità delle
categorie di lavoratori di riferimento e, se
del caso, considerando i trattamenti eco-
nomici minimi complessivi previsti dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro maggior-
mente applicati nei settori affini;

h) quale misura di rafforzamento della
concorrenza e di lotta all’evasione fiscale e
contributiva, procedere a una riforma della

vigilanza del sistema cooperativo, con par-
ticolare riguardo alle revisioni periodiche
per la verifica dell’effettiva natura mutua-
listica;

i) disciplinare modelli di partecipa-
zione dei lavoratori alla gestione e agli utili
dell’impresa, fondati sulla valorizzazione
dell’interesse comune dei lavoratori e del-
l’imprenditore alla prosperità dell’impresa
stessa.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Qualora il termine previsto per
l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto
al comma 1 o successivamente, la scadenza
di quest’ultimo è prorogata di novanta giorni.

4. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo, entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi e secondo la pro-
cedura di cui al medesimo articolo.

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 1 aggiungere il se-
guente:

Art. 1-bis.

(Delega al Governo in materia di controlli e
informazione sulla retribuzione dei lavora-

tori e sulla contrattazione collettiva)

1. Allo scopo di incrementare la traspa-
renza in materia di dinamiche salariali e
contrattuali a livello nazionale, territoriale
e per ciascuna categoria di lavoratori e
ciascun settore di attività, nonché di con-
trastare efficacemente il dumping contrat-
tuale, i fenomeni di concorrenza sleale,
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l’evasione fiscale e contributiva e il ricorso
a forme di lavoro sommerso o irregolare in
danno dei lavoratori, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni in ma-
teria di perfezionamento della disciplina
dei controlli e sviluppo di procedure di
informazione pubbliche e trasparenti con-
cernenti la retribuzione dei lavoratori e la
contrattazione collettiva.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) razionalizzare le modalità di comu-
nicazione tra le imprese e gli enti pubblici
in materia di retribuzioni e applicazione
della contrattazione collettiva, prevedendo
strumenti che rendano effettiva, certa ed
efficace l’acquisizione dei dati concernenti
l’applicazione della contrattazione collet-
tiva a livello nazionale, territoriale e per
ciascuna categoria di lavoratori nonché dei
dati afferenti ai trattamenti retributivi ef-
fettivamente riconosciuti ai lavoratori;

b) perfezionare, prevedendo anche il
ricorso a strumenti tecnologici evoluti e la
realizzazione di banche di dati condivise, le
disposizioni in materia di ispezioni e con-
trolli, aumentando l’efficacia materiale delle
azioni di contrasto del lavoro sommerso o
irregolare, dell’evasione contributiva e as-
sicurativa, dell’applicazione di contratti col-
lettivi nazionali di lavoro non rappresen-
tativi con finalità elusive in danno dei la-
voratori e degli enti previdenziali;

c) introdurre forme di rendiconta-
zione pubblica e di monitoraggio su base
semestrale aventi ad oggetto l’andamento
delle misure di contrasto dei fenomeni di-
storsivi del mercato del lavoro in materia
di retribuzioni, di contrattazione collettiva,
di caporalato e lavoro sommerso o irrego-

lare nonché di abuso della forma coopera-
tiva;

d) prevedere che le forme di rendi-
contazione di cui alla lettera c) si avvalgano
delle risultanze dell’attività ispettiva dell’I-
spettorato nazionale del lavoro e dei suoi
organi territoriali nonché di tutte le risul-
tanze acquisite da parte dei soggetti depu-
tati alla verifica della regolarità e corret-
tezza delle retribuzioni e della contratta-
zione collettiva a livello nazionale e terri-
toriale.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Qualora il termine previsto per
l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto
al comma 1 o successivamente, la scadenza
di quest’ultimo è prorogata di novanta giorni.

4. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo, entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi e secondo la pro-
cedura di cui al medesimo articolo.

b) sopprimere gli articoli da 2 a 8;

c) sostituire il titolo con il seguente:
« Deleghe al Governo in materia di retri-
buzione dei lavoratori e di contrattazione
collettiva nonché di procedure di controllo
e informazione »

1.6. Rizzetto, Giaccone, Tenerini, Batti-
locchio, Caparvi, Coppo, Giagoni, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Nisini, Tas-
sinari, Volpi, Zurzolo.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, comu-
nica che entra a far parte della Commis-
sione il deputato Davide Faraone.

Istituzione del servizio di psicologia di base nell’am-
bito del Servizio sanitario nazionale.

C. 814 Ciocchetti, C. 1034 Lupi, C. 1140 Malavasi,
C. 1171 Graziano, C. 1228 Di Lauro, C. 1262 Pa-
triarca e C. 1300 Loizzo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 ottobre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 25 ottobre scorso la
Commissione ha deliberato di nominare un
Comitato ristretto, che ha concluso i propri
lavori nella giornata di martedì 21 novem-
bre.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Ciocchetti, affinché riferisca alla Com-
missione sugli esiti dei lavori del Comitato
ristretto.

Luciano CIOCCHETTI (FDI), relatore,
comunica che il Comitato ristretto ha ap-
provato a larghissima maggioranza una pro-
posta di testo unificato (vedi allegato) che
rappresenta la sintesi delle sette proposte
di legge abbinate in tema di istituzione
dello psicologo di base. Segnala che il testo
individua nei distretti sanitari e nelle loro
articolazioni il luogo di coordinamento del
servizio di psicologia di base, da attuarsi in
stretta collaborazione con le altre strutture
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del Servizio sanitario nazionale. Il testo
prevede che l’accesso al servizio possa es-
sere sia diretto sia tramite il medico di
medicina generale o altri operatori sani-
tari. In relazione all’organizzazione del ser-
vizio, oltre a quanto previsto dall’articolo 4,
precisa che alla disciplina degli aspetti più
di dettaglio si procederà attraverso un de-
creto del Ministro della salute, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni.

Rileva che restano aperte alcune que-
stioni, da definire nella fase emendativa, a
partire da quella relativa alla formazione
degli operatori. Sottolinea che l’articolato
include la salvaguardia delle leggi regionali
già adottate fino all’entrata in vigore del
provvedimento in esame.

In conclusione, ritiene che il Comitato
ristretto abbia svolto un lavoro efficace e
caratterizzato da un forte spirito di colla-
borazione: auspica pertanto che la Com-
missione possa concludere in tempi brevi
l’esame del provvedimento.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), nel ringra-
ziare tutti coloro che hanno contribuito
alla redazione del testo in discussione, os-
serva che ciascun gruppo parlamentare ha
dovuto compiere dei passi indietro rispetto
al contenuto delle proprie proposte: lo sforzo
fatto è stato a suo avviso ripagato, perché
ha consentito di adottare un testo larga-
mente condiviso. Rileva che la proposta di
testo unificato illustrata dal relatore Cioc-
chetti rappresenta una proposta di buon
senso, che tiene insieme differenti punti di
vista.

Nel ricordare come a seguito dell’emer-
genza sanitaria legata al Covid-19 vi sia
stato un deciso incremento della richiesta
di supporto psicologico, in particolare per
quanto riguarda i giovani, considera im-
portante che il sistema sanitario nazionale
si attrezzi per offrire un adeguato servizio
di sostegno psicologico di base, senza pre-
vedere l’obbligo di prescrizione da parte
del medico di medicina generale. Rileva
che questa scelta consentirebbe di elimi-
nare un potenziale filtro del quale, del
resto, non si comprenderebbe la ratio.

Nel valutare favorevolmente anche il
rapporto numerico individuato tra psico-
logi di base e medici di medicina generale,

auspica che siano reperite le risorse neces-
sarie al conseguimento di questo obiettivo.
In conclusione, giudica il testo che la Com-
missione si accinge ad adottare un buon
punto di partenza per raggiungere l’obiet-
tivo di fornire un servizio psicologico di
qualità, e senza oneri eccessivi, a chi ne ha
bisogno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di testo unificato elaborata dal
Comitato ristretto.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione di
proposte emendative al testo unificato adot-
tato come testo base dalla Commissione,
alle ore 12 di giovedì 14 novembre 2023.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-
sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2
e sulle misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

C. 384-446-459-B, approvata, in un testo unificato,
dalla Camera e modificata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Dà quindi la parola alla relatrice, depu-
tata Buonguerrieri, per lo svolgimento della
relazione.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, ricorda che la XII Commissione avvia
oggi l’esame del testo unificato delle pro-
poste di legge C. 384 Molinari, C. 446 Bi-
gnami e C. 459 Faraone, recanti l’istitu-
zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sulla gestione dell’emergenza sa-
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nitaria causata dalla diffusione epidemica
del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adot-
tate per prevenire e affrontare l’emergenza
epidemiologica da SARS-CoV-2, nel testo
approvato dalla Camera e modificato da
Senato.

Ricorda che in prima lettura il provve-
dimento è stato oggetto di un esame arti-
colato in sede referente, svoltosi nei mesi
tra febbraio e maggio dell’anno in corso. In
primo luogo, nell’ambito dell’attività istrut-
toria, si è svolto un ampio ciclo di audi-
zioni, nel corso del quale è stato acquisito
il contributo di diversi soggetti tra rappre-
sentanti istituzionali, associazioni ed esperti
della materia. A seguito della discussione,
in qualità di relatrice ha predisposto una
proposta di testo unificato volta a costituire
una sintesi tra i testi delle tre proposte di
legge, che la Commissione ha deliberato di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame. Sono state quindi presentate
oltre cento proposte emendative, tutte da
parte di gruppi dell’opposizione, all’esame
delle quali è stato dedicato ampio spazio,
con l’accoglimento di alcune di esse.

Entrando nel merito del contenuto del
provvedimento, ricorda preliminarmente che
oggetto dell’esame, in questa fase, sono le
sole parti modificate dall’altro ramo del
Parlamento.

In particolare, l’articolo 1 prevede l’isti-
tuzione della Commissione di inchiesta con
il compito di accertare le misure adottate
per prevenire, contrastare e contenere l’e-
mergenza sanitaria causata dalla diffusione
di tale virus nel territorio nazionale e di
valutarne la prontezza e l’efficacia nonché,
a seguito di una modifica introdotta dal
Senato, la resilienza, anche al fine di fare
fronte a una possibile futura nuova pan-
demia di analoga portata e gravità. Entro la
fine della corrente legislatura la Commis-
sione è tenuta a presentare alle Camere
una relazione sulle attività di indagine svolte
e sui risultati dell’inchiesta. Sono ammesse
relazioni di minoranza. La Commissione
riferisce altresì alle Camere ogni qualvolta
ne ravvisi la necessità.

L’articolo 2 dispone che la Commissione
d’inchiesta sia composta da quindici sena-
tori e da quindici deputati, nominati rispet-

tivamente dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, assi-
curando comunque la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente in
almeno un ramo del Parlamento. L’Ufficio
di presidenza della Commissione, per la
costituzione del quale la Commissione è
convocata entro quindici giorni dalla no-
mina dei suoi componenti, come prevede
una modifica introdotta al Senato, è com-
posto dal presidente, eletto a maggioranza
assoluta dei componenti, da due vicepresi-
denti e da due segretari.

L’articolo 3 reca l’elenco dei compiti
assegnati alla Commissione d’inchiesta. Ri-
spetto a quanto contenuto nel testo licen-
ziato dalla Camera, con le modifiche intro-
dotte al Senato è stata integrata la lettera
i), relativa all’esame dei rapporti intercorsi
tra le autorità dello Stato italiano e l’OMS
ai fini della gestione dell’emergenza epide-
miologica a partire dal periodo prepande-
mico, estendendone l’ambito anche alle re-
lazioni con gli organismi dell’Unione euro-
pea. È stata altresì modificata la lettera t),
che nella formulazione attuale prevede il
compito di verificare e valutare le misure
di contenimento adottate dal Governo nelle
fasi iniziali e successive della pandemia,
incluso il loro fondamento scientifico, an-
che attraverso la valutazione comparativa
con la condotta seguita da altri Stati euro-
pei. È stata, inoltre, soppressa la lettera v),
relativa alla valutazione della illegittimità
della dichiarazione dello stato di emer-
genza nonché dell’utilizzo dello strumento
della decretazione d’urgenza.

In relazione alla lettera dd), che nel
testo approvato dalla Camera corrispon-
deva alla lettera ee), concernente lo svolgi-
mento di indagini sugli acquisti delle dosi
di vaccino destinate all’Italia nonché all’ef-
ficacia del piano vaccinale, segnala che nel
corso dell’esame al Senato è stata intro-
dotta una specificazione relativa alla veri-
fica della tempestiva vaccinazione delle ca-
tegorie dei soggetti più fragili.

L’articolo 4, non modificato dal Senato,
prevede che la Commissione proceda alle
indagini e agli esami con gli stessi poteri e
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le stesse limitazioni dell’autorità giudizia-
ria.

L’articolo 5, concernente l’acquisizione
di atti e documenti, prevede, tra l’altro, che
la Commissione, nelle materie attinenti alle
finalità della propria indagine, possa otte-
nere copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste dell’autorità giu-
diziaria o di altri organi inquirenti, se non
coperti da segreto di indagine, come pre-
cisato a seguito di una modifica introdotta
dal Senato.

Rileva, infine, che l’articolo 6, recante
disposizioni sull’obbligo del segreto, e l’ar-
ticolo 7, che disciplina l’organizzazione in-
terna della Commissione d’inchiesta e in-
dividua la spesa per il suo funzionamento,
non risultano modificati dall’esame svolto
presso l’altro ramo del Parlamento.

Nicola STUMPO (PD-IDP) valuta con
favore il fatto che il Senato abbia accolto
un emendamento dell’opposizione volto a
precisare che la Commissione parlamen-

tare d’inchiesta non può acquisire atti e
documenti coperti da segreto d’indagine.
Coglie l’occasione per segnalare che nel
frattempo alcune indagini relative alla ge-
stione dell’emergenza sanitaria si sono chiuse
senza esito, rilevando che purtroppo gran
parte delle fonti di informazione ha dato
molto meno risalto a queste notizie rispetto
a quanto avvenuto in sede di apertura delle
indagini medesime. Nel rilevare che si tratta
di un comportamento molto discutibile,
sottolinea che la propria posizione non è
cambiata rispetto all’istituzione della Com-
missione d’inchiesta in oggetto, e che è sua
intenzione ribadire le proprie motivazioni
nel prosieguo dell’esame del provvedi-
mento, sia in Commissione che in Assem-
blea.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

Istituzione del servizio di psicologia di base nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale. C. 814 Ciocchetti, C. 1034 Lupi, C. 1140 Malavasi,
C. 1171 Graziano, C. 1228 Di Lauro, C. 1262 Patriarca e C. 1300

Loizzo.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Istituzione del servizio di psicologia di as-
sistenza primaria nell’ambito del servizio

sanitario nazionale.

Art. 1.

(Diritto all’assistenza psicologica)

1. La Repubblica, in attuazione dell’ar-
ticolo 32 e nel rispetto dei princìpi stabiliti
dall’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, riconosce il diritto all’assistenza
psicologica al fine di garantire la salute e il
benessere psicologico individuale e collet-
tivo nonché di assicurare le prestazioni
psicologiche ai cittadini nell’ambito della
medicina di assistenza primaria.

Art. 2.

(Istituzione del servizio di psicologia di as-
sistenza primaria)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, ai
sensi di quanto disposto dal regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute 23
maggio 2022, n. 77, e per garantire al sin-
golo e al nucleo familiare le prestazioni
sanitarie di cui alla legge 23 dicembre 1978,
n. 833, in ciascuna azienda sanitaria lo-
cale, comunque denominata, è istituito il
servizio di psicologia di assistenza prima-
ria, articolato a livello di distretto sanitario.
Il servizio di cui al primo periodo è fina-
lizzato a garantire un primo livello di in-
tervento psicologico che prevede la rapida
presa in carico del paziente e a svolgere
un’attività complementare con gli altri ser-
vizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la
creazione di un sistema di cooperazione
con i medici di medicina generale e con i

pediatri di libera scelta nonché con gli altri
medici specialisti e con i professionisti sa-
nitari e socio-sanitari presenti nel territo-
rio.

Art. 3.

(Compiti dello psicologo di assistenza pri-
maria)

1. I compiti dello psicologo di assistenza
primaria comprendono:

a) lo svolgimento delle attività riser-
vate e tipiche della professione psicologica
nell’ambito dell’assistenza sanitaria prima-
ria;

b) la garanzia della promozione del
benessere psicologico nell’ambito della rete
della medicina generale e della pediatria di
libera scelta e delle sue forme organizzative
e operative comunque denominate nonché
il sostegno e l’integrazione dell’azione dei
professionisti delle cure primarie nell’in-
tercettare e rispondere ai bisogni assisten-
ziali di base dei cittadini, attraverso la
promozione della collaborazione attiva e
del rapporto con i distretti sanitari e le loro
articolazioni funzionali, in particolare le
attività delle Case della comunità;

c) l’erogazione di un primo livello di
assistenza psicologica di qualità, accessi-
bile, di rapida presa in carico del paziente,
con un favorevole rapporto costo-efficacia,
al fine di agevolare una capacità di valu-
tazione e di risposta più complete e inte-
grate ai bisogni del cittadino nonché di
ridurre i tempi e i costi per le famiglie e per
il Servizio sanitario nazionale;
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d) l’utilizzo degli strumenti delle scienze
psicologiche per svolgere l’attività di pre-
venzione, di promozione delle risorse psi-
cologiche, di intercettazione e risposta pre-
coce alle situazioni che compromettono il
benessere psicologico e la salute, contri-
buendo a migliorare le competenze degli
operatori delle cure primarie per una col-
laborazione in un’ottica biopsicosociale e
che assicuri interventi centrati sulla per-
sona nella sua globalità;

e) l’intervento in presenza o in tele-
assistenza a livello individuale, di gruppo e
di comunità che assicuri le competenze
psicologiche alle attività nell’assistenza pri-
maria, con particolare riferimento agli
aspetti soggettivi dei disturbi somatici, delle
patologie e situazioni di cronicità e disabi-
lità e della loro gestione, degli interventi
domiciliari, di psico-educazione e di psico-
consulenza, l’assistenza psicologica decen-
trata rispetto ad alcuni tipi di cura nonché
l’invio precoce e corretto ai servizi specia-
listici di secondo livello nel territorio, qua-
lora se ne ravveda la necessità;

f) l’intervento, in sintonia con le fun-
zioni di cui alla legge 18 febbraio 1989,
n. 56, nelle seguenti situazioni: problemi
legati all’adattamento nelle diverse fasi del
ciclo di vita dovuti a lutti, perdita del
lavoro, separazioni; disagi emotivi transi-
tori ed eventi stressanti; diagnosi infauste e
cronicità o recidività di malattia e difficoltà
nell’aderenza alla cura;

g) la partecipazione a progetti di pre-
venzione della malattia e di promozione ed
educazione alla salute; il miglioramento
delle relazioni e della comunicazione tra gli
operatori sanitari e gli utenti e il supporto
alle équipe sanitarie ad alto impatto emo-
tivo;

h) il collegamento tra le attività sani-
tarie di assistenza primaria e le attività in
campo sociale, scolastico, formativo e dei
soggetti della comunità locale;

i) l’attività di filtro per la ripartizione
degli accessi di carattere urgente nei re-
parti di pronto soccorso e dei bisogni lievi
nei livelli secondari di cura;

l) la predisposizione e la gestione del-
l’assistenza psicologica domiciliare.

Art. 4.

(Organizzazione del servizio di psicologia di
assistenza primaria)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, con proprio decreto, individua
i modelli organizzativi del servizio di psi-
cologia di assistenza primaria, comprese le
relative dotazioni strutturali, strumentali e
di servizi, favorendo la capacità di integra-
zione in ambiti multidisciplinari, la qualità,
la prossimità e la continuità dell’assistenza,
nonché il coordinamento operativo e orga-
nizzativo con la funzione aziendale di psi-
cologia di cui all’articolo 20-bis del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176.

2. Con il decreto di cui al comma 1 si
provvede a disciplinare:

a) il servizio di psicologia di assistenza
primaria, volto a garantire un primo livello
di intervento con la presa in carico del
paziente, complementare con gli altri ser-
vizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la
cooperazione con i medici di medicina ge-
nerale, i pediatri di libera scelta, i medici
specialisti, i professionisti sanitari e socio-
sanitari presenti sul territorio e con i ser-
vizi specialistici di secondo livello di salute
mentale, psicologia, psicologia ospedaliera
e psicoterapia;

b) il numero di psicologi di assistenza
primaria che consenta di avere, in ciascun
distretto sanitario, un rapporto di uno psi-
cologo di assistenza primaria ogni 4-7 me-
dici di medicina generale o pediatri di
libera scelta;

c) l’individuazione di un coordinatore
psicologo nell’ambito di ciascun distretto
sanitario con la funzione di organizzare
l’attività degli psicologi di assistenza pri-
maria e di garantire l’integrazione con gli
altri servizi sanitari e socio-sanitari, non-
ché l’omogeneità e l’equità delle prestazioni
nel territorio di competenza;
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d) l’individuazione, in ciascuna azienda
sanitaria locale, di un responsabile della
funzione aziendale di psicologia di cui al-
l’articolo 20-bis del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
che ha il compito di collaborare con i
distretti sanitari e con la direzione azien-
dale per la valutazione e il monitoraggio
delle attività di psicologia di assistenza pri-
maria, delle proposte di innovazione e della
programmazione operativa. In sede di prima
applicazione, qualora la funzione aziendale
di psicologia non sia ancora stata istituita,
le funzioni di cui al primo periodo sono
assegnate a un dirigente psicologo indivi-
duato dalla direzione aziendale;

e) nelle more della definizione dell’ac-
cordo di cui al comma 6 dell’articolo 5,
definisce i parametri concernenti il tratta-
mento economico dello psicologo che abbia
svolto prestazioni in applicazione di nor-
mative regionali già approvate in materia.

Art. 5.

(Elenchi degli psicologi di assistenza prima-
ria)

1. Le regioni provvedono, secondo i ri-
spettivi ordinamenti, all’istituzione di elen-
chi regionali degli psicologi di assistenza
primaria, articolati in relazione a ciascuna
azienda sanitaria locale.

2. L’iscrizione degli psicologi di assi-
stenza primaria negli elenchi istituiti ai
sensi del comma 1 deve tenere conto dei
seguenti requisiti:

a) laurea magistrale in psicologia –
classe LM-51, ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 22 ottobre
2004, n. 270, o laurea specialistica in psi-
cologia – classe 58/S, ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica 3 novembre 1999, n. 509;

b) iscrizione all’albo degli psicologi;

c) assenza di rapporti di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato con le strut-
ture del Servizio sanitario nazionale;

d) attestato di abilitazione rilasciato
dalla regione a seguito della frequenza e
del superamento dell’esame finale di un
corso annuale regolamentato sulla base di
un accordo da stipulare in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. In fase di prima applicazione e in
attesa della realizzazione dei corsi abili-
tanti di cui al comma 2, lettera d), l’accesso
agli elenchi di cui al comma 1 è consentito
agli psicologi che ne fanno domanda e che
documentano l’esercizio di attività almeno
biennale, con qualsiasi tipo di contratto,
nelle aziende sanitarie locali, nelle aziende
ospedaliere, negli Istituti di ricerca e cura
a carattere scientifico e nelle strutture pri-
vate autorizzate o accreditate o in altra
amministrazione pubblica o privata, a con-
dizione che abbiano esercitato la profes-
sione sanitaria di psicologo. Possono, al-
tresì, accedere ai suddetti elenchi gli psi-
cologi in possesso di una specializzazione
post lauream prevista per la professione
sanitaria di psicologo ovvero di titoli equi-
pollenti. Per le regioni che abbiano già
promosso iniziative in materia di psicologia
di assistenza primaria, anche se diversa-
mente denominata, possono accedere agli
elenchi di cui al comma 1 gli psicologi che
abbiano prestato servizio o prestino servi-
zio come psicologo di assistenza primaria e
abbiano frequentato, superando l’esame fi-
nale, corsi formativi o abilitanti previsti
dalla normativa regionale per l’accesso agli
elenchi degli psicologi di assistenza prima-
ria.

4. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, sentito il Consiglio nazionale del-
l’Ordine degli psicologi, determina con pro-
prio decreto i criteri per il riconoscimento
dei titoli equipollenti alla specializzazione
post lauream di cui al comma 3, terzo
periodo.
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5. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, si pro-
cede alla definizione di uno specifico ac-
cordo nazionale, ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
per l’adozione di una regolamentazione nor-
mativa ed economica dei rapporti conven-
zionali degli psicologi di assistenza prima-
ria con le aziende sanitarie locali uniforme
nel territorio nazionale. Tale accordo di-
sciplina il diverso trattamento economico
dello psicologo che opera presso i presìdi
del distretto sanitario e di quello che opera
nel proprio studio professionale.

6. Nelle more della definizione dell’ac-
cordo di cui al comma 5, restano ferme le
normative regionali adottate in materia.

Art. 6.

(Telemedicina)

1. Le attività di sostegno e assistenza
psicologica prestate in attuazione della pre-
sente legge possono essere erogate dai sog-
getti iscritti negli elenchi di cui all’articolo
5 anche attraverso piattaforme informati-
che per la telemedicina sulla base delle
Indicazioni nazionali per l’erogazione di
prestazioni in telemedicina, di cui all’ac-
cordo sancito in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano il 17 dicembre 2020, e nell’am-
bito di quanto previsto dalla missione 6
« Salute » del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, come approvato con decisione di
esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021.

2. Le attività di sostegno e assistenza
psicologica erogate a distanza ai sensi del
comma 1 sono svolte con modalità tali da
garantire il conseguimento degli obiettivi di
equità nell’accesso alle cure, anche nelle
aree periferiche, di tempestività e conti-
nuità assistenziale con la necessaria sicu-
rezza, di migliore efficacia ed efficienza
degli interventi, di riduzione dei tempi di
attesa, di ottimizzazione nell’uso delle ri-
sorse disponibili e di contenimento della
spesa sanitaria.

Art. 7.

(Verifica, monitoraggio e controllo qualita-
tivo dell’assistenza psicologica)

1. La verifica, il monitoraggio e il con-
trollo della qualità dell’assistenza psicolo-
gica prestata in attuazione della presente
legge sono effettuati dai competenti organi
del servizio sanitario regionale.

2. Per le finalità previste al comma 1, gli
psicologi di assistenza primaria trasmet-
tono una relazione annuale sull’attività di
assistenza psicologica prestata al dirigente
psicologo responsabile aziendale di cui al-
l’articolo 4, comma 2, lettera d), che prov-
vede all’invio ai competenti servizi del ser-
vizio sanitario regionale.

Art. 8.

(Osservatorio regionale sul servizio di psi-
cologia di assistenza primaria)

1. Nel primo triennio di applicazione
della legge, ciascuna regione e provincia
autonoma di Trento e di Bolzano istituisce
nel proprio territorio un organismo indi-
pendente con funzioni di Osservatorio re-
gionale sul servizio di psicologia di assi-
stenza primaria composto da: un dirigente
psicologo per ciascuna azienda sanitaria
locale, uno psicologo nominato dall’Ordine
degli psicologi della regione di riferimento,
due docenti universitari, un funzionario
della regione territorialmente competente
con competenze e titoli in ambito psicolo-
gico, un dipendente della regione territo-
rialmente competente con funzioni di se-
greteria, un rappresentante di una società
scientifica di psicologia, un rappresentante
di un’organizzazione sindacale tra quelle
maggiormente rappresentative della cate-
goria, un rappresentante dei medici di me-
dicina generale e uno dei pediatri di libera
scelta.

2. L’Osservatorio regionale svolge un’a-
zione di controllo, programmazione e in-
dirizzo sulle attività prestate dallo psico-
logo di assistenza primaria, anche in fun-
zione dei bisogni di salute emergenti nel
territorio delle singole regioni o province
autonome.
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3. Ciascuna regione disciplina le moda-
lità organizzative e individua le strutture
della regione che collaborano all’esercizio
della funzione di Osservatorio regionale.

4. Ai componenti dell’Osservatorio non
spettano compensi, indennità, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Programmazione lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-
PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 28 novembre 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

Programmazione lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20 alle 20.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 156

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.50 alle 14.35.
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